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TOGLIATTI INDICA ALLE DONNE ITALIANE LE VIE PER IL RINNOVAMENTO DEL PAESE 

Una polìtica di pace e la distensione interna 
non sono possibili senza progresso sociale 

La manifestazione conclusiva ali*Adriano della 2. Conferenza delle donne comuniste - Le ingiustizie dell'attuale ordinamento sociale e la lotta delle masse 
V femminili per un mondo nuovo - L'emancipazione della donna elemento vitale per la democrazia italiana - Il dialogo con i cattolici e due domande a La Pira 
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l'n aspetto ileU'Ailri.ino durante Li seilut.i coni Itisi v.i della Conferenza ilelle ilonne comuniste 

La sveltita conclusiva della 
11 Conferenza delle donne 
comuniste si è aperta ieri 
manina all'Adriano (presentì. 
fra (/li tilt". ì coni paoni dc''la 
CnijnUi.it. 'i ogna. i <. Uoinjo, 
Scocci marm. / / O n o f r i o A 
nivndola. Puji'ttu, Colombi. >. 
conipnoiii ( it' id Direzione, Di 
Vittorio. Ingrati. Pellegrini- e 
aitri uirttirn'i -l'i itosi ru 
partito) con ini •interven­
to della eonip'nina Luigia 
Introint, <h , Milano. com-
))onentc dei Lomiiaio cen­
trale della FGC1. L'introini 
ha trattato in modo critico 
ulcirii aspetti dell'educazio­
ne politica all'interno delle 
famiglie dei comunisti, e al­
cune questioni riguardanti le 
giovani operaie. 

La companna Marina Bcr-
neiicli lia quindi portato al­
l'assemblea il saturo dei co­
munisti triestini. La compa­
gna dalia Tedesco Ita poi 
illustrato le esperienze del 
movimento cooperativo come 
strumento di dijesa del teno­
re di vita delle famiglie delle 
class i lavoratrici. 

Un applauso caloroso del­
l'assemblea ha accolto le pa­
role con cui la compagna 
Yvnnne Duinont ìia augurato 
buon lavoro e nuovi successi 
alle comuniste italiane, a 
nome del Partito comunista 
francese. La presidente • di 
turno, coivpagna Barce l lona . 
ha risposto inviando affet­
tuosi saluti alle donne fran­
cesi, alle contiiniste e ai co-
munisti di Francia e in par­
ticolare al companno Thorcz. 

Nunicrose delegazioiA sal­
gono poi dalla ]>'.atea ad o»'-
jr ire fiori «• doni din presi­
denza. a'r.n Si gri-ena ' del 
Partito e alla compagna D H -
mont. Alle 10^0, la Barcel­
lona cede • il posto a Rina 
Picolato, che da subito la 
parola a Dina Forti, per la 
lettura della relazione della 
commissione per la verifica 
dei poter:. Avprcndiamo Cos. 
rhc alla Conicrcr.za hanno 
partecipalo * 2o nclenatc e lf, 
delcnalt. ;>«u 2<S uniteti di 
nmbo i ^c--; La composizio­
ne soc ale deV.e delegate e la 
seguente: 14 Ì operaie, 47 
braccianti. ~'t contadine, J -
artiaianc. Sì nir» caute, 5" 
intelletti'nl'\ 9 -.'.ud-'itte^-e. 
15f> casalimhr. .*»•) nrìvar'e-
nenti ad altre catcaorte. 

Il 51,7 per cci.to rh'Hc de­
legate e n età mjcriore al 
trent'cnni. Circa 'a 
esse f/?S» hanno meno di 251 
anni. Un terzo ha unric, com-|-O"» -
pre<=a fra i 31 e ? 40 (inni. <*,/,~--
so l tanto 94 delegate superanoi"1-1--
qticsto l imite . 

/ dati relativi cll'apparte-
venza al Partito d m i o - I m n o 
l'afjlusso cos'ante e crescente 
di donne al nostro movimento 
e lo s r ù ' O p o di quadri fern-
r,'<mh. \ Te 23 compagne 
s c r i t t e d \ a fondazione al 
1942, e aVe r<3 venute nelle 
nostre iile durante la lotta 
di Liberazione, fanno r i s con­
tro le 21~ compagne entrate 
nel Partito nel 1945-'4G e le 
267 venute dal 1947 in poi. 

Vi sono fra le delegate: 8 
deputati al Parlamento: due 
deputati regionali; due sin­

daci: 12 assessori; 40 consi­
glieri comunali; 5 consiglieri 
provinciali. Il 60 per cento 
delle delegate ha frequentato 
scuole e corsi di studio del 
Partito. 
• L" compaqne Valeria Bo-
nazzola. Maria Antonietta 
Macciocchi, Adriana Zacca-
relli e Barcellona leggono 
quindi, rispettivamente, le 
iiiorionì conc lus ine de l l e c o m ­
miss ioni di organizzazione, di 
propaganda, per il lavoro fra 
le ragazze e per il lavoro 

poli t ico. Sottoposte alla Con­
ferenza, le mozioni sono ap 
provate all'unanimità. Quin­
di la compagna Pina Re con­
segna i diplomi della scuola 
centrale femminile * Anita 
Garibaldi ». Altri doni, fiori, 
un cesto d'uva sono offerti 
al cotnpaqno Togliutti. 

Sole quindi alla tribuna — 
salutato da un lungo applau­
so del teatro ormai p r e m i t o — 
il segretario generale del 
Partito per pronunciare il suo 
discorso conclusivo. 

Parla Togliatti 
Giunt i a l la Une dei lavor i 

di ques ta II Conferenza naz io ­
n a l e de l l e d o n n e comunis te , 
credo s iano c h i a i e a tutte voi 
le ragioni per le quali s i i o r _ 

g.mi d ir igent i de l nostro p a r ­
tito h a n n o v o l u t o che q u e s t a 
conferenza v e n i s s e convocata . 
Chiaro d e v e a tut te v o i r i ­
s u l t a r e c h e q u e s t a C o n f e ­
renza non è s ta ta c o n v o c a ­
ta per trat tare ques t ion i de l 
f u n z i o n a m e n t o interno, d i c i a ­
mo , de l nos tro partito, o di 
una s u a parte , bens ì per af­
frontare t e m i e prob lemi g e ­
neral i c h e r iguardano tutto il 
c o m p l e s s o de l la nostra a t t i ­
v i tà e per indicare mezz i e 
forme d i l a v o r o a t traverso i 
qua l i il nos tro part i to , e in 
part ico lare l e d o n n e c o m u n i ­
ste , pos sano d a r e un più ef­
ficace contr ibuto a r iso lvere 
problemi c h e r iguardano t u t ­
to l ' indirizzo pol i t ico del n o ­
stro P a e s e . 

E' b e n e a v v e r t i r e c h e que 
st ioni di f u n z i o n a m e n t o in 
terno de l part i to le qual i si 
p o n g a n o in m o d o separa to dai 
problemi genera l i de l la n o ­
stra att iv i tà e dai p r o b l e ­
mi c h e s t a n n o d a v a n t i a t u t ­
to il P a e s e , in un m o m e n t o 
de terminato , n o n es i s tono o 
es i s tono s o l t a n t o c o m e e c c e ­
z ione . L'organizza/ . ione de l 
nostro part i to n o n è a l t i o c h e 
uno s t r u m e n t o c h e noi p o n i a ­
m o al serv iz io di una lotta 
pol i t ica e d i u n a lotta i d e a ­
le e quindi al serv iz io de l la 
c l a s s e opera ia e de l l e mas.se 
popolari , p e r il r a g g i u n g i m e n ­
to di queg l i obbie t t iv i c h e la 
c l a s s e opera ia e l e m a s s e p o ­
polari s i p o n g o n o ne l la s i ­
tuaz ione d e t e r m i n a t a del 
P a e s e . 

N o n e s i s tono quest ioni che 
r iguardino un se t tore d e t e r ­
m i n a t o de l l 'a t t iv i tà de l p a r ­
t i to e non s i a n o l ega te a 
problemi di indirizzo g e n e r a ­
le, agl i or i en tament i e agli 
s p o s t a m e n t i d e l l e m a s s e l a v o ­
ratrici , a trasformazioni e c o ­
n o m i c h e e po l i t ene a v v e n u ­
t e o c h e s t a n n o m a t u r a n d o . 
Questa ver i tà , c h e è di o r d i ­
ne genera le , v a l e in p a r t i c o ­
lare per l e organizzaz ioni 

f e m m i n i l i de l pai t i \ p - a n l 
è u n errore paij 'ui ! . . : nu nu 
g r a v e il cons iuC'au cpie-w 
organizzaz ioni come i n i k o - i 
di s e p a r a t o dal ia v 11 e d i le 
lot te genera l i del ' . . ;-fro, d n 
m o v i m e n t i c h e >. -.o'.:a.u> m 
tutto il P a e s e . 

P r e m e s s o questi» J. m i n e a 
voi p r e m e v a p i . n i ti. iu' to 
contro l lare il mot'.n t i>nn> -ni­
n o s ta t i a t tuat i i va npiti d i e 
a b b i a m o pos to al p i t.to e a l ­
le m a s s e p o p o l a i , .'.il: m e ne­
gli anni l945-4fi, o.. i.ulo .Ma­
ino usci t i da l tei n '.e pei ni­
do de l la t irannul • f ì-ci-aa, 
dal la guerra di i a \ m o n e e 

.' l ibiamo dato il nostro d e c i -
- .vo contr ibuto per fondare 
Li democraz ia i tal iana. 

Ci p r o p o n e m m o al lora a l c u ­
ni obbiet t iv i fondamenta l i , e 
il p i m i o era c h e v o l e v a m o 
lonqui-^tare le d o n n e i ta l ia­
ne. nella loro grande m a g -
i'.nu.iii/a, alla democraz ia , f a ­
ci mio ili e i i e una forza di 
piogie.iiM e di r i n n o v a m e n t o 
vivili' e s o c i a l e . V o l e v a m o 
quindi dai e un eff icace c o n ­
ti «buto a .«.uperaie il c o s t u ­
m e arretrato ancora e s i s t e n ­
te in Italia per quanto r iguar­
dava e riguarda i rapporti tra 
le donne e uh uomini e q u i n ­

di l 'organizzazione di tut ta 
la v i ta c iv i l e . In s e c o n d o l u o ­
go v o l e v a m o conquis tare u n a 
avanguardia combat t iva e n u ­
merosa di d o n n e al m o v i m e n ­
to comunis ta , e s s e n d o ques ta 
una pos iz ione necessar ia af­
tinché potess imo . lavorare 
conci e l a m e n t e per o t t enere 
quel pr imo risultato e rag­
g iunge te gli altri obbie t t iv i 
che ins i eme con esso s i p o ­
nevano . V o l e v a m o in segui to , 
in s i eme con le donne di i s p i -
ì a z i o n e democrat ica a p p a r t e ­
nenti ad altri partiti , a c o r -

(Ciiiitlnua In 7. (taf;., 1. mi.) 

CON I \A MACCIOIUX/.A SCHIACCIANTI-: 

Un discorso di Tambroni 
sul dibattito fra i partiti 

Il ministro si dichiara contrario alla rissa politica e per una polemica ragionata 
Concessioni contraddittorie a vecchi motivi anticomunisti - Un discorso di Pella 

Partanoti ieri alili amnnni-
stra'on democristiani tu Ma­
cerata. il mini -Uo Tambroni e 
tornato a riferirai agii indiriz­
zi ari la politica interna nel zo-
verno. co.;i come erano j i . iu 
de.inoati nel suo recenti di­
scorso al.ft Camera. 

Riferendosi appunto alie ac­
cuse di •< tiepidezza - che, dopo 
a dibattito sui bilancio a o ^ u 
interni, gli erano state mosse 
oai gruppi più rcazioiriri, 
Tambnxi . M C proclamato 
» contrario a~,la r i v a pol'ti-
ca che non si addice a un 
pteso c i v i l e - , pur contraddi­
ce.Musi quando subito dopo ha 
a-jitiunto che -<osgi non e cam­
biato nalxa: noi combattiamo l e 
-te-jo id<>o e gli stessi uomini ». 
- De'ti» ciò — h i proseguito 
T.-mbroni — io affermo che 
nriiVr^c." ia . uialef . ica poì . -
t:ca e non mi piace il v i t t imi­
amo che e nocivo alla stessa 
. ìomocnzrt la quale nnunce -
renbo aiìa si.i<i funzione £e non 
sJjper.i.-òtì li suo m e t o d o - . 

Gii ori"ntamcn".i ai .niii'ica 
:-.;c-n.ì cr.<' es.li tn.e.i'.e per-
5< Z .ire ;i>no .-*«i"l p-»cjs,rj 

'. l.a fine ''jt 1 a.^c.»r.-o qja- . -
• i<> n.t rtfTer.Tvato cn>_ ' il tio-
virri» f.'-a .1 proor.o oo\<_rc 
.a ozr.i momento, ma se potre-
T-O ^ii trdarci s«nza odiarci pur 
ni int.-nonno le distanze m v j -
i.i".b..i *ra opposte ideojogie 
.-.«ra tatto di guada snato, se 
p-iTtTriO dec:der<e non nelia ris-
-a m « ne. .a polemica laWic i -
n .ta fa'» andrà a vantaggio d. 

(lern r/i'i^h. I ascolta e vorrà serena-
te trarre le proprie deci-
. Se poi ci fo--=ero i rtot-

: no-t"i-zici d: e r t i me-
saarderem") m faccia 

A-'.*.I~.TIC:,'O - . Anche >e v o / j -
•im^nte equivoco, ."ultimo ac-
c- :».» > ópoare -i?r.i:.catr.o t i ­
s i :", isi-cors.i p'.-nur.cia o 
-rcer .en ente a Guaita!.a da'. 
".'o-i Sce..>'i. n cai il nr t -
.iecev?ore deH'a't'.iriIe ministro 
i o ; . , irrems ten*o di rivaluta­
re qaei rne'odi a: - r i s s i - e 
di - in'ollor inz i - che l'on le 
Tambrotii dichlar-i di respin­
gere. 

XOTI fono poi m a n c h e , a lato 
di ques'e affermizioni alcune 
concessioni ai Vt-cclii ma' .vi 
della propaganda anticomuni-
s*a Tambroni, ad esemplo. h2 
creduto di dover polemizzare 
con l'Opposizione d i sinistra a l ­

lenii ,ndo di ritenere - preciso 
dovere nel governo difendere 
la b i- '̂ democratica del suf-
fr i^iii u n i i i T s u ' » E" un fatto 
t MI:'! noto che questo « pre­
nc i <io\or<- » non e certo msi-
ìia'o da ji irM- di i partiti po-

;HI. tri. E' propr.o un governo 
e on t m lu^ior.inza guidata dal 
p i r u ' o cit ìl'on T'imbroni che 
vo'u i.' Unge tra i l i calpestan­
do a ba.-se tieinticranca del 
sutTrsig.o u-!i\* r.<.ile. Ed è 
;H.T far«- ir.i esempio pili recen-
:»». proprio il • governo di cui 
f i p i~<* l'on. Tambroni che 
h i ri!ìu*a4o di abrogire la cir­
colare .Sceiba che mira ad 
escludere dallo hs 'e «-let'oraJi 
centinaia d i migliaia di citta­
dini a i e n ' j diritto al voto 

Ur altro n:^cor-o cne ha -rj-
~ci:ri"o l'intercise ''ei r iTol i 
pti.i'ici e «tato quel.o pr^nun-
ri'i'o d ili on Pt'.:,i ai cjmm^r-
rnnt i «n X>\ri-.. I ,o :To- ( - ha 
:r.f,.tti MC'i'i .-cinto le.- i-ttnza 
i l uno . ' . l ' j fli i i^ ig io -ni p i i -
- ii jr».:*ic.> ser.er.-. • «• ? i q i t i ­
li» i con ir.r.» La :":it7.- ne e 
:«•«• — h t p'o-eCJi'o — che 
""t.'irnr un r\ p-r = jrien"e <!<•! 
Coii-iglm p^o contimi ir • i 

tatere e l ieve pe: tanto impe­
gnare il proprio pen-!t ro e ..« 
propria azione • in una bi t ta-
glia che ha. più che in ti. nome 
di lotta per la liberta. 1 i de­
mocrazia. il proitre-- . -ociale 
del pae.-e e. in particolari . . n i 
mondo del l avoro» . Dopo aver 
distinto la .-uà porz ione <!i cri­
tica al governo da quella di 
roioro che agi-cono •• per r-i-
o o n i d e t e r i o r i - (al luoe for-e 
a Eanfani?). Pella -i e pronun­
ciato. richiamando-i esplicita­
mente al mes-asi- io e i Gron­
chi. a favore: di un maggiore 
m-erimento del mondo del la-
\ o r o nelle pubbliche re»pon-a-
biiita: di una feconda c o l l a b j -
r..zione fra potere politico e 
forze sindacali per realizzare 
li riforme -ociali; di control­
lare e abbattere le p dizioni 
m jnop'jiistiche. no-i negando 
tuttavia l'opportunità di srran-
ii c o m p l e t i mdu-triali eh" 

agiscano alla pari con sii al­
tri operato'i economici -E" 
aeCf-,ario. p c ò . — ha ronchi­
lo Pella — che sii itali mi -i 
riunì-eano semore p:u n i l ir,-
tert-^^ .uoeri .re della Na­
zione -

La Saar ha respinto 
il piano europeista 

Nuovi nvifozialì voti Iti brtinv'ui chiesti <i Botili - Riunione .s/rnon/i-

imria ilei "orerno Atlciuuicr - Il primo ministro suurosc dimissionario 

S A A R B R U E C K I W . 21. — 
Con una magg io ,ei • - ih u -
c iante . la popò' i .on.- del la 
S a a r Ila respinto , _^,. att i-
\er.so. il i ireairi ini e.i ;e-
ferendum, i'a -<" o i IIKU -
dato il 23 ottoni . - VXi\ ila 
a lende- i -France < i i' c a n c e l ­
l iere A d e n a u e ' . i<i (ui.idrti 
degl i accordi (!•• t-EO. L'a t -
l l u e n / a al le u i i u e -.tata e l e ­
va t i s s ima: i! '"'•'> per cento 

H a n n o votato c o n f o u 
" s t a t u t o e u r o p e i » 42:1.41(1 
e le t tor i , p a n al (!'. .7 per c e n ­
to. H a n n o \ o i a l o a lavori 
2(11.1)75 e l e t to l i , p a n al :i2.:i 
pe- cento . 

E* stato eo- i l iqu ida to il 
compi oine s-o 1 a t i cosanien ti­
c -cogi tato \-.t Parig i e B o n n . 
come pai te in tegrante de^li 
accotdi deM'UEO. in b a - e ..' 
qua le 1 i •< '!H|ii'1 c o n t e - a e 1 
attunlmcfi'i* contro l la la dal­
la P i a n i n i i\ rebbe d o v u t o 
e- .-eie .-: iccit i a m m . n i s t r a t i -
v a m e n t e il dia G e r m a n i a . t\' 
cui fa p . r t e dal p u n t o di v i ­
sta g e o g i a t n o , ed un lOnin ib 
s a n o deU'UEO avrebbe <lo 
vuto a-stiii i vi i poteri . 

li • i-u". ito. del ineatori 
t ie t tanien'e ini dalla nubbì i -
cazio i .e de- pr imi n.-ultat 
parziali «• t"-iferma1o in se 
rata da q i* Hi do l ìmt i i i. è 
a p p a r - o p.- I mto de - t ina to i i 
a \ c i v ì un' . . - - ioni (li U' m 
de jiortata - il p iano i n t e i n •-
ziofia'e. •• narticola't- ne 
q u a n t o - . - ; 1 ' ' ta ì »-apn<i'ti 
franco-te •• • n 

La F" i i • . .-i (pia.e i . ' -
ula \ ig.1. . de ' 

r!g«'ttn u .o 
> aVlebhe -I-

i 'n» .il pi. <» 
o Io l' . i in»'. ' 

ledi d a m e n t e intei p ie ta to j i a i e in d i i v / i o n e del la meta 

\ a a f f i " ii i 
\ot>). t h 
.-t I ' . U ' O l I i 

gnif ic i t ' i i 
- e m p i i i " (i 
actompaj» i 
fuor. :<o,.-
tedeseii . • 
g ia - - i ini 
m i n . U T . i. ' 
r i - eh ie 'e i ) . i • 
un \o"«i i 
una -i: i i ' ' 

Un co i 
d 'Orc io . 
not i" 'i-..i > 
ta rli min ii 
-a n e - e (••:• 
atto .. ci"I ' 
:anz i, ..'.*-
e i. r -ir-'.'o 
ni ingom i . 
sa"~ie r-»-- •" 
bt ' ta '!» n • 
eh.ara e •• 
-ISi e •• u-

Hill 
come ut\ indizio del latto che 
i l 'a. igi -ì coiisidiM ano m e -

\ it ibili n u o \ i nego / ia t i . 
In qiie-Ui - en-o -i -ono 

P'onuneiat i . i Honn. 1 patt i ­
ti -ocia'.deinuc! atico e l ibe -
l a l e . i (piali hanno e s p i e - - o 
in due i omun'u ati la imi ler-
m,i oppo i /mne .u\ un ì i t o r -
no de l 'o .sKMus «pio. U n c o -
miin unito d"l g o \ e ' i i o . fa-
cendi» .-ei'into a queste pre -
-e di no.-i / ione, ha diclii ira­
to itti- .. la IIIH* a (leci-iont 
tlt" -aa ies i l ieve e—e-e n -
rpeti.it i e ila i ' - - i d o \ latino 
e , - e - e •• itn- le debi te con-
- c m i i - i i / 1 - » 

U n i 'mi l ione .-ti .H»I (linai ia 
del inn - ig . i o dei mini-tr i e 
st il i n li ; i nell i capitale 
dell i Cìe 'ii.iiu i occr l i citale 
pe • . l o i i i ' t m a In ambient i 
bene in 'u ' i in ' i ,-i a-sicura 
i In' i' governo " i n t e n d e o p o -

comiiue . l 'UEO. ma .-enza s.i-
ci d i ca l e le a s p n a / i o i u na/ii>-
n.ili e spresse dalla p o p o l a ­
zione .sa.,ie.-e ioti il suo v o ­
ti l i . I pai t i t i di Uonn t (p ie l -
li l i lo-tedeschi del la Saar 
hanno anche chiesto e n e r g i -
t-amente le tbmi.s>ioni de l 
governo 1 Io! fmanti e la c o n ­
v o c a / i o n e di n u o v e e l ez ion i 
nel la l e g i o n e . In .sei .ua, i l 
governo Hoftmann munito in 
.seduta ili emergenza , ha d o ­
vuto ai c o g l i e ' e e n t ' a m b e le 
i i c lue - l e : e s -o ha i o - s e g n a t o 
cosi le dimiss ioni , - e - t u i d o 
ni ca ' i ca rido per il d i sbr i ­
go degli all.i'M di n o - m a l e 
ammniist'MZiono e 
piepai az ione della 
tazione. 

A Sa.n b i u e c k e n . 
francesi pre-idi .uio 
sei a gli accessi al parlamel i 
to e alla stazione radio 

per la 
e< l l r l l l -

t> lippe 
questa l,AXi:it()S.SI-I.AZIO 3-1 — Il centravanti romano lUtt im .. 

prese fini l.i di fesa veneta i ie iriueontro t-he In visto 
l)i.nieOa//urri fornire un'ciuii-sim.i ilt'Iusio-ae 

l'AIVI KNIX) l ) \ CIAMIMNO POP» 1 COLLOQUI A l . V1MIXAI K 

Ambigue dichiarazioni di D 
sull'ingresso dell ' Italia a l l 'O. 

Annunciati nuovi impegni militari italiani per la NATO 

'< ' l t i . i l i . " . - - a 

'.-•1 u a r t l t i t ì lo -
i i o . l l ' i i i - l l l l . lTl-

i rta.-e* i que-t . i 
e il .ip;ì. r.izioi.t-
:i crea't". d o p o 

• i piebi.-cit.r~io. 
,-• e - p l o - i . a ] 
:: i"o (|*>1 Qnni 
•> n o t o o n e s t a 

'. i* titera g o . n i-
.. / ito s i l enz .o . 

I' r-12. « jirende 
'o dell.-, mag l i . o -

i. . t i.e - » t c u na 
:el.. . eganta 

is n'iizioni nt-ccr-
• 1 --ciz o d"! e i-
i -a t .che .. e r] -
! - :ove-no f|- pi-
<"''.<> a -j.i',in'i e 

Diciannove ore in tutto è 
l imala la visita romana di 
lolui |-"osU-r Dullt-s. II segreta­
rio il. St ito allii-rii-ailo è ri­
partito dall a tropi irto ili Ci.ini-
pillo alle I.V-'O. diretto a l'a­
rici, insieme al ministro Mar­
t ino. salutato dal consueto se­
guito di funzionari. Sia Uulli-s, 
Ma Martino, hanno pronunciato 
prima d; partire, brevi eliciti i-

imiiaiitlo voti per il rist. ibili-
mento di llbcnliovvcr, atispi-
c.tinlu progressi della c.illsj 
della pace. 

Dalle IO alle 12 sono dura­
ti t colloqui politici clic, pri­
ma di partire, Dlilles h i avuto 
il Viminale con .Segui. S.ira-
gat e Martino, l'in the tii col­
loqui si è trattato ili un i spe­
cie di sfivr.iliiniiiti.inle i-seiii-

1 4v£an> 

il p-og-v's-o ( ie l . ' idea " 
cenpe-az i i i t . ••uropea >. 

Ta 'e < i ni m e a t o è 

Montagna sottomarina scoperta 
da scienziati sovietici nell'Artico 
L Z X I X G R - \ D O . 23 . — U n a 

n u o . a g r a n d e m o n t a g n a s o t -
lo .narma de . ia catena L o m o -
noèov . c h e =i e l eva fino a 
1500-1700 metri -.-pra i. f o n ­
do de l mare , è stata s c o p e r ­
ta dagl i .-c.enz:..:. - o . . e t ic i 
c e l l a s taz ione P o l o Nord 5, 
istal lata -ui banchi d: g n i a c -
c:'o del bac ino po lare cen­
trale. 

La scoperta è Fiata a n n u n ­
ciata ne l .a re laz ione c h e gli 
scienziat i d e l l a s t a z i o n e h a n ­
no c o m p i l a t o , a c o m p i m e n t o 
del loro p r o g r a m m a s e m e ­
strale di r icerche su l l 'Art ico . 
re laz ione i cui dati e s s e n z i a ­
li - ono "-.tati re.ii pubbl ic i a 
cura d e l l o I s t i tuto d i r i c e r ­
ca -eientif ica de l l 'Art ico . . . 

Gl i i t u d i compiut i duran­

te se i mes i da l l a s taz ione P o ­
lo Nord 5 h a n n o arricchito 
le cogn iz ion i su l l 'Art ico di 
n u o v i dati sul l 'oceanograf ia . 
su lFaerometeoro log ia , -ui fe­
n o m e n i m a g n e t i c i , i o n o s f e n -
ci e di a l tro g e n e r e . 

Q u a l c h e t e m p o fa i l a v o r a ­
tori de l la s t a z i o n e Po lo Nord 
5. d iret ta da N.A. V o i k o v . 
h a n n o o s s e r v a t o un i n t e r e s ­
s a n t e f e n o m e n o : u n o s trato 
«otti le di aria calda di circa 
10 gradi sopra zero ha i n ­
v a s o le a l te lat i tudini , ad una 
quota di 1500 metr i . La t e m ­
peratura del l 'aria v ic ino a l ­
la superfic ie del ghiaccio si 
è m a n t e n u t a tu t tav ia sot to 
zero . 

L'altro giorno, un gruppo 

di s e k n z . a ' - c e i r O ì s e r v a t o - i o ; 
geo f i l i co centra le «fVoieikov*! 
è part i to da L e n i n g r a d o rx-r1 

".'Artico. A.la s t a z i o n e Po lo ; 
Nord a. Cs-i s v o l g e r a n n o d i ­
versi - tua . meteoro log i c i , ed 
e s a m i n e r a n n o i . prob lema 
del la formaz ione e d e l l a d . -
struz;one del g h i a c c i o . 

Ol tre al lavoro ab i tua l e , i 
m e m b r i della s t a z i o n e forn i ­
s c o n o u n aiuto s o s t a n z i a l e a l 
serviz io m e t e o r o l o g i c o d e l l a 
U R S S . I risultati dei loro 
studi a-.-ociati ai dat i o t t enu­
ti d a l l e stazioni ar t iche c o ­
st iere . a iutano il s erv iz io 
meteoro log ico ad e m a n a r e 
bol le t t in i più precìs i su ' l e 
condiz ioni del t e m p o e del 
ghiacc io per le nav i de l la 
flotta art ica. 

manicato ufficiale. Il comu­
nicato ufficiale dichiara che 
negli incontri romani ; si e 
proceduto .ni un approfondito 
ed cstrciii unente ut i le -.cam­
bio (li idee sulla si'.Ua/lOiie 
politir.i generale e sii .il.'lini 
problemi specifici in relazio­
ne ai prossimi importanti in­
contri internazion.i i i . nonché 
sii ta lune quest ioni di comune 
interesse fra i du.' l'aeri. D i 
inibo le parti è stata co>tat ì-
l i con particolare «oMi»f.t-
/n ine l i completa armoni» di 
n . I u t e esistente fra i due ^o-
v eroi s. 

D i t a la generici!.'! del co­
municato, i diurna listi hanno 
cercato di ottenere qualche 
precis.i/-ioiit\ e in p i r t i co l i r e 
hanno dotti intinto a Se^ni se 
zìi S t l t i Uniti . ippo^ i - rn iHi 
l 'ul t imi proposta vent i la t i per 
l 'm,Ti '«n dell'Ita'» i . i l l 'OM' 
\ l che Se^ni ha ri-posto elio 
- lo lut ino tempre fatto, i 
itii-i'i£ noi» i- u n i r o n minia > 

f'n'i >n -» nera le. poi, Sejni h i 
le t to : ^ H* (̂ ito tiii inc-intrii 
posi t ivo. Abbiamo tro\ i t o mul­
t i s impatia e cordin'i»'• ?. I i-
'ì w. i i s.-r.it i. u l'.t^i'tz ì di 

st l l l i p ' i n o l i o 
li l s . I it i . i m i . l 
n u t i . o n v i i 
i i l ' e •> 

V i i | 
s e i . i n n i l t 
in • e h • 
p l i t e i l . ". i » \ l 
r i s , i , , , : , : . ! ' 
r i t i ' i i p t i . . . i 
t o \ . , ' i !, i l 

o 
i 

I . 

V li l'I i i ! I ' a . l i -
u i i e ut t i 1.1 -
l i l ' i I i I -t I ->lt -

.' i . t s - l ' e il ì I Mi l e . 
! Il I licOll I i' I i -— p i -

t i a i , » » a n o - : e ! -
Il i l i i c i ' " . i » i r 

' — I > a ' : \ s »• i 
111 - I il 1 ! e • ' . ' -
" - . i l . ; i r . ni i ' -
pcn u n ' c in ' in ' 

ti ' i •; ' • ' - • . s j 

( r. t '. 

il I j i l i l l i l ' i 1' 
: ! l t i r i . i i •! 
si -, r l'iiMi, • r 

u » i n . r-

i • 

I i l 'e oe >or, 
l> i r t e t - •_• \ i i 
imprcr ,i i ì 
r o ' i i i n i . D u ' ' 
a» e . e a v u t i 
. o ; o , e . , r e i 
l ' r e - i 1 M.e d i tuli 'l 
- u n i b i *| i 't t- u n l> i 
proto • i i t i , n'c - . '1 i 
• U^.ti i t o ; .- V .; i' ^ . n , 
b imi -i è «li. In ir i . o p - . i o , . 
I 1 l | r i . . . ; 1, , Id i l l i . a n t>i: -
p'icire .' - l o i onte l.n o a i l 
W i n . l."v r . r - 1 . l ' i l • i-.jo 
- i l o . c o l l a b o r i . - i e > i l ' i I ' I I 
','• r } \ p i ,i : ;n i i . ' i l i i t i r- i" i -
r i ' ' o - i . ' o c ! :<i MI . \ i a >nt . 

1'. f r;n n i o »- in Ì~ • ì 1, . ! ' -
"Il . 1 - 1 / - n i - i ' . ' 'i ; - , - , i ì i:.^."l 
lt ali i a's t>\ 5 . no'i s. ,-!•. .,-.' 

fContmiii in > COi.il T l 

«̂ ; trt . ! t io di Stato americano. Dul lrv e il ministro (irgli 
esteri tl . iti ino. Martrio, fotografati ieri alla partenza da 
C i.impinn Oullrs e Martino, roti l'ambasriatorr I.uc*. sono 
giunti in srr.it.» a Paris i . d o \ r parteciperanno alle consul­

tazioni oeti'lrntali in \ iMa della ri/aferenzo. di <ì ine\ra 

razioni di circostanza, il pri­
mo pi r riconfermare la con­
siderazione in cui è tenuta irr 
\mcricn In posizione interna­
zionale de i r i t ib . i e l'amicizia 
tr i i due Paesi, il secondo per 
ringraziare della vis i ta . Poco 
pr imi di partire. D o l i c i si era 
recato a (lastcl Gnndolfo, dove 
il Papa qli h i concesso udien­
za dalle 12,35 alle 12,55, for­

birà. a l la quale hanno parte­
cipato, nella sala azzurra ant i ­
stante lo studio di Se^ni, tutta 
una serie di consigl ieri di 
DuIIes e l'ambasciatore Lnce 
da parte americana, e gli alti 
funzionari di Palazzo Chigi da 
parte i tal iana. AI termine del ­
la r iunione, gli statist i sì so ­
no presentati ai giornalist i , ai 
quali Martino ha letto i l c o -

Due fratelli a Genova 
uccisi nel sonno dai gas 

Hanno invano tentato di uscire dalla camera 

f .FNOVA. 21. — D a - fratel­
li sfi-o rima-M i:ce -: - l i l le e-
ri'.t.» ori venef che p>-ovoeite 
d li -iir f . l ' n t o . .'nrint-s l i 
no'*". r."!'i loro ab.* u.or.c :n 
-C2U » i ali i rottur i di una tu­
batura 

I fratelli Arn.iKio e Giovan­
ni Vo l t i , r.-tiett.varr.ente di 
111 e M . i m i da Cremona, r.i;-
"lun^evano -eri sera la loro 
abitazione r.cavata nel « inpal­
co d: un riepo-.to ti: mater.i ' .e 
rili*tt«.o. m via G r.t.nel i a 
Quarto nei Mille. Durante la 
n a i e c=-i pero avvert ivano un 
mile-<-'-e e. alzatisi d i l let 'o. 
cercava io di n q e i u n s e r e » li­
scila, ma si abbattevano su . 

r.v i r i vi-r. •-.*-! ; 
:nr.to r.e'li 
i' ' . t e ' , - e iì 
vor i l 'Arni 
. -J . t i i .ore .. 
V .1V t l t i . . 

il i . eri. 
Tee mei del l ' iz e 

n.s. accer: . 'o che 
I r 

Mr.: 
: . i i: 
ia re 
v.^ Ci 
: i t e . . 

r- i-.t.mi: i 
:.i cove la-
. 0- n e . l i 
. r. . . - o-
c:. : s i -

l i 

n e d i i i r n - » l i ' i b : ì : 
' i prov icat i d i l i i 
u n i t i iba 'u - i e re 
r ;:o il mirc i lP'" . !^ 

. i r in -ct*.^ 
: ra'o in ^n ìe 
i l . a u r i e . » d i 

*rov »v ino ì :"r i: 
qa. nt... t s s . . .a 

T 

:r: Itraz.a-
o n s ,. ..•-, 

r j " u r a il-
s t r o v a - 1 

d - ' / i r« r a ­

i s e I H •.le­

a l e a.'. . i . c r . V 

l e t t o d o v e r-. 

•11. V e l M e "il 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono d i re t to 

n u m e r o 6RV869 

L'indennirà 
di mensa 

al Poligrafico 
T r o p p o s p e s s o l ' a t t u a l e a m -

m i n i s t u i z i o n o d e l l ' I s t i t u t o P o l i ­
g r a f i c o d e l l o S t a t o t e n t a d i e l u ­
d e r e l a s o l u z i o n e d i d e l i c a t i e d 
i m p o r t a n t i p r o b l e m i c o n la c o ­
m o d a g i u s t i f i c a z i o n e c h e « l ' I s t i ­
t u t o è a z i e n d a c o n t r o l l a t a d a l 
c a p i t a l e d e l l o S t a t o » o c h e 
• l ' I s t i t u t o n o n p u ò r i c o n o s c e r e 
ì m p o g n a t i v a m e n t e a c c o r d i i n -
t e r c o n f e d e r a l i o d i c a t e g o r i a in 
q u a n t o e s s o n o n è n é f irmata-
i i o d e g l i a c c o r d i s t e s s i , n é a s ­
s o c i a t o a l l a C o n f l n d u s t r i a •. 

S i p u ò b e n d i r e c h e q u a n t o 
p i ù , i n u n c o m p l e s s o i n d u s t r i a ­
le , v i s o n o i m p e l l e n t i p r o b l e m i 
d a r i s o l v e r e e i l a v o r a t o r i d i ­
c h i a r a n o e d i m o s t r a n o la l o r o 
. i t t i va c o l l a b o r a z i o n e ( c o m e è 
i i c c a d u t o in q u e s t i u l t i m i d u e 
; inni e a c c a d e a n c o r a a l P o l i -
u r a l i c o ) , l a u t o p i ù da p a r t e 
d e g l i a m m i n i s t r a t o r i si t e n d e 
•id e s a s p e r a r e i r a p p o r t i fra l a ­
v o r a t o r i e d i r e z i o n e a z i e n d a l e . 

C i ò è v a l i d o a n c i i e p e r la 
ì i c h i r s t a d e l l a i n d e n n i t à di 
m e n t a e d e l m i g l i o r a m e n t o d e l ­
la m e n s a a z i e n d a l e , a v a n z a t a 
u n i t a r i a m e n t e d a l l e C o m m i s s i o ­
ni i n t e r n e O g n i l a v o r a t o r e h a 
d i r i t t o a o u e s t a i n d e n n i t à e a 
lui s p e t t a n o , q u i n d i , a n c h e g l i 
a r r e t r a t i c h e , a l P o l i g r a f i c o , 
. i m m o n t a n o a l i r e 36.480 p e r 1 
l a v o r a t o r i d e l 1. t u r n o e a l i r e 
164.MÌO p e r i l a v o r a t o r i d e l s e ­
c o n d o t u r n o . C o m p l e s s i v a m e n t e 
!'»i7.ienda d e v e , d u n q u e , 164 m i ­
l ion i e 160 m i l a l i r e a i l a v o -
j n t o i i d e l 1. t u r n o e 84 m i l i o n i 
e 480 m i l a l i r e a q u e l l i d e l 
'2. t u r n o . M a g l i a m m i n i s t r a t o r i 
• n o s t r a n o d i v o l e r i g n o r a r e t a l e 
i i vendicnz- ione , s e b b e n e l a in ­
d e n n i t à d i m e n s a o l t r e a c o s t i ­
t u i r e u n d i r i t t o i n o p p u g n a b i l e 
d e i l a v o r a t o r i , e p e r l e s e n t e n ­
z e d e l l a C a s s a z i o n e in p r o p o ­
s i t o e p e r i r i s u l t a t i d i a n a l o ­
g h e v e r t e n z e in c e n t i n a i a di 
a z i e n d e italiane-, t r o v a i n d i s c u ­
t i b i l e f o n d a t e z z a p r o p r i o al 
P o l i g r a f i c o d o v e la m e n s a è e s i ­
s t i ta fin d a l 1930. in b a s e a d 
u n a d i s p o s i z i o n e i n t e r n a c o n -
l e r m a t a n e i r e g o l a m e n t i d e l 
1932, d e l lt '40. d e l 1945. 

E a l l o r a ? I l a v o r a t o r i Bono 
b e n d e c i s i a o t t e n e r e q u a n t o 
l o r o s p e t t a e l e n e c e s s i t à p r o ­
d u t t i v e d e l l ' I s t i t u t o d o v r e b b e r o 
c o n s i g l i a r e g l i a m m i n i s t r a t o r i 
a n o n c o s t r i n g e r l i a s c e n d e r e 
in l o t t a . D i m o s t r a t o c h e l a r i ­
v e n d i c a z i o n e s i b a s a s u u n di-
ì i t t o i n c o n f u t a b i l e , s a r e b b e I o ­
n i c o c h e q u e s t a a m m i n i s t r a ­
z i o n e c o n t r o l l a t a d a l l o S t a t o 
det.se» v e r a m e n t e p r o v a d i v o ­
ler s i n c e r a m e n t e c o l l a b o r a r e 
a l l a auspie»nta i s t a u r a z i o n e di 
un n u o v o c l i m a d i d i s t e n s i o n e 
r ie l le n z i e n d e . c o n c e d e n d o u n 
i m m e d i a t o a c c o n t o e p r c n d e n -
io p o i l e I m i t a t i v o p e r la p a c i ­

fica s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a . 
Ci s e m b r a a n c h e u t i l » r i c h ' a -

i>'!"-(» l ' n t t e n / i o n c d e g l i anv'ci 
,tr-u<. c o r r e n t i a d e r e n t i a " a 
e T S I , o f i l a U 1 L in s e n o a l l e 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e , s u l l a n e -
< e«s i tà di t e n e r s a l d a l a r i c h i e ­
s ta u n i t a r i a , n o n s o l o p e r c h é 
«>rsa s ia p a t r i m o n i o d i t u t t e l e 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e e n o n di 
^ inoo le c o r r e n t i , m a a n c h e p e r -
( h " s u l l a b a s e eli e s s a si p u ò 
• afforzar*» l ' i s t i t u t o s t e s s o elelin 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a 

R E M O R I C C I 
S e g r e t a r i o d e l i n C. I. 

d i P i a z z a V e r d i 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

I libri del Patronato scolastico 
arrivano soltanto a gennaio! 

Gli scherzi della società telefonica — La ricetta di un trattato 
contro i funghi velenosi — Ancora proteste contro VATAC 

Un gruppo di mamme ro­
mane ci invia una lettera per 
lamentare una serie di man­
chevolezze, disservizi, assur­
dità del Patronato scolastico. 
Le scuole si aprono ed i ra­
dazzi non hanno i libri, per 
cui possono cominciare a s t u ­
d i a r e solo quando il Patrona­
to scolastico si decide a for­
nire il sussidiario, il libro di 
lettura e « i m i t i . Questo non 
avviene prima del dicembre, e 
spesso addirittura in gennaio, 
per cui ì figli dei poveri ven­
gono a trovarsi sempre in 
condizioni d'inferiorità rispet­
to agli altri. 

S i a m o u n g r u p p o d i m a m ­
m e r o m a n e , t u t t e di c o n d i ­
z i o n i finanziarie p o v e r i s s i m o , 
a n z i l a u r e a t e i n « m i g r a g n a », 
c o m e si d i c e a R o m a , c i o è 
s i a m o t u t t e i n p o s s e s s o d e l l a 
t e s s e r a d ì p o v e r t à . I n o s t r i 
b a m b i n i v a n n o a l l a s c u o l a 
c o m u n a l e e d o v r e b b e r o e s s e ­
re a s s i s t i t i d a l P a t r o n a t o s c o ­
l a s t i c o o d a l P r o v v e d i t o r a t o 
a g l i s t u d i , i q u a l i d o v r e b b e r o 
d a r l o r o i l i b r i e d i q u a d e r n i . 
O r a , q u e s t i e n t i « a n n o d a 
a n n i c h e l e s c u o l e c o m i n ­
c i a n o a i p r i m i d i o t t o b r e e 
c h e i l i b r i o c c o r r o n o s u b i t o 
p e r s e g u i r e l e l e z i o n i , e p p u ­
re t u t t i g l i a n n i i n o s t r i b a m ­
b i n i o t t e n g o n o i l i b r i s o l o a 
d i c e m b r e o a g e n n a i o . S o l ­
t a n t o a f u r i a d i p i a g n i s t e i , 
d o p o a v e r p a r l a t o c o n il d i ­
r e t t o r e d e l l a s c u o l a o c o n a l ­
tr i , s i r i e s c e a s t r a p p a r e il 
l i b r o d i t e s t o , e m a i il s u s s i ­
d i a r i o o i l l i b r o d i l e t t u r a , e 
q u a l c h e q u a d e r n o . P e r c h è n o n 
c i s i p e n s a p r i m a a q u e s t e 
c o s e ? 

I numeri della TETI 
C h i n o n ricorda come anni 

e a n n i fa l'uomo della strada 
b o l l a v a la esosità scandalosa 
del servizi della T.E.T.L, inter­
pretando quella sigla c o n l e 
p a r o l e ; « T e l e f o n a r e JScono-
m i c a m p t i t e T e u l c r e s l i / t i r a ­
n o »? Siamo ancora, e peggio, 
a tanto. Si dice che la v o l p e 
c a m b i a il p e l o n o n il vizio. 
Quotidianamente possiamo 
toccare con mano questa ve­
rità. Il signor Luigi STRANI, 
via Salomone 35 d e n u n c i a la 
p l e t o r a d e i « *-ichiamt », d e i 
« r i n v ì i », d e l l e d o p p i e t e l e ­
f o n a l e . 

D a v a r i m e s i s i v e r i f i c i il 
c a m b i o d e i n u m e r i t e l e f o n i c i 
g i à s e g n a t i s u l l a r u b r i c a . In 
v e r i t à , p e r u n p e r i o d o d i p o ­
c h i g i o r n i , f o r m a n d o il n u ­
m e r o , c h e p e r d i s g r a z i a è 
c a m b i a t o , c i si s e n t e r i s p o n ­
d e r e : « A t t e n z i o n e ! Il n u m e ­
ro d a l e i c h i a m a t o è c a m b i a t o 
n e l l e p r i m e d u e c i f r e » e s i ­
m i l i . M a d o p o p o c h i g i o r n i 
la c o m u n i c a z i o n e c a m b i a e 
la s o l i t a v o c e c o m u n i c a : « A t ­
t e n z i o n e ! Il n u m e r o d a l e i 
c h i a m a t o , è c a m b i a t o . F a v o ­
r i sca r i v o l g e r s i a l l o 02 ». M a 

Un cacciatore ucciso 
dal suo stesso fucile 

La disgrazia si è verificata presso Albano 
Come è avvenuto il mortale incìdente 

U n c a c c i a t o r e f e r i t o d a l s u o 
- t e s s o f u c i l e è m o r t o l ' a l t r a 
s e r a v e r « o l e o r e 20 a l l ' o s p e ­
d a l e d i G e n 7 a n o . S i t r a t t a d e l 
f o t o g r a f o M a r i o P a n i c u c c i d i 
27 a n n i a b i t a n t e a G e n z a n o i l 
q u a l e , ned p o m e r i g g i o d i s a ­
b a t o , s i è r e c a t o a c a c c i a a 
M o n t e C a n i n o . V e r s o l e o r e 
16 a l c u n i a b i t a n t i d e l l u o g o 
Io h a n n o r i n v e n u t o s t e s o p e r 
t e r r a a c c a n t o a d u n c e s p u g l i o , 
f e r i t o da u n a f u c i l a t a a l l ' a d d o ­
m e . I l f u c i l e c h e l o s f o r t u n a ­
t o c a c c i a t o r e a v e v a p o r t a t o 
t o n s é , e r a a b b a n d o n a t o a c ­
c a n t o al c o r p o d e l P a n i c u c c i . 

11 f e r i t o , d a t a la g r a v i t à d e l ­
l e le.Moni, è s t a t o r i c o v e r a t o 
a l l ' o s p e d a l e d i G e n z a n o d o v e , 
m a l g r a d o l e p r o n t e c u r e , q u a t ­
t r o o r e d o n o è d e c e d u t o . I c a ­
r a b i n i e r i d e l l u o g o h a n n o i n i ­
z i a t o i m m e d i a t i a c c e r t a m e n t i 
- u l m i s t e r i o s o c a s o . D a i p r i m i 
r i s u l t a t i d e l l ' i n c h i e s t a p a r e 
c h e i l P a n i c u c c i s i a s t a t o u c ­
c ido d a l s u o s t e s s o f u c i l e . M e n ­
t r e s t a v a c e r c a n d o l a s e l v a g -
c m a d a a b b a t t e r e , l ' a r m a g l i 
«'• s f u g g i t a d i m a n o e , b a t t e n ­
d o p e r t e r r a , h a f a t t o p a r t i r e 
il c o l p o c h e h a u c c i s o i l P a ­
n i c u c c i . 

Ferito nella stazione 
dei carabinieri di Terre Caia 

U n ' a u t o a m b u l a n z a h a t r a ­
s p o r t a t o i e r i s e r a a l l ' o s p e d a l e 
d i S . G i o v a n n i d o v e è s : a t o ri­
c o v e r a t o t a l e A n t o n i o D o r e l l a , 
-.1 q u a l e p r e s e n t a v a u n a f r a t ­
t u r a a l l a g a m b a s i n i s t r a p e r c u i 
e s i a t o g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n 
60 g i o r n i 

I l B o r e l l a . a l p o s t o d i p o l i z i a 
d e l n o s o c o m i o , h a d i c h i a r a t o 
c h e v e r s o l e 21 ,30 s i è r e c a t o 
d a i c a r a b i n i e r i d i T o r r e G a i a 
e d h a c h i e s t o d e l m a r e s c i a l l o 
p e r c h è d e s i d e r a v a p a r l a r g l i d i 
u n a q u e s t i o n e s o r t a t r a l u i e d 
i l p r o p r i e t a r i o d i u n a s t a n z a 
c h e e g l i a v e v a af f i t ta to p r i m a 
d i v e n i r e ricoverato a l B u o n 
p a s t o r e e s s e n d o t u b e r c o l o t i c o . 

Il c a r a b i n i e r e d i s e r v i z i o , s e ­
c o n d o ìa d i c h i a r a z i o n e d e l f e ­
r i to , d o p o a v e r g l i d e t t o c h e il 
m a r e s c i a l l o n o n c ' era , i r r i t a t o 
d a l l e I n s i s t e n z e d e l S o r e l l a , h a 
s f e r r a t o a q u e s t ' u l t i m o u n c a l ­
c i o f r a t t u r a n d o g l i l a g a m b a . 

L a v e r s i o n e d e i c a r a b i n i e r i è 

d i v e r s a . S e c o n d o 1 m i l i t a r i e le l -
i ' A m i a i l B o r e l l a è c a d u t o n e i 
p r e s s i d e l l a s t a z i o n e p r o d u e e n -
d o s i l a f r a t t u r a a l l a g a m b a . 

Arrestato un ladro 
ricercato da tempo 

E" s t a t o t r a t t o i n a r r e s t o d a l 
m a r e s c i a l l o Borre de l la m o b i l e 
il p r e g i u d i c a t o Dario G r o n d o n a 
d i 62 a n n i , s e n z a fissa d imora . 
L ' u o m o ora c o l p i t o d a o r d i n e d i 
c a t t u r a i n q u a n t o a u t o r e d i u n 
g r o s s o fur to . d e l l ' a m m o n t a r e d i 
s e i m i l i o n i , c o n s u m a t o n e l d i ­
c e m b r e d e l l o s c o r s o a n n o a i 
d a n n i de', c o m m e r c i a n t e Fer­
n a n d o S e n n i n o c o n n e g o z i o In 
piaTva V i t t o r i o 120 

C i n q u e correi f u r o n o arres ta­
t i d o p o il i u r t a m e n t r e jl G r o n ­
d o n a . c o n d a n n a t o i n c o n t u m a ­
c i a a 4 a n n i e 6 m e s i d i r e c l u ­
s i o n e o l t r e a l p a g a m e n t o d i fio 
m i l a l ire, « a sempTe r i u s c i t o 
a s o t t r a r s i a l l a c a t t u r a . 

di g r a z i a ! V e n t i c i n q u e l i r e 
p e r s e n t i r s i d i r o t t a r e l a t e ­
l e f o n a t a a l l o 02 e d a l t r e 25 l i ­
re p e r t e l e f o n a r e f i n a l m e n t e . 
La t e l e f o n a t a c o s t a c o s i 50 l i -
r e t t e . D ' a c c o r d o : la T E T I 
g o d e , m a il p u b b l i c o p a g a . 
N o n b a s t a n o a l la T E T I i m i ­
l i a r d i d e i prof i t t i? P e r c h è , 
p r o p o n g o io , n o n s i m a n t i e n e 
il . s e r v i z i o d e l l e v a r i a z i o n i 
p e r t u t t o il t e m p o o c c o r r e n t e 
al r i n n o v o d e l l a r u b r i c a t e ­
l e f o n i c a ? 

Antiveleno dei funghi 
In tema di pericolosità dei 

funghi, — ora che un vivo 
allarme si è diffuso in larghi 
struti della popolazione, in 
s e n i i i f o all'avvelenamento 
collettivo della famiglia Di 
Matteo — t | iiguor Agostino 
MIL1ANNI scrive. 

P e r e v i t a r e a v v e l e n a m e n t i 
e n e l d u b b i o , — s c r i v e l ' a u ­
t o r e d e l T r a t t a t o , S c a l a — 
si s e g u e il m e t o d o d e l d o t ­
t o r G e r a r d , c h e p e r m e t t e di 
m a n g i a r e f u n g h i s e n z a p e r i ­
c o l o . P e r o g n i 500 g r a m m i di 
f u n g h i s i m e t t a n o in u n l i t r o 
d ' a c q u a d u e o t re c u c c h i a i di 
s a l e da c u c i n a e d o p o a v e r l i 
p u l i t i e t a g l i a t i in p e z z i di 
m e d i a n a g r a n d e z z a lanciarl i 
m a c e r a r e p e r d u e o r e . P o i s i 
l a v a n o p i ù v o l t e , si f a n n o 
b o l l i r e in a c q u a s e m p l i c e p e r 
u n q u a r t o o m e z z ' o r a , sì l a ­
v a n o a n c o r a e s i c u c i n a n o 
c o m e m e g l i o p i a c c i a ». 

Assegnazioni INA-Case 
S u l l e p a r z i a l i t à con le qua­

li vengono assegnati gli al­
loggi siamo più volte tornati 
sopra. Oggi è di turno l'INA-
Case. Il signor Guido DONA­
TELLO, abitante in via dei 
Gelsi 53, è uno dei moltis­
simi che pagano i c o n t r i b u t i 
all'INA-Case. Orbene, ama­
ramente osserva questo let­
tore, c o m e s in d o l o r o s o p e r 
la sua e per tante altre fa­
miglie, dove vivere sempre 
in attesa di avere una casa 
in assegnazione. E cita un 
fatto, da lu i c o m p r o v a t o . 

V o g l i o s p e r a r e c h e q u e s t o 
c a s o s i a v e r a m e n t e i s o l a t o . 
D u n q u e , la f a m i g l i a d i G i o ­
v a n n i B e l i o t t o , a t t u a l m e n t e 
in p o s s e s s o d i u n a c a s a d e l -
l ' I N A s u l l a T i b u r t i n a , p a l a z ­
z i n a n. 8, s c a l a C, i n t . 1, p o s ­
s i e d e da s v a r i a t i a n n i u n a p ­
p a r t a m e n t o «li t re c a m e r e a 
C e n t o c e l l e , in v i a d e i C n s t a -
ni ItiO, i n t . 5 . Il m e n z i o n a t o 
a p p a r t a m e n t o u n a v o l t a e r a 
o c c u p a t o , a fìtto b l o c c a t o , 
p e r t a n t o il B e l i o t t o , t r o v a n ­
d o s i n e l c a m p o s f o l l a t i d i 
P r i m a v a l l e ( i l d o r m i t o r i o , 
f o r s e ? , n .d .r . ) i n t i m ò l o s f r a t ­
t o , il q u a l e , a n o r m a d i l e g ­
g e , p e r u s o p r o p r i o , f u c o n ­
c e s s o . M a il t i t o l a r e c o n t i n u ò 
c o n t u t t a la f a m i g l i a a r i m a ­
n e r e n e l c a m p o , a f f i t t a n d o 
l ' a p p a r t a m e n t o a 22 m i l a l i ­
re il m e s e . Q u a l c h e a n n o fa , 
p o i , al Bel l 'ot to v e n n e a s s e ­
g n a t o l ' a l l o g g i o d e i l ' I N A - C a -
s e . C o m e p u ò F I N A a s s e g n a ­
re u n a c a s a a ch i g i à l a p o s ­
s i e d e ? 

Abbonamenti ATAC 
Che « patacche » questi ab­

bonamenti ATAC, sembra 
esclamare u n n o s t r o l e t t o r e , 
Mario CIMA, abitante in via 
Monteverde 134. Questo si­
gnore, trovato lavoro a v i a 
Cavour, con un solo mezzo, 
il tram n. 13, spendendo 20 li­
re, p u ò . r e c a r s i da casa in 
ufficio e viceversa. L'abbona­
mento sarebbe ancora una 
economia, pensa il Cima. Ma 
fatto l'abbonamento, con 1200 
lire. che. sorpresa! La v a l i d i t à 
d e l l a t e s s e r a n o n v a o l t r e il 
C o l o s s e o : p e r le altre due 
fermate, bisogna fare il bi­
glietto, proprio quel bigliet­
to da 20 lire con il quale 
p r i m a giungeva f r m i q u i l l a -
m e i i l e da Monteverde. 

I n q u e s t o s t a l ' a s p e t t o s t r a ­
b i l i a n t e d e l l a q u e s t i o n e c h e 
io p o n g o . U n a t e s s e r a d i i m ­
p o r t o m a g g i o r e , p e r il 13, n o n 
e s i s t e . I l r e g o l a m e n t o d e l -
l ' A T A C s t a b i l i s c e i n f a t t i c h e 
l e t e s s e r e c o s t i n o 60 v o l t e i l 
p r e z z o d e l b i g l i e t t o e d a t o 
c h e l ' i n t e r o p e r c o r s o d e l 13 
si c o m p i e c o n 20 l i r e , l a t e s ­
s e r a è d i 1200 l i r e . C o n l a 
p i c c o l a d i f f e r e n z a , p e r ò , c h e 
q u e s t a è v a l i d a s o l t a n t o p e r 
m e t à p e r c o r s o e d i c o n s e ­
g u e n z a p e r i l r e s t o s i p a g a 

l ' i n t e r o b i g l i e t t o . A l l e m i e 
r i m o s t r a n z e è s t a t o r i s p o s t o 
c h e q u e s t o d e l 13 n o n è il 
s o l o casti c h e cap i t i a R o m a . 

Riunione di insegnanti 
. all'Italia-UMS. 

M a n c a i 25 o t t o l u e a l l e ove 
18.30 ne l la aedo d e l l a S e z i o n e 
R o m a n a ticlla AhsoclO'/lono Itu-
Iin-UH8S (Pl077a c e n c i 7 ) avrà 
l u o g o u n u r i u n i o n e eli i n g e g n a n ­
t i p e r ;» c o s t l t u 7 i o n o eli u n 
g r u p p o eli fetudio su l l a b c u o l o 
e la pedagog ia sov ie t i ca T u t t i 
g l i i n s e g n a n t i p o s s o n o par tec i ­
pare. 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Aiutiamo un compagno 
/ ; c o m / w i / i o P. P. di Cento-

celle si trovi, in difficili condi­
zioni economiche con i due fi­
glioletti ammalati. Egli i: nel­
l'ini possibilità di comperare le 
medicine ordinate dal dottora 
per guarire i suoi figli. Si ri­
valga perciò ai noltrl lettori 
certo cnc vorranno aiutarlo 
inoianao al nostro giornale. 
un segno della loro solidarietà 

Il t nni|i,tKiio D'Onofr io ha i n a u g u r a t o Ier i p o m c r i K g i o la 
m i o v i i s e d e di-Ila s e z i o n e Ksc iu l l lno s i t a in v i a F e r r u c c i o . 
La i i ia i t i fos t . t / io i i r si è c o n c l u s a in p i a z z a D a n t e d o v e 

ha par la to il c o m p a g n o A m b r o g i o D o n i n i 

I MALVIVENTI SONO ENTRATI NEI VILLINI INFRANGENDO I VETRI 

Quattro appartamenti visitati dai ladri 
al "villaggio dei cronisti,, sulla Cassia 
Altri furti nel vicino villaggio San l'Hip pò — Sparisce da un bar 
una borsa contenente l'incasso e 92 schedine del Totocalcio 

Ier i d a l l e 17 a l l e 20 i g n o t i 
l adr i h a n n o v i s i t a t o il « v i l ­
l a g g i o d e i c r o n i s t i » c h e - .orge 
s u l l a v i a C a s s i a , n e i p r e ^ i 
d e l l a T o m b a d i N e r o n e . I m a l ­
v i v e n t i s o n o e n t r a t i in u n v i l ­
l i n o c o s t i t u i t o da d u e a p p a r ­
t a m e n t i d e l l a c o o p e r a t i v a - O n ­
da» , o c c u p a t i d a l l e f a m i g l i o d i 
E r b e r t o C a j u m i e di I t a l o N e ­
ri d e l l a R A I , d o p o a v e r a l z a t e 
l e p e r s i a n e a v v o l g i b i l i o l i n ­
frant i i v e t r i d e l l e finestre. 
N e M ' a b i t a z i o n e d e l C a j u m i i 
l adr i h a n n o f o r z a t o i m o b i l i 
ed h a n n o a s p o r t a t o u n a c c e n ­
d i s i g a r o d ' a r g e n t o , u n a c o l l a ­
n i n a d 'oro e d a l t r i p r e z i o s i e d 
h a n n o r i p e t u t o la s t e s s a o p e r a ­
z i o n e n e l l ' a p p a r t a m e n t o d I t a ­
lo N e r i . Il p a d r o n e d ì c a s a A 
t r o v a , c o n la f a m i g l i a , a F i ­
r e n z e . 

D i e c i g i o r n i fa e r a s t a t o 
s v a l i g i a t o i l v i l l i n o o c c u p a t o 
d a l l a f a m i g l i a d e l c r o n i s t a 
Z a z z e t t a d o v e e r a n o s t a t e r u ­
b a t e u n a m a c c h i n a d a s c r i v e ­
r e , u n a m a c c h i n a f o t o g r a f i c a , 
u n b i n o c o l o , g i o i e l l i e 700 m i ­
la l i r e . I n o l t r e u n t e n t a t i v o di 
f u r t o è .«tato c o m p i u t o n e l l a 
a b i t a z i o n e d e l c r o n i s t a C i a m ­
p i - S a l a d o v e i l a d r i a v e v a n o 
temtato d i i n t r o d u r s i u s a n d o 
c h i a v i f a l c e . 

D o p o il f u r t o n e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o elei Z a z z e t t a e u n a s t r a ­
n a a g g r e s s i o n e a l l a d o m e s t i c a 
d e l C a j u m i d a p a r t e d i a l c u n i 
g i o v i n a s t r i , g l i a b i t a n t i elei 
v i l l a g g i o a v e v a n o rie-nie.sto, 
a l l a s t a z i o n e d e l c a r a b i n i e r i 
d e l i a T o m b a d i N e r o n e , u n 
s e r v i z i o d i v i g i l a n z a c h e v e n ­
n e i n f a t t i e s p l e t a t o d a d u e c a ­
r a b i n i e r i . M a i er i i c a r a b i n i e ­
r i e r a n o a r s e n t i , e s s e n d o s t a t i 
i m p i e g a t i p e r u n a l t r o s e r v i ­
z i o e d i ladr i n e h a n n o a p p r o ­
fittato p e r e f f e t t u a r e i l c o l p o . 

A l t r i f u r i i s o n o s t a t i c o n s u ­
m a t i i n a l c u n i a p p a r t a m e n t i 
d e l v i c i n o v i l l a g g i o d i S . F i ­
l ippo-

I l s i g n o r L u i g i B o n a v e n t u r a , 
a b i t a n t e in v i a d e g l i A u s o n i 69 , 
p r o p r i e t a r i o d i u n b a r - t a b a c ­
c h e r i a s i t o i n v i a d i C e r c h i 4 9 . 
è r i m a s t o v i t t i m a d i u n g r o s ­
s o f u r t o . 

L ' a l t r a n o t t e l ' u o m o s i e r a 
a t t a r d a t o n e l s u o l o c a l e p e r l e 
p u l i z i e d o p o a v e r r a c c h i u s o i n 
u n a b o r s a d i c u o i o m a r r o n e 
l ' i n c a s s o p a r i a 570.000 l i r e . 
n u m e r o s i a s s e g n i p e r 400.000 
l i r e , 16 c a m b i a l i d i 3000 l i r e 
c i a s c u n a e 92 m a t r i c i d i a l t r e t ­
t a n t e g i o c a t e a l T o t o c a l c i o . A l 
b a r i n f a t t i è a n n e s s a a n c h e 
u n a r i c e v i t o r i a . L a p r e z i o s a 

Il gioco degli specchietti 
C i n e j u P c e n i o clarini, clari­

netti. trombe, tromboni, gran­
casse e p i a t i i ; un migliato di 
agenti fn d i r i s a e in borghese 
e di carabinieri; appuntati, 
marescialli, commissari; una 
ottantina di automobili, moto 
jeep, feepponi; molli gonfalo­
ni tricolori e mallorossi; tre­
cento seminaristi e altrettanti 
fra monache e frati oltre due­
mila persone autotrnsnortafc 
dalla proinncìa c o n gli 
» espressi » del servizievole 
Zcppicri e wn solo, piccolo 
stand con scritte inneggiavli 
c i * P o p o l o »; q u e s t o lo spet­
tacolo che t passanti romani 
hanno potuto osservare ieri in 
Piazza San Giovanni per la 
festa della stampa d. e. Non 
era u n gran c h e e Io gente 
l'ha camlo: in tutto saranno 
state diecimila le persone che 
si sono fermate ad assistere, 
e solo n sera, quando hanno 
cominciato a e s i b i r s i i r a m a n ­
ti d e l l a RAI, qualche altro mi­
gliaio di cittadini si è ferma­
to ad ascoltare. Si attendeva di 
sentire Claudio Villa, ma Vil­

la non è venuto: così, è man­
cato anche i l pezzo forte. 

Del resto, era già stata una 
delusione lo spettacolo dei 
gruppi folcloristici: i balli av­
venivano sulla strada, dinanzi 
al palco, e la gente non riu­
sciva a vedere neanche l e r a n -
d o s i sulla punta dei piedi. Al­
lora è cominciato i l giuoco de­
gli specchietti: le donne han­
no t i r a t o f u o r i d a l l a b o r s a gli 
specchietti e, volgendo le spal­
le alle autorità, U hanno le 
rati al di sopra della testa per 
vedervi riflesse le immagini 
dei b o l l e n t i i. I n t a n t o , fra la 
lolla si aggirava a testa b a s s a 
qualche gioiianotto col « P o p o ­
lo» sotto il braccio: a r r e b b e -
ro dovuto diffondere il gior­
nale, ma. sebbene gli agenti l i 
guardassero con u n sorriso in­
coraggiante. essi cercavano di 
darsi un contegno e filavano 
via senza fiatare. 

All'* imponente • (la parola è 
dell'oratore) folla — r i s t r e t t a 
nello spazio fra la fermata 
dell'* SU * e la S c a l a Santa — 

ha parlato l'ex senatore Ma 
grl, dando fondo a tutto i l re­
pertorio seelbiano, con u n bol­
so discorso gremito di i n s u l t i 
contro i dirigenti comunisti. E" 
stato lui a portare il saluto di 
Fanfani. che, come si sa 
giovani del comitato romano 
h a n n o rifiutato d i far parlare. 

A proposito ài questo rifiu­
to, il « Popolo > tenta d i ca­
varsela rilevando che Fanfani 
è partito per Monaco e, quìn 
di, non poteva parlare a Ro­
ma. Ma Fanfani ha deciso in 
fretta e furia di partire, d o p o 
d i essere stato rifiutato. Il fat­
to stesso che i manifesti col 
nome di Magri siano stati af­
fissi nel pomeriggio di sabato 
dimostra quanto tempo ci sia 
voluto per raggiungere un 
compromesso fra le prelese 
dei fanfaniani e le richieste dei 
giovani. E ora, ci dica il * Popo­
lo »: p e r c h è la s e g r e t e r i a n a i i o -
nale de ha rifiutato di far par­
lare La Pira come era stato 
chiesto e sembrava s i c u r o già 
lunedi scor.*or ' ' 

b o r s a e r a s t a t a di -posta s u l 
b a n c o n e d i v e n d i t a tfoi t a b a c ­
c h i , c h e f u n z i o n a a n c h e d a 
c a s s a , i m m e d i a t a m e n t e a d e ­
s t r a d e l l a p o r t a di i n g r e s s o . 

I n t e n t o c o m ' e r a a r a s s e t t a ­
re il n e g o z i o , il Itomi v e n t u r a 
n o n h a b a d a t o c o n t a n t e m e n t e 
a l l a b o r s a a n c h e q u a n d o q u a l ­
c h e c l i e n t e r i t a r d a t a r i o è e n ­
t r a t o m a l g r a d o la s a r a c i n e s c a 
f o s s e . semiahba . s sa ta , a c o n s u ­
m a r e u n u l t i m o c a l l o o u n 
l i q u o r e . Q u a n d o , m e s s o t u t t o 
in o r d i n e , l ' u o m o M è a v v i a t o 
p e r p r e n d e r e i a bor.-.a u n ' a m a ­
ra c o n s t a t a z i o n e lo ha p a r a l i z ­
z a t o f a c e n d o l o i m p a l l i d i r e : il 
b a n c o dei t a b a c c h i e ra a s s o l u ­
t a m e n t e . sgombro . 

Si frattura il femore 
su un filobus « 64 » 

Ieri m a t t i n a , a l l e or e 10.15 u n 
f i lobus eleila l inea « 04 ». «i c a u -
m eli u n a m a c c h i n a c h e g l i a v e ­
va t a g l i a t o :u ^tritelli, h a e lorutn 

f renare b r u s c a m e n t e Improvvi -
ho feutisiilto eiella \ e u u m e l o 
sco.s-.one ha l u t t o radere u n a 
PHst-ej3»ern. ' n l e Rosar ia Contr l -
n o eli 51) a n n i a b i t a n t e alla t>or-
untn S e t t e c u m i n l . Lu e lonna è 
s t a l a so l l eva ta ciarli nitri o c c u ­
p a n t i la \ e t t u r u e-ci a c c o m p a g n a ­
ta a!l'o->peeiule di S. Sp ir i to . 

Q u i . d o p o u n a a c c u r a t a \ i s i -
ta. i» titata r i c o w r u t a e (j iudicuta 
guur ib l l c in DO « i o m . «i-.endo 
r i p o r t a t o ne l la radut i ! la t r a t t u ­
ra de l f emore s i n i s t r o 

GLM SPETTACOLM 
LE PRIME 

MUSICA 

Mils tc in-Previ ia l i 
a l l 'Argen t ina 

F e r n a n d o Prevl ta l l h a a p e r t o 
Il p r o g r a m m a d i ieri a l l 'Argent i ­
na c o n u n ' e s e c u z i o n e m o l t o 
chlaru e p r e n d e n t e d e l l a « S i n ­
f o n i a J u p l t e r » di M e / a r t Egii 
ha m e * s o ne l d o v u t o r iba l to la 
t rasparenza de l la p a r t i t u r a m e ­
d i a n t e la c u r a d e l l e l i n e e g e n e ­
rali e d e i part icolar i c h e la for­
m a n o r l u b c e n d o a d a r e cobi e 
in par t l co lar m o d o in q u e l l a for­
m i d a b i l e p a g i n a d i m u s i c a c h e 
è il « F ina l e » de l la « S i n f o n i a » 
s t e s s a , u n ' i m m a g i n e a g i l e e a*>-
foal f ede le de l tes to . 

N u o v a per i c o n c e r t i de l l 'Ac­
c a d e m i a è s t a t a p r e s e n t a t a po i 
u n a d e l i e u l t i m e j iaglne di Ri­
chard Strauh.se, li « D u e t t o - C o n ­
c e r t i n o » per c l a r i n e t t o e f a g o t t o 
c o n a c c o m p a g n a m e n t o d 'orche­
s tra d'archi e arpa, s c r i t t o dal 
compo- i i tore ne i IB48, u n a n n o 
c ioè pr ima d e l l a s u a s c o m p a r s a . 
E u n a c o m p o s i z i o n e entromu-
m e n t e ch iara e s e m p l i c e ne l «suo 
d i s c o r s o , p i a c e v o l e all'at>colto. 
ne l la q u u l e i d u e so l i s t i , d i a l o ­
g a n d o p a c a t a m e n t e , in m a n i e r a 
garbata , h a n n o la p o s s i b i l i t à di 
d imos trare , e-uasi *>en'/a a v e r n e 
l'uria, il loro e l e v a t o l i ve l lo eli 
v i r tuos i e eli in terpret i . I m a e -
nt i i F e r n a n d o G a m b a c u r t a e Sto­
narlo Oioifreda, a l c l a r i n e t t o I! 
p r i m o ed al f a g o t t o il s e c o n d o . 
h a n n o r e a l i z z a t o c o n n o t e v o l e 
m a e s t r i u e d l n t e n e a e s p r e s s i o ­
n e 11 l o t o r u o l o eli p r i m o p l a n o . 
r i s c u o t e n d o i p i ù cord ia l i c o n ­
s e n s i d e i p r e s e n t i . 

IJO. s e c o n d a parte del pro­
g r a m m a . d e d i c a t a al « C o n c e r t o 
•)er •violino e orches tra » d i B e e ­
t h o v e n , h a c o n c l u s o il p o m e r i g ­
g i o i n u n ' a t m o s f e r a a l t a m e n t e 
poe t i ca . S o l i s t a era N a t h a n Mil-
« te in e d è i n u t i l e d i r e c o m e egli 
abbia s u p e r a t e le diff icoltà d i 
q u e l l e p a g i n e . Bast i a g g i u n g e r e 
c h e la p u r e z z a e s t r e m a c o n la 
q u a l e egl i h a d a t o v o c e a l la Bua 
p a t t e è s t a t a ta l e da creare u n a 
c o r r e n t e in in terro t ta d i e m o z i o ­
n e e l e v a t i s s i m a , ne l la q u a l e II 
c a n t o del v i o l i n o «I l ibrava s u a ­
d e n t e e t e r s o c o m e rare v o l t e c i 
è d a t o usco l tare . F e s t e g g i a t o dal 
p iù v i v o e n t u s i a s m o de l pubbl i ­
c o N a t h a n MH.itehi h a c o n c e s ­
s o al la fine de l c o n c e r t o , c o m e 
fuori p r o g r a m m a , il p r i m o t e m ­
po de l la « S o n a t a In mi m a g g i o ­
re-» per v i o l i n o s o l o di B a c h 

m . z . 

P r i n c i p e : Giust iz ia di popolo c o n 
P. Fos ter e rivista 

V e n t u n Apr i l e : Le ore s o n o c o n ­
tate c o n T. Wright e r iv i s ta 

Vo l turno: Gli ussari de l B e n g a ­
la e rivista 

CINEMA 
A . l i . C : H a n n o ucciso un f u o r i ­

l e g g e c o n G. Morlay 
A c q u a r i o : Totó cerca casa co l i 

To tò 
A d r i a c l n c : La principessa d e l 

N i l o con D . P a g e t 
A d r i a n o : Il cava l i ere del m i s t e ­

ro roti A. Ladd (Ore 15 17,10 
19.05 21 22.55) 

A i r o n e : La principessa d i M e n -
doza c o n G. Roland 

A l b a : Gli al legri esploratori c o n 
C. W e b b 

A l c y o n e : 7 spose per 7 frate l l i 
c o n J . P o w e l l 

Ambasc ia tor i : I m m i n e n t e r iaper­
tura 

A n i o n e : Cont inente perduto 
A p o l l o : La s trage del 7. C a v a i -

l egger i con D. Robertson 
A p p i o : Uomin i v io lent i c o n G. 

Ford 
A q u i l a : Il tesoro del P i o d e l l e 

Amaz7.oni con F. Lama» 
A r c h i m e d e : Mia mog l i e pre fer i ­

s ce s u o mar i to con B. G a b l e 
A r c o b a l e n o : T ight Spot (Ore 18 

20 22) 
A r e n a l a : I quattro caval ier i de l ­

l 'Oklahoma 
A r l s t o n : He l l ea te (Il c r a n d e i n ­

ferno) (Ore l ó t o 17.03 10 20,55 
22.SO 1 

As tor la : I d u e compari c o n A. 
Fabrizl 

As tra : Carovana verso il s u d c o n 
T. P o w e r 

A t l a n t e : Lo scudo dei F a l w o r t h 
c o n T. Curt is 

At tua l i tà : Il c irco a 3 p is to c o n 
lì Mart in 

Angus t i t i : Criminale di turno con 
F. Me Murray 

A u r e l i o : Riposo 
A u r e o : Dés i rée con M. B r a n d o 
Aurora: Il più g r a n d e ' s p e t t a c o l o 

de l m o n d o c o n J. S t e w a r t 
A u s o n i a : Carovana verso il sud 

c o n T. P o w e r 
A v e n t i n o : Contrabbandier i a Ma­

c a o c o n T. Curtis 

IL VOSTRO spui-iAure• 

TU SCOIO TITI 
rttt' rsisva '' tfé 

1600 balle di paglia 
distrutte in_un incendio 

Alle 17.30 d i ier i ' u n g r a v e 
i n c e n d i o è d i v a m p a t o per c a u s e 
t-conoticlute in u n a t e n u t a agr i ­
c o l a di Kliu Federic i Miiia v ia 
Prer .es t ina . I vigi l i accors i h a n ­
n o d o l u t o lavorare s i n o a l l e 
23 .30 per d o m a r e le l l a m m c . S o ­
n o a n d a t e e i i . s t iut ie 1C00 lKille 
d i p a g l i a por u n va lore d i o l t re 
400 0 0 0 lire 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Domani ore 21 

« Una d o n n a dal c u o r e t roppo 
p icco lo » di Fernand C o m m e -
l y n c k c o n G. D e Lul lo Falk . 
Guarn iero Vall i . Braccini 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo 
OKI COMMEDIANTI: Ore 21,30 

C.ia S tab i l e del T e a t r o del 
C o m m e d i a n t i « L'uomo dal pa ­
rapioggia » di D i n n e r e Morum. 

DELLE M U S E : C.ia Prosa Ital. 
Ore 21. P. Barbara. C. Tarn-
ber lani . R. Villa « S t o r i a di u n 
u o m o m o l t o s tanco •» di F. S a ­
ra /an i . Direz . C. Tamber lan i . 

ELISEO: Ore 21.15 C.ia Eduar ­
do D o Fi l ippo « Diteg l i s e n i o r e 
di si » e - S ik S ik l'artefice 

. m a g i c o > 
ROSSINI: C.ia Stabi le de l T e a t r o 

di Roma diretta da Checco 
Durante . Ore 21.13 « Rivo luz io ­
ne a Bengodi » di Cagl ieri 

SATIRI: C.ia Stabi le de l Riallo. 
Ore 21.15 i E un u o m o si f e c e 
avant i » di A. Christ ie e V o -
spcr . N o v i t à . Direz . G. Girola . 

f fN»^^'»A-VARIETA , 

A l h a m h r a : Le ore s o n o c o n t a t e 
con T. Wright e rivista 

Al t i er i : L'e terno v a g a b o n d o con 
C. Chapl in e r iv is ta 

A m b r a - J o v i n e l l i : Gli ussari del 
Benga la e rivista 

Un'automobile con quattro persone 
si capovolge davanti allo Stadio 

Altri due 
L'n ragazzo tli 

gravi incident i della s t rada sulla via F lamin ia 
nove anni t ravolto da u n a moiocieleita 

U n a « F i a t 1100 » a l l e o r e 11 b a m b i n o è s t a t o r i c o v e r a t o 
14,15 d i i er i c o n a b o r d o q u a t ­
t r o p e r s o n e si è c a p o v o l t a n e l 
v i a l e T i z i a n o , a l l ' a l t e z z a d e l ­
l o S t a d i o . La m a c c h i n a , p i l o ­
t a t a d a G i o r g i o P i c a di 19 a n ­
n i a b i t a n t e in v i a S u t r i 1 e 
o c c u p a t a d a P r i m o C a r a n g i o , 
L u i g i L o d o v i c i e d u n c e r t o 
E n r i c o , g i u n t a s u l v i a l e d i r e t ­
t a a P o n t e M i l v i o , e s s e n d o u n 
t r a t t o d e l l a s t r a d a s c o n v o l t o 
p e r i l a v o r i d i r i p a r a z i o n e i n 
c o r s o , è d o v u t a d e v i a r e s u l l a 
d e s t r a . N e l r i p o r t a r s i in c a r ­
r e g g i a t a , l ' a u t o m o b i l e h a i m -
p r o v v i . ^ i m c n t e s b a n d a t o , s c i ­
v o l a n d o s u l l ' a s f a l t o b a g n a t o e 
s i è c a p o v o l t a . 

A l l ' o s p e d a l e • d i S . G i a c o m o 
s o n o s t a t i t r a s p o r t a t i i f e r i t i 
e d i l P i c a è s l a t o r i c o v e r a t o 
i n o s s e r v a z i o n e . G l i a l t r i h a n ­
n o r i p o r t a t a l e g g e r e f e r i t e . 

S u l l a v i a F l a m i n i a a l l e 15.30 
u n a m o t o c i c l e t t a g u i d a t a d a 
U m b e r t o I a c c h i n i d i 29 a n n i 
a b i t a n t e in v i a C l a u d i o C a r -
c o g n i 2 e c o n a b o r d o F a m i -
c o R o m o l o M a r i a n t o n i , a l l ' a l ­
t e z z a d i L a r g o M a f f e o P a n t a ­
l o n i . è v e n u t a a c o l l i s i o n e 
c o n un"« A l f a R o m e o » d e l ­
l ' e s e r c i t o , p i l o t a t a d a l c a p o r a l 
m a g g i o r e R O M I Ì O R o s a t i d e l l a 
s c u o l a a i a r t i g n e n a d i B r a c ­
c i a n o . L o Tacchini è s t a t o r i c o ­
v e r a t o a l l ' o s p e d a l e d i S . G i a ­
c o m o in o s s e r v a z i o n e . 

A l l e 19.50. > e m p r e s u l l a v i a 
Flamini.-»., ni K m . 6 . un ' - A l e t ­
ta » g u i d a t a d a F e r d i n a n d o 
F r a t t i dt 57 .-,nni a b i t a n t e i n 
v i a F l a m i n i a 318 h a i n v e s t i t o 
L u i g i Sp-.ni dì 52 a n n i a b i t a n ­
t e n e l l a sto**'» v i a al n u m e ­
ro 8« . Lo S p i n i s t a v a a t t r a v e r ­
s a n d o la s t r a d a q u a n d o è s o ­
p r a g g i u n t a la m a c c h i n a i n v e -
s t i t r i c e . 

A b o r d o . i e l l a s te<*a a u t o 
c h e l ' a v e v a t r a v o l t o il f e r i t o 
e s t a t o t r a s p o r t a t o a S . G i a ­
c o m o d o v e è s t a t o r i c o v e r a t o 
c o n p r o g n o s i r i s e r v a t a . E g l i h a 
r i p o r t a t o n e l l ' i n c i d e n t e l a s o ­
s p e t t a f r a t t u r a d e l l a b a i e c r a ­
n i c a . 

Il r a c a z z o d i 9 a n n i V i t o 
M o l e a b i t a n t e m v i a T- .burt i -
n a è s t a t o t r a v o l t o d a u n a 
m o t o g u i d a t a d a C a l i s t o G a t t i 
d i 32 a n n i a b i t a n t e i n v i a B a l -
d i s s e r a fi», a l l a 11 e z r a d e l -
l ' I X A - C a s a d i v i a T i b u r t i n a . 

a l P o l i c l i n i c o . A S . G i o v a n n i 
è s t a t o r i c o v e r a t o P a s q u a l e 
C a l z o l a i d i 25 a n n i a b i t a n t e in 
v i a S . T a r c i s i o 29 g r a v e m e n t e 
f e r i t o in u n i n c i d e n t e a v v e n u ­
t o a l l e o r e 15 in v i a P a n n o n i a . 
Il C a l z o l a i a b o r d o d e l l a s u a 
m o t o , s i é s c o n t r a t o c o n l ' a u t o 
g u i d a t a d a E r n e s t o E r n e s t i . 

A l l e 0.20 i n a n e il m o t o c i c l i ­
s ta C a r l o B a l d a s s i n i è s t a t o 
i n v e s t i t o :n p i a z z a A l b a n i a eia 
u n a a u t o m o b i l e c h e s i è d a t a 
p o i a l l a fuga . Il f e r i t o è sir.Xo 
r i c o v e r a t o in i>?serv:izionc a l l o 
o s p e d a l e d j S. G i o v a n n i . 

COIWOCAZIOM 

MUTUO 
S*;rtti:i .'.^ ,• - ' x-' .; "i • ••» t 

•' ' 'a-:-» : . - - . : ; •• .-.• : • .3 r..:»-

lespjasilili i t t a j i e }i?;i?i£i> <X 
!> *• » w .•-. •! i * f > - ; « - i x*. 
t •=.> t^-=i v . , . a .S» ( . . sy- . -M-i . 

. J .V . 11 Responsabili C.D.S. e. I~T.. -.* 
i'-> .•:<• VJ p:i-—ì il «Va::» l»iIfu-.ori» 

Anniaistrilori .:,;> s*z'.~i. liz-tl: a > 
•» V.» - . ' i <~r : . M. = r . K- t F : - ^ . -

P i - - l . 
C*iTt;n« jdl'alliTi dei castrili rasa­

l i : 'j»-li s'..* e.-.* ; ; j..-i> rj-ar r-jt. 
sJ l'Ics» *. <*j-rti-\ $ **«jr»ti-. e- '<• 
C U . r A-"« {>;•<• h-irr az%:-... A'.-
l'rt-lj.: 1) <V.-nV».; ti-; ricusa1*- c-I'i 
I'".*»! -iti bnf£-»3*r.: 2t f.TT5ni'.'.:.< li.'i-

r.=as.-,*i <V1 Ci-:-..;. 
Tattt le mioai rmix» o t r i l i i t i i 

ieri ia Ttitniitnt U M I S I *aceilft 
sei t i n i iella itttisa-u ;rr la sai-
astriiiaie jer - l'Usiti ... 

II q u a d e r n o d e l l ' A t t i v i s t a 
n . 19 c h e u s c i r à i l 1-' n o ­
v e m b r e p u b b l i c h e r à i l t e s t o 
c o m p l e t o d e l l ' e d i t o r i a l e d a l 
t i t o l o « V e r s o i l X X C o n ­
g r e s s o d e l P . C . U . S . » a p p a r ­
s o s o l n . 13 d e l l a r i v i s t a 
« K o m m n n i s t ». 

L e s e z i o n i i n v i i n o l e l o r o 
p r e n o t a z i o n i a l C D . S . P r o v . 

Piccola, cromica, 
IL GIORNO 

— Oggi , luned i 14 o t tobre (257-
S5») S a n Raffaele II sole sorge 
e l l e S.52 e t ramonta a l l e 17.22 
— B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o -
T e m p e r a t u r a di i er i : min S 9 , 
m a 20.7. S Ì r r e v e d e c .c io i r r e ­
g o l a r m e n t e n u v o l o s o . 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— RADIO . P r o g r a m m a nax i» -
n a l e : 1J>.30 L'Approdo; 2 i . l ò \:>..n. 
cert r t MnfT. i co 5 » c o n d » t r u -
e r a m m a : or e 16 Terra p a c m a : 
2C.30 A c r a n d e r ichiesta . T c r t o 
p r o g r a m m a : o r e iO.I5 Concer to ; 
''IJO L'espress ion i smo; 23.15 ̂ u _ 
«•che di Muv-orgsk.- T V.- .^rc 
21 « Il v a m n i r o • 

— TEATRI * D:tc.Sl: s t i n j r c 
di s i » al l 'El iseo. 

— CINEMA - « L'ult imo n o n -
t e » a l l ' A s t o n a « L'eterno v a ^ a . 
b o n d o > ali Al t ier i . « 7 spose c*»r 
7 fratel l i » a l l ' A l c i o n e . Bo locna . 
S a v o i a . « L a s t r a e e de l 7. c a * a l ­
l egger ì » a l l 'Apol lo . Cine S tar 
« Il p i ù e r a n d e s o e t t a c o l o d^l 
m o n d o » a l l 'Aurora » « PhiTit . . e 
l 'amore si stronfia » a l C a r n s r i -
rhe t ta . « Gli u o m i n i c h e m a s c a l ­
zoni » al Co los seo . « S i a m o uorri 
ni o caporal i » al Dc ì l e Masol-.e 
t e . H o l l y w o o d . O l y m p i a V 'err i ­
no . « Ora X c o l p o sensaz iona le > 
al F o g l i a n o . « Le ragazxe di p i a * . 

za di Spanna » a i P n m a v e t i ; 
* L i ly > allTJlDiano 
DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

— A decorrere da o g g i , ocr 
consent i re i lavori di n f a c i m e r . 
to s t rada le su l la v ia ridia C a m i l -
luccwi l e \ et ture (iel le l i n e t *7 
* 47 not t . in luogo di sctruir*» 
det ta v i a e la v ia Igea , v e r r a n ­
n o i s tradate o e r v ia Tr ionfa le 

— In v i a di Monte Brtanzo . in 
s c e l t o ai >avo>k %xl ia c o s t r u ­
z ione de l la fognatura , è stati» 
i s t i tu i to il d iv i e to di sos ta e li 
s e n s o u n i c o ne l trat to da P o n ­
te U m b e r t o a piazza N i c o s i a ; i l 
d i v i e t o di sosta e i l s e n s o u n i c o 
in v ia de i Comasch i da Diazza 
Nicos ia al L u n g o t e v e r e Marzio . 

— P e r l 'esecuzione d i lavor i la 
carreggiata di destra del vlalfc 
G. Marconi sarà sbarrata a l traf­
fico al l 'al tezza del cava l cav ia 
sul la v ia Ost iense . 

Novità alle Arti 
Resta rissata per m a r t e d ì a l l e 

ore 21 la novi tà asso luta « "Una 
donna dal c u o r e troppo p i c c o ­
lo » di F e m a n d CrommelyncK 
con G. D e Lul lo . R. Falle. A . M 
G u a m i e n . R. Vall i e la par tec i ­
paz ione di M. P i s u . 

A v o r i o : La donna dei g a n g s t e r s 
c o n M Roonie 

Barber in i : La v e n a d'oro c o n M. 
T o r e n (Ore 15.45 17,50 20 22.30) 

B e l l a r m i n o : Riposo 
Be l l e A r t i : Riposo 
B e r n i n i : F r o u - F r o u c o n D . R o ­

bin 
B o l o g n a : 7 s p o s e per 7 frate l l i 

c o n J . P o w e l l 
B r a n c a c c i o : U o m i n i v io lent i c o n 

G. Ford 
Caparmene: Riposo 
Capito l : S indacato di C h i c a g o 

con A. Lane (Ore 16.40 18.30 
20.20. 22.45) Enal : L 330. 

Capranlca: Mia mog l i e pre fer i ­
s ce s u o mar i to con B . G a b l e 

Capran iche t ta : Phffft... l ' amore s i 
sgonfia con J . Hol l iday 

Caste l lo : Il mos tro del la v i a M o r ­
g u e c o n D . Medina 

Centra le : I ribell i de l 7 m a r i 
c o n V. Mature 

Chiesa N u o v a : S i a m o r icchi e 
pover i c o n II. R e m y 

Cine -S tar : Bandit i senza mi tra 
Clodlo: La pattugl ia de l l e giubbe* 

rosse c o n J. Crain 
Cola di R i e n z o : Uomini v i o l e n t i 

con G. Ford 
C o l o m b o : G e n g i s k a n 
Co lonna: G.Men evaso n, 50574 

con J. Jordan 
Co losseo : Gli uomini c h e m a ­

scalzoni con \V. Chiari 
Ci i lumhus: Riposo 
Coral lo: S a n g u e di Caino c o n J. 

P a y n e 
Corso: Lord B r u m m e l l con S. 

G r a n g e r (Ore 15 45 17.45 20 e 
22,45) 

Cr isopono: L'autista pazzo c o n 
R. SkeltQn 

Cris ta l lo: Ragazze audaci c o n B . 
S u l l i v a n 

Degl i Sr ip ion i : Oltre il Sahara 
Dei F iorent in i : Riposo 
Dei P i c c o l i : Riposo 
Del la V a l l e : Riposo 
De l l e M a s c h e r e : S i a m o u o m i n i o 

capora l i c o n T o t ò 
Del le Terrazze : Pr ima de l l 'ura­

g a n o c o n V. Hei l in 
Del le Vi t tor ie : Carica ne l la j u n ­

gla c o n J. B a n t l e y 
Del V a s c e l l o : A e e n t e s p e c i a l e 

P i n k e r t o n c o n K. D o u g l a s 
D i a n a : D e s t i n o sul l 'asfal to c o n 

K. D o u g l a s 
Doria: D e s t i n o sul l 'asfal to c o n 

K D o u g l a s 
Krieltvelss: A n n a con S M a n c a n o 
E d e n : Lo s travagante Mis ter 

Morris con G. Cole 
Esner ia : I d u e compari c o n A 

Fabriz i 
Espero: D é s i r é e con M. B r a n d o 
E u c l i d e i La grande minacc ia con; 

S. H a y w a r d 
Europa: Mia m o g l i e pre fer i s ce 

s u o m a r i t o c o n B . Gab le 
Exce l s ior : G Men evaso n. 50574 

con J . J o r d a n 
F a r n e s e : Bandit i senza m i t r a c o n 

G. R?ft 
F a r o : L'eroe del la V a n d e a c o n 

A. Nazzar i 
F i a m m a : La v a l l e del l 'Eden "-on 

J Harr is 
F i a m m e t t a : Bad day an h lack 

Rock ( D u e spct t . : 17.30 19.45) 
F l a m i n i o : Il tunne l rie! terrore 

con P . O' Br ien . 
F o g l i a n o : Ore X co lno s e n s a z i o ­

n a l e c o n D . Pou*ell 
F o n t a n a : Riposo 
Gal l er ia : Il c i c lone dei Caraibi 

c o n R N e w t o n (Ore 15 16.50 
18 50 20.50 22.50» 

Garbata l i* : Magnifica o s s e s s i o n e 
con R. Hudson 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : N u v o l a n e ­
ra c o n B Craxvford 

G i a l l o Cesare : U n e r o e d e i n o ­
stri t e m p i 

G o l d e n : La pr inc ipessa d i M e n -
doza c o n R. Roland (prezz i 
n o r m a l i ! 

H o l l v w o o d : Starno uomini o c a ­
poral i con TotA 

I m p e r i a l e : C a n a n s 
I m o e r o : S e g n a l e di f u m o c o n _P. 

L a u r i e 
t n d n n o : Carovana v e r s o il sud 

c o n T . P o w e r 
Tonio: Cont inente p e r d u t o 
Ir i s : Gl i orgogl ios i con M. Mor-

t o t i a - S t erminate la g a n g c o n 
C M e Gran-

La F e n i c e : Carovana v e r s o il sud 
c o n T . P o w e r 

L i v o r n o : R i p o s o 
L o x : S i n h u e l 'eg iz iano c o n J . 

S i m m o n s 
Manzon i : Bandit i senza m i t r a 

c o n G. Raft 
M a s s i m o : S e g n a l e di f u m o c o n 

P . Lauri»» 
Mazz in i : Ti r o d o del carnef ice 

c o n R Scot t 
Metropo l i tan: La m o g l i e è u g u a ­

l e n«r tutt i c r n N G r a y <Ore 
15 30 17 50 19.50 22.30) 

M o d e r n o : Canar i s 
Moderno Sa lMta: TI c i r c o a *rr-

pis te c o n D . Mart in 
M o d e r n i s s i m o : Sala A : I d u e 

compar i con A. Fabrizi Sa la F : 
Carovana v e r s o il sud c o n T . 
P o w e r 

Monrlial: D e t e c t i v - G. S e z i o n e 
Criminal i 

N e w Y o r k : Vera Cruz c o n B . 
L a n c a s t e r f i l a t e * L. 300» 

V o m e n t a n o : R i p o s o 
V o v o e i n e : L 'avventur iero d ì B u r ­

ro» c o n B S t a n w v c k 
V U O T O : sscandalo di no t t e con K 

Ker.datl 
O d e o n : I-a conquis ta de l lo spaz io 
Oflesealehl: U n «rr*» dei nastri 

t e m n i c o n A. Sordi 

O l y m p i a : S i a m o u o m i n i o c a p o ­
rali c o n Totò 

Orfeo: La d o m e n i c a della b u o n a 
g e n t e c o n M. F iore 

Orione: Riposo 
Ost i ense : Jo landa, la figlia d e l 

corsaro n e r o 
Ottavi l la : Riposo 
O t t a v i a n o : G i o v e in doppio pet to 

con D . Sca la 
P a l a z z o : ' C a r i c a nel la jungla c o n 

J. B a n t l e y 
Palazzo S i s t ina: Ques to 6 il c i n e ­

rama (Ore 15.30 17,15 21,45) 
Pa les tr lna: La principessa di 

Mendoza con G. Roland 
Pario l i : B u o n a n o t t e avvoca to c o n 

A Sordi 
Par i s : Il cava l i ere del m i s t e r o 

c o n A. Ladd 
P a x : Riposo 
P l a n e t a r i o : I m m i n e n t e riarertur. i 
P l a t i n o : L 'avventur iero di B u r -

ma c o n B . S t a n w y c k 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIOTIU 
Ttllt 7S/5P* - 7T6*63 

Plaza; Vera Cruz c o n B. Laiu'.i-
s t er 

P l i n i u s : P e c c a t o c h e sia una t a ­
nagl ia c o n S. L o r e n 

P r e n e s t e : Le vacanze del sor C l e ­
m e n t e c o n F. Fiorent in i 

P r i m a v e r a : Le ragazze di pia^/.i 
di S p a g n a con L. Bosè 

Quir ina le : Oasi con M. M n i g . m 
Qtiirine'tta: Lu bella eli Ilom.t 

con S. P a m p a n i m (Inizio .spctt. 
ore 15.30) . 

Quiri t i : 1 v iaeg i di Gul l iver 
B e a l e : U o m i n i v io lent i con G. 

Ford 
I l ey : Ritorna il Capataz 
R e x : Carovana v e r s o il sud firn 

T. P o w e r 
Ria l to : Fol l ia con R. M o n t g o m e r y 
RIposo: Pr ig ion iero del la palude-

con J. P e t e r s ' 
Rivol i : Il m o n t o n e a c inque z a m ­

p e c o n Fcrnande l 
R o m a : Il "pagliaccio c o n R. S k e l -

ton 
Rul l ino: Il segreto degli Inca-i 

con C. Hes ton 
Sa lar io : La m a n o nel l 'ombra con 

J. P a l a n c e 
Sala Eri trea: Riposo 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
Sala Ses sor iana: Tarzan c o n t i o i 

mostr i 
Sala Traspont ina : Riposo 
Sala U m b e r t o : Vogl io essere tua 

c o n A v a Gardner 
Sala V l g n o l l : Riposo 
S a l e r n o : Riposo 
Sa lone Margher i ta : Amic i per lu 

p e l l e c o n G. M e y n e r 
San F e l i c e : R iooso 
S a n t ' A g o s t i n o : Riposo 
Sant ' Ippol i to : Lo sparviero di 

Fort Niagara 
S a v o l a : 7 spose per 7 fratelli eo-i 

J P o w e l l 
S i lver C i n e : Gli uomini prefer i ­

s c o n o le b ionde con M. Monroi» 
S m e r a l d o : Mia m o g l i e p r e f e n s c : 

s u o m a r i t o con B . Gable 
S p l e n d o r e : L'ult ima volta c h e 

v id i Par ig i c o n V . Johnson 
S t a d i u m : S a n g u e di Caino c o n 

J. P a y n e 
S te l la : Riposo 
S u p e r c l n e m a : He l lga te Ul gran­

d e in ferno) (Ore 15.50 18.05 2n 
22 30) 

T i rreno : I d u e compari rnn A. 
Fabriz i 

T i z i a n o : Nei mari d e l l ' A l a i i 
c o n R. R y a n 

T r a s t e v e r e : I figli del secolo u m 
D . Mart in 

Trev i : I ponti di Toko-r i c^-n W 
H o l d e n 

Trial'»»»: Controspionageu» ••f-\ 

IL VOSTRO SRllMANtÉ! 

TUSCOIO TIT» 
rtif ?5 /seo - / / . »#oa , 

T r i e s t e : I d u e compar i c o n A. 
Fabriz i 

T u s c o l o : Il mio u o m o con S. 
Winters 

U l i s se : D é s i r é e con M. Brando 
U l p i a n o : L i l y con L. Caran 
V e r b a n o : S i a m o u o m i n i o v a p o ­

rali c o n T o t ò 
Vi t tor ia: C a r o \ a n a verso il *.ud 

c o n T. P o w e r 
E l e n c o del c i n e m a clic 'ir.iti-

c a n o la r iduzione AGIS-KN'AL: 
A d r i a n o . A l b a . A irone . Alcioni». 

A u s o n i a . Astor ia . Ar l s ton . A t ­
tual i tà . A r c o b a l e n o , Barberini . 
B e r n i n i . Brancacc io . Bolocn . ! . 
Capltt)l. Capranlca . Capraiuche-t-
ta . Cristal lo . Esperia . Elio*. Eu­
ropa. Fog l iano , F i a m m a . Gal leria , 
I n d u n o . I ta l ia . Imper ia le . I.-» Fc_ 
n i c e . M o d e r n o . Metropol i tan . 
Ol impia . Orfeo Par is . P lanetar io . 
P laza . Quir ina le . Roma. Sala L'm 
b e r l o . S t iperr inema. Savoia . S-i-
l erno . S m e r a l d o . Splendore , S i ­
s t ina . T u s c o l o . Trev i . UJ^iaiio, 
V e r b a n o . 

Teatr i con r iduzione F.X.U.: 
Art i . C o m m e d i a n t i . Del le Muse . 

Nozze Dobrovich-Bor.etii 
Ieri. &V.c ore 9. nella C'ap: o.:.i 

d e l l a R e s u r r e z i o n e d i X.SGC" i:-. 
v ia S a n S c b a s t i a n e l l o . s i *-<->r.o 
u n i t i i n m a t r i m o n i o i l s:^. Bru­
n o Dobrov ich . l ìg i io de l r.o'.o 
c o m m e r c i a n t e r o m a n o , e '.t\ s i ­
g n o r i n a Z o e B o n e t t i . 

A2U spo^i è g i u n t a ".a re riedi­
z i o n e d e l S a n t o Padre. D o p o •& 
c e r i m o n i a , s o n o part i t i in \ i a c -
g i o eli nozze. A u g u r i v iv i s s imi . 

TUSCOIO TITI 
Tilt' TìHVt • " A 4 » J 

RADIO ET\ 
P r o g r a m m a naz iona le . — 

Ore 7. 8. 13. 14. 2040 . 23.15: 
G i o r n a l e rad io : 8.15: Orchestra 
S c i o r i n i : 11: « T a n t i fa t t i - , : 
a t tua l i tà : 11.30: Musica s i n f o ­
n i c a ; 12.10: Orchestra S t r a p ­
p i n e 13.15: A l b u m mu^tcrlc 
- Orchestra A n g e l i n i ; 16.^0: 
Opinioni deg l i al tr i : 16.45: Da 
M o n t m a r t r e a Copacabn: a; 
17.15: C o m p l e s s o Lucchn-a: 
18: M u s i c h e di i tal iani c o n -
t e m p o r a c n i : 18,30; Univen- . ta 
Marconi : 18.-I5: Orchcs t Con 
te ; 19.30: « L'Approdo >; 20.45: 
Rad iosoor t : 2 1 : R i tmi : 21.15: 
C o n c e r t o s in fon ico ; 22.13: D i e . 
c i ann i d i l e t teratura: 22.3U: 
S e m p r i n i al p ianofor te : Z-!.45: 
Orchestra Cergol i : 22.30: B J Ì _ 
l o ; 2 1 : U l t i m e not iz ie . 

S e c o n d o p r o g r a m m a . — Ore 
133J. 15. 18. 20: Giorna le • li­
d i o ; 9.10: B u o n g i o r n o sier.ot 
X; 9,30: Orchestra Chioccr. io; 
10: A p p u n t a m e n t o a l l e d i cc i . 
var i e tà ; 13: Orchestra Ferrar:. 
13.45: L e a r m o n i c h e di J. 
Wetzc l e de l l 'Hotcha tr io . 14: 
Il c o n t a g o c c e ; 14,30; A u d i t o ­
r i u m : 15.15; Orchestra S a \ ma 
e Canfora:_ 16: Terza Dat . : : a: 

17: Giradisco: 1.; i5 . 
P e r i raeaz^i: « I l l ibro delia 
m u s i c a ». « L' intrepido .«oii-ia-
t m o (ji s tagno». Orchestra Bri 
gada; 13: « S e g u i a m o l o » , ro­
m a n z o di S i n k i e w i c r : 19. ̂ >: 
Orcheetra Piubsr-.:: 20.3-0 • ' L e 
p iù b e l l e interpretazioni ; 21: 
G e n t e d 'America - « F e r m e n ­
ti ». di O'XeiU; 2Z45: Lu«t j /_ 
zi al p ianoforte ; 23 S ipar ie t to . 
V o c e ne l la sera. 

Terzo p r o c r a m m a . — Ore id: 
M u s i c h e di Graziani : 19.3.1 : u 
rassegna: sc ienza; 20.15 : C o n ­
c e r t o : Mus iche di H a v d n e ili 
Cimarosa: 21.20: L 'c5prc^:o -
n i s m o . « Il Cance l l i ere K r e h -
l e r » di K a i s e r . « U n fratr i ­
c id io », nove l la di K a i k a : 
23.15: C i n o u e l ir iche . 

T e l e v i s i o n e . — Tc i ec iorna le 
a l l e 20.30. 17.30: Av ioge t t i , d o . 
c u m e n t a n o . Le c i n a u e o*»nr.;» 
g ia l le ; 8.15: L e z i o n e <3i m -
ele«e; 20.45: Sport : 21- G r a n ­
di film d e l passato ; 21.30- Va-
' 'az ioni s u t e m a « u è rilcr-ia-
:*z ion i d ' a m i r e »- 22.1 •*: Lc t -
'.ere a! m r c t l o r s . 
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Pag. 3 — Lunedì 24 ottobre 1955 » L'UNITA' » DEL LUNEDI' 

l'Uni** - A V V E N I M E N T I S P O R G I V I - .rùhit* 
d e l lunmdi 

INTER, FIORENTINA E SPAL C O N T I N U A N O A CONQUISTAR PÙNTI 

AL GALOPPO LE PRIME TRE 
» -. * • 

Nel derby del Sud pareggiano Roma e Napoli - La Lazio battuta anche dal Lanerossi -' Successi di Genoa e Padova 

In ginocchio la Lazio (3-1) 
contro il Lanerossi di "Cochi,, 

Le reti marcale nell'ordine: Nurolo (2), Manente e Vivolo 
Ancora una deludente prestazione dei giocatori biancoazzurri 

I n t e r , F i o r e n t i n a e S p a i , l e 
p r i m o t r e d e l l a c l a s s e , h a n n o 
a p p r o f i t t a t o d e i t u r n o c a s a l i n ­
g o c o n c e s s o l o r o d a l p r o g r a m m a 
c io l la s e s t a g i o r n a t a p e r s c r o l ­
l a r s i d i d o s s o l e d i r e t t e i n s o -
i . u i t r i c i : e c o s i t r a l e p r i m e t r o 
i n f i la i n d i a n a n e l l ' o r d i n e i n 
c u i lo a b b i a m o r i p o r t a t e e d i! 
g r u p p e t t o d e l l o q u a t t r o s q u a ­
d r o i n q u a r t a p o s i z i o n e ( T o r i -
no N a p o l i R o m a e M i l a n ) s i è 
c r e a t o u n s o l c o di d u e p u n t i 
p i c c o l o , m a s u f f i c i e n t e a f o r n i r e 
u n a p r i m a p r o b a t o r i a d i s t i n z i o ­
n e d e i v a l o r i i n c a m p o . 

L a m i g l i o r o d i m o s t r a z i o n e 
d e l l a d i f f e r e n z a di l e v a t u r a t r a 
lo s q u a d r e o h e c o m p o n g o n o i 
c u c i g r u p p i è v e n u t a d o S . S i r o 
o v e a p p u n t o la c a p o l i s t a h a p i o ­
t a t o di m i s u r a c o n u n g o a l d e l 
m o d e s t o m a p r e z i o s o A r m a n o 
i R - a n a t a t o r i n e s i a l t e r m i n o d i 
u n a l u n g a p a r t i t a a s c a c c h i i n 
c u i s o l o a 1 5 ' d a l l a f i n e l o s t r a ­
t e g a F r o s s i h a f i n i t o p e r s o c ­
c o m b e r ò d a v a n t i a l n e o f i t a i n 
c a t e n a c c i C a m p a t e l l i . D o v e s i 
c o n f o r m a c h e s p e s s o l ' a l l i e v o 
f i n i s c e p e r s u p e r a r e i l m a e s t r o . . . 

A n c h e l a S p a i , i m p e g n a t a 
c o n t r o i r o s s o b l u b o l o g n e s i n e l 
te d e r b y d e l l ' E m i l i a » , r i u s c i v a a 
s u p e r a r e l o s c o g l i o a s t e n t o • 
c o n u n a c e r t a d o s e d i f o r t u n a : 
c h i u s o i n f a t t i il p r i m o t o m p o 
i n v a n t a g g i o c o n il g o a l d i R a n ­
c o r i , i b o l o g n e s i v e n i v a n o a l 9* 
d e l l a r i p r e s a r a g g i u n t i d a M a c o r 
f a l l e n d o p o i l ' o c c a s i o n e d i t o r ­
n a r e i n v a n t a g g i o c o n u n r i g o ­
r e s c i u p a t o d a l l o s p e c i a l i s t a 
B a l l a c i . D e l c h e a p p r o f i t t a v a n o 
i f e r r a r e s i p e r d o p p i a r e g l i a v ­
v e r s a r i c o n u n b e l g o a l d i L o f -
f . r e n a l 2 1 ' L a S p a i v u o l i m i ­
t a r e l ' U d i n e s e ' 5 4 - ' S 5 ? 

Di f r o n t e a g l i s t r i m i n z i t i s u c ­
c e s s i d i I n t e r e S p a i ( g i u s t i f i ­
c a t i d e l r e s t o d a l l a l e v a t u r a d e ­
nti a v v e r s a r i ) a c q u i s t a m a g g i o r 
v a l o r e l a b e l l a e n e t t a v i t t o r i a 
c i c l l a F i o r e n t i n a c h e c o n d u e 
r.oal d ì J u l i n h o , u n o d i M o n -
t u o r i e d u n o d i V i r g i l i h a t r a ­
v o l t o , n e i p r i m i 4 5 ' l ' A t a l a n t a , 
r i u s c i t a s o ? o a l 2 0 ' . d e l l a r i p r e s a 
a s a l v a r e - l ' o n o r ò c o n . B a s s e t t o . 

S e m p r e i n t e m o d i m e s s o d ì 
r e t i b i s o g n a s o t t o l i n e a r e i l r i ­
t o r n o a l l a s e g n a t u r a d e l q u i n ­
t e t t o d e l M i l a n , i n c o i n c i d e n z a 
c o n il r i t o r n o a l l a v i t t o r i a d e l l a 
s q u a d r a c a m p i o n e : il t u t t o è 
a v v e n u t o s u l c a m p o n o n p r o ­
p r i a m e n t e o s p i t a l o d i V a l m o u -
ra e d e s p r e s s o d a i t r e g o a l c h e 
S c h i a f f i n o H o r d a h l e V a l l i h a n ­
n o i n f l i t t o a l l a T r i e s t i n a . L a 
n e t t a v i t t o r i a h a p e r m e s s o a l 
M i l a n d i b a l z a r e a l q u a r t o p o ­
s t o i n s o s t i t u z i o n e d e l l a S o m p 
o c i f i a n c o d e l T o r i n o , f e r m a t o 
d a i n e r o a z z u r r i , e d i N a p o l i e 
R e m a d i v i s e s i l a p o s t a a m e t à 
n e l « d e r b y d e l C e n t r o s u d » d i ­
s p u t a t o s i a l V o m e r o a l l a p r e ­
s e n z a d i 4 0 m i l a s p e t t a t o r i . 

I q u a l i n o n h a n n o r i s p a r m i a ­
t o • f i s c h i a l « c a t e n a c c i o » g i a l -
I c r o s s o b a s a t o s u q u a t t r o t e r ­
mini ( C a r d a r e l l i , S t u c c h i , G i t a ­
n i e G i u l i a n o ) m e n t r e V e n t u r i 
• n c a m p o c o n il n u m e r o 1 0 s u l ­
l e s p a l l e h a i n v e c e i n e f f e t t i 
a f f i a n c a t o s t a b i l m e n t e L e s i n e l ­
l a m e d i a n a t e n u t a s i i n p o s i ­
z i o n e p u r e a s s a i p r u d e n z i a l e . 
C o m u n q u e q u e s t o s i a p u r d e ­
p r e c a b i l e e s p e d i e n t e è v a l s o a 
f e r m a r e i l m i c i d i a l e t a n d e m 
;; H V . i a n c h e s e a l r i s u l t a t o d i 
n p r i t à h a n n o c o n t r i b u i t o i n 
m i s u r a n o n i n d i f f e r e n t e g l i i n ­
f o r t u n i c a p i t a t i a f i l i a z z u r r i 
O r e r ò II e B e l t r a n d i , i l s e c o n -
c o d e i q u a l i è u s c i t o d e f i n i t i -
v ^ T c n t e d a l c a m p o p o c o p r i m a 
d e l g o a l c o n c u i n e l f i n a l e 
<?.-'•; e q u i l i b r a v a l a r e t e d i C a -

-,*r'li. 
S i e a c c e n n a t o p r i m a a l c a m ­

b i o d a t o d a l M i l a n a l l a S a m p 
:n q u a r t a p o s i z i o n e : b i s o g n a 
r r ? a s i i u n g e r e c h e i b l u c e r c h ì a -
t i s o n o s t a t i f e r m a t i i e r i n e l 
-e c ' erby s t r a e i t t a d i n o » d a l G e -
r c a c h e h a t r o v a t o i n D i P i e ­
t r o il t o c c a s a n a d e l l a p r i m a 
l i n e a : a i d u e g o a l d e l s u d a m e ­
r e m o i n f a t t i l a « S a m p » h a 
j -o t ' - ' to o o p o r r e s o l o l a r e t e d i 
T c r t u l . E d è finita p e r t a n t o a 
q u e t a 6 o v e è s t a t e a f f i a n c a t a 
H.T! L a n e r o s s i v i t t o r i o s o a R o m a 
rat u n a d o o i i e t t a d i M u r o ' o 
r u n g o a l d i M a n e n t e ( n o n b i -
' a n r i a t i d a l l ' u n i c a r e t e b i a n c o 
. - « m i r r a r e a l i z z a t a d a V i v o l o ) 
- = ' ' . T p a r t i t a c h e h a c o n f e r m a ­
t a ia e r ; . v e c r i s i d e l l a L a z i o . 

I! LL(fi ice H-V in azione 

N A I ' O L I - K O M A l - l — 11 t . u n i m i l i V ( l l . i s s r f e p p s o n - V i n i i i o lìe M c n c d e z ) i n a z i o n e : m . i 
a t u l i o q u e s t a \ o l t . i l a d i f e s a K i . t l l o r o s s . i a \ r a l a m e g l i o ( T e l e f o t o ) 

L A Z I O : L o v a t l . Mi . l imi , ( i i o -
v n n n l n l , 1)1 V c r o l i , l u n i , v i l l a . 
a l i l i c l n e l l i . H u r i n l , l l r i t l n i , S e l -
n i o s s o n V i v o l o . 

I . A N K R O S S I : S i - m i n i e n t i IV , 
C l n r o l l , l . a n c i o n i , l ' . i v i n a t o . D a ­
v i d , V i c i n i , M a n / a r i l o M a i i i - u t c , 
I I U I U I I K . . M u r o l o , M o t t i . 

A H H I T I I O : F e r r a r i «li M i l a n o . 
H K T 1 : N o i pr imi» t i ' i n p o : a l ZI' 

M u r o l o , a l 24* .Muro lo ; m'Ha r i ­
p r e s a all '8* M a n e n t e a l II* V i ­
v o l o . 

A l l a firn' l ' O l i n i p U ' t i n o t i h a 
a v u t o n e i r i n c n o il . u i a f t i - . o «li 
f i s c h i a r e . t a n t o u r a r u l c e i a l a 
a m a r e z z a M o r i t » M u l i s p a l t i 
luiiK'> l ' a r c o d e i n o v a n t a m i ­
n u t i ( ì i g i o c o . Bei» - . l a m i e , ( l i -
f a t t i , è s t a l a l a d e l u s i o n e d e l l e 
m i g l i a i a d i s p e t t a t o l i a c c o r s i 
s u g l i s p a l t i i n a l i t i a d u il t e m i l o 
i n c e r t o e l e n u v o l e b a s s o , m i ­
n a c c i o s o s u i t e t t i t i « ! l e c a s e ; 

e r a n o a c c o r s i s e g r e t a 

I GIALLOROSSl IN DIFESA ANCHE DOPO GLI INFORTUNI A GRECO E BELTRANDl ! 

La Roma si schiera con il catenaccio 
e pareggia con un Napoli ridotto in 9 

Hanno segnato Castelli e Calli — rischi agli ospiti dai 4-0 mila del \OIIUTO 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) • 

N A P O L I , 2 3 . — Tutri delusi 
al termine di questo ennesimo 
' derby del sud * conclusosi 
con un risultato di parità che 
non mette d'accordo nessuno: 
fili azzurri partenopei lamenta­
no giustamente la sfortuna che 
li ha colpiti sotto forma dei 
due involontari incidenti a Gre­
co Il (colpito a freddo da Ghig-
gia) e Beltrandi e i giallorossi 
romani da parte loro protesta­
no per il goal a r i m i 11 t i fo a Gal­
li e p e r « B rigore non conces­
so dall'arbitro in occasione di 
un brutale atterramento di 
Gfticj f i tu . mentre s i mòrdono le 
mani per la magnifica occasio­
ne che si sono l a s c i a t i s c a p ­
p a r e . 

Pensare infatti che contro 
una squadra, sia pur temibile 
come questo Ì V a p o l i vivificato 
dal micidiale tandem Jeppson-
V i n i c i o . ma comunque ridotta 
a nove uomini come a b b i a m o 
accennato e come la cronaca 
illustrerà, hanno insistito nella 
f a l l i c a difensiva ad oltranza 
studiata alla vigilia e non più 
a p p l i c a b i l e d a l 15' allorché cioè 
il Napoli r e n n e a trovarsi in 
condizioni di inferiorità nume­
rica. Chi è causa del suo mal 

I t O M A : r a n e t t i , S t u c c l i l . F . l i an i . L o s ) . C a r d a r e l l i . G i u l i a n o . 
G h i g s i a , C o s t a . G a l l i . V e n t u r i . D i a g i n i 

- N A P O L I : U u c a t t i . C o m a s c h i , « r e c o l i . C a s t e l l i . T r e I t e . T o s t o . 
A m a r l e ] , H r l t r a i i d i . J e p p s o n . V i n i c i o , I ' c s a o l a . 

A l t l i l T I t O : P i e m o n t e d i M o n f a l c o n e . 
. M A R C A T O R I : n e l l a r i p r e s a a l IV C a s t e l l i , a i 36* C a l l i . 
N O T E ; s p l e n d i d a G i o r n a t a tll s o l e e t e r r e n o i n m a s n i f i c l i e 

r o i i u i / i o i i i . g r a v e i n f o r t u n i o a O r e r ò d ir - c o l p i t o d a O h i c K i a . a l 
-4* . c a d e v a p e s a n t e m e n t e a t e r r a , l u s s a n d o s i i l t i r a c e l o d e s t r o . 
T r a s p o r t a t o f u o r i r a m p o a t i r a c e l a , r i e n t r a v a a l 30' s c h i e r a n d o s i 
a l l ' a l a s i n i s t r a , p r a t i c a m e n t e i n u t i l i z z a t o . A l t r o s e r i o i n r i d e n t e ;. 
B e l t r a n d i c h e n e l l a r i p r e s a v e n i v a i n v o l o n t a r i a m e n t e c o l p i t o In 
p i e n o v i s o d a u n r o i n p a c n o r i p o r t a n d o u n o c h o c . K c l i r i e n t r a v a 
d o p o q u a l c h e m i n u t o p e r r i e n t r a r e p o i s u b i t o n e g l i s p o g l i a t o i 
C a i r i « r a n t o l o 5 a 3 p e r i l N a p o l i . 

pianga se s t e s s o . . . dice il pro­
verbio: e per quanto riguarda 
l'occasione sfumata in effetti la 
Roma non può che prendersela 
con se stessa. 

sulle scalee dello stadio, un 
colpo d'occhio m e n i r i p l i o s o . A 
confortare questa prima im­
pressione. un gioco superbo nel 
primo quarto d'ora, che ha vi 

E non solo i giallorossi deb- sto in prevalenza attaccare il 
bono rimpiangere di aver insi 
stito ? ie l •» catenaccio * anche 
quando i rapporti di forza era­
no giù mutati: ma il m a l e s e ­
c o n d o n o i e secondo i l p u b b l i ­
c o partenopeo che ha fischiato 
a lungo i protagonisti del 'der­
by - s c o n f c f c f o del r i s u l t a t o ma 
sopratutto del pietoso spettaco­
lo cui aveva assistito, il male 
d i c e r a m o è n e l » c a t e n a c c i o - i n 
se stesso, nel fatto cioè che la 
Roma sia scesa in campo con 
quattro t e r m i n i come una qual­
siasi squadretta di provincia da 
quattro soldi. 

La cronaca dei 90' 
Ed in effetti nel primo quar­

to d'ora di gioco a causa della 
tattica rinunziataria i n parten­
za ed anche del cattivo inizio 
di qualcuno dei difensori, i 
giallorossi sono r i m a s t i in balia 
degli azzurri partenopei, hanno 
favorito il loro spiegamento al­
l'attacco anziché contrastare i l 
passo agli avversari metro per 
metro, combattendo su quel 
piano di parità che avrebbe ri­
sposto all'equilibrio di valori 
singoli messi in campo dalle 
due squadre. 

Perchè se il Napoli ha ritro­
vato per l'occasione un gran­
dissimo Amedei la Homa ha 
sfoderato un Panetti in tutto 
all'altezza delle p o s s i b i l i t à at­
tribuitegli dai critici lungimi­
ranti: se tra le file partenopee 
Pesaola e Castelli hanno dispu­
tato una partita veramente am­
mirevole per generosità e con­

tinuità non da meno sono stati 
nell'altro campa Stucchi (un 
autentico mastino) e V e n t u r i 
p u r se sacrificato a compiti 
- catenacciari ' non ben indi­
viduati. 

Sotto il profilo costituito d a l ­
l ' e q u i l i b r i o di i-alori in campo 
il pareggio può considerarsi 
dunque un risultato giusto an­
che se fu d e f e r n i i r ì a - t o i i c d e l 
r e r d e r f o salomonico e stata a-
gevolata dalla mutilazione del 
Napoli renuta a bilanciare l'er­
rore iniziale di tattica commes­
so della Roma. Peccato comun­
que che sia mancato lo spetta­
colo. peccato sopratutto per il 
generoso pubblico napoletano 
accorso ci Vomero in massa. 

Eppure la partita era nata 
sotto favorevoli auspici: un sole 
primaverile, un terreno verde 
e. levigato come ni bigliardo. 
un entusiasmo incontenibile 

Napoli non s e r i c a risposta da 
parte dei p i a l I o r o . < s i . Si scatena­
va s t m u d e i . d o p o u n ' i n t e s i ! 
G i i i p p i a - G a l l i che aveva chia­
mato Bugatti ad una facile e 
bella parata, e concludeva la 
sua azione con un tiro rapido e 
bruciante, fuori di un palmo. 
Si ripetevu il frascatano due 
minuti dopo, sul passaggio di 
B e l t r a n d i . ed ancora un suo ti­
ro passava a lato. Giustificato 
( m a non sul piano morale) ap­
pariva i n questa fase la tattica 
difensiva ad oltranza della Roma 

Infatti Sarosi aveva rivolu­
zionato i ruoli n a t u r a l i d i alcu­
ni suoi giocatori: Losi da ter­
zino era diventato mediano e si 
dedicava al controllo di Pesao 
la. Venturi da mediano età 
trasformato a mezz'ala con il 
compito di dirigere le opera­
zioni a metà campo. Biagini 
da interno diveniva ala, con un 
compito difficilmente individua­
bile all'atto pratico, ma inten­
zionalmente tendente a dar man 
forte a Venturi. Una diga, in­
somma. intesa a bloccare i l g i o ­
c o a metà campo ed a frantu­
mare le r e l i e i f à avversarie, im­
pedendo altresì il rifornimento 
all'attacco. Quanto al tandem 
Vinicio-Jeppson. dovevano pen­
sarci Stucchi e Cardarelli 
quali -cresciuti ~ nel finale, a-
verano però avuto un inizio 
p^er.o di pause e incertezze as­
mi p r e o c c u p a n t i per la R o m a 

Ed infatti al decimo di gioco 
un cross di Pesaola era arrestato 
in presa volante da Panetti, che 
neutralizzava l'intervento di te. 
sia di Jeppson. all'll' una in­

tesa V i n i c i o - J e u ) ) o i t c l i c p o t e ­
r à c o n c l u d e r s i c o n i l gol ve­
niva frustrata, dulia posizione 
di fuori gioco delio svedese. 
Al IV un tiro di Pesaola, sfug­
gito alla guardia di un paio dì 
difensori, veniva bloccato dal­
l'ottimo Panetti. Al Iti' Eliani 
doveva salvarsi in c a l c i o d'an­
golo da un'azione di Vinicio. 

Sul tiro dulia b a n d i e r i n a b a t ­
t u t o da Beltrandi rovesciava al 
volo A m u i / c ì , miracolosamente 
Panelli d c r i a r a ancora in an­
golo. 

Ma u questo punto gli eventi 
precipitavano. Ghiggia c o l p i r à 
a freddo Greco che abban­
donava il campo; un minu­
to dopo Pesatola colpiva Stuc­
chi ed il difensore crollava a 
terra fortiu.atamentc rialzan-

I t A M H » M O L I S A N I 

( C o n t i n u a in I p a c . 8. c o l o n n a ) 

s p e r a n z a d i v e d e r e l a p r i m a 
v i t t o r i a d i s t a g i o n e d e l b i a n c o -
a z z u r r i s u l t e r r e n o a m i c o , s p e ­
r a n z a c h e n a s c e v a n o n t a n t o 
d a u n a c e r t a s i c u r e z z a < i e l l a 
f o r / . a d e l l a p r o p r i a s q u a d r a , 
q u a n t o d a l l a c o n o s c e n z a d e l l a 
m e d i o c r i t à t e c n i c a d e l l a f o r m a ­
z i o n e d i B e l a G u t u n a n , i n v e c e 
la r e a l t à e s t a t a d i v e r s a , 
a m a r a . 

L a L a z i o è s t a t a b a t t u t a , 
u m i l i a t a p i ù n e t t a m e n t e d i 
q u a n t o n o n d i c a i l g i à v i s t o s o 
p a s s i v o ( 3 - 1 ) d a u n a s q u a d r a 
m o d e s t a fci, p e r c o e f f i c i e n t e 
c o l l e t t i v o d i c l a s s e , m a v i t a l e , 
b e n e q u i l i b r a t a n e i s u o i r e p a r ­
ti e c o n u n a i i r q i o s t a z i o n e d i 
j j i o c o b e n a d a t t a t a a l l a p e r s o ­
n a l i t à d e g l i u o m i n i a d i s p o s i ­
z i o n e . U n o s p e t t a c o l o p e n o s o 
c h e h a f a t t o r i f l e t t o r e e c h e , 
p e r l a s t r i d e n t e d i v e r s i t à d e l ­
l e d u e c o m p a g i n i , h a m e s s o a 
n u d o c o n c h i a r e z z a i l d i f e t t o 
p r i n c i p e d e l l a L a z i o : l ' e r r a t a 
c a m p a g n a a c q u i s t i . 

D a u n a p a r t e c ' e r a l ' a c c o r ­
t e z z a d i c h i h a |H>che p r e t e s e , 
m a c h e b e n .sa q u e l l o c h e v u o ­
l e , d a l l ' a l t r a c ' e r a la s u p e r i i -

i a l i t à e l a f a c i l o n e r i a d i c h i 
h a s o l o d e n a r o ; d a u n a p a r t e 
c i o è i l L a n e r o s K i , u n a s o c i e t à 
c h e c o n i s o l i a c q u i s t i d i M u ­
n i t o , H o f i i n g e M a n e n t e h a s a ­
p u t o e l i m i n a r e c e r t e s f a s a t u r e 
d i q u e l l a f o r m a z i o n e c h e t r i o n ­
f ò i n B e d a l l ' a l t r a c ' e r a l a 
L a z i o , u n a s o c i e t à c h e h a s p e r ­
p e r a t i * m i l i o n i e m i l i o n i a l l a 
c a c c i a d i * a s s i » s e n z a t e n e r 
p r e s e n t e l e s u e a n n o s e d e l ì -
c e n z e d e l l a m e d i a n a e d e l l ' a t ­
t a c c o . 

C o s ì , p r i m a d i a d d o s s a r e l a 
r e s p o n s a b i l i t à d e l l a n u o v a 
s c o n f i t t a a i t e c n i c i c h e d i r i g o n o 
la t - q u a d r a o a i g i o c a t o r i c h e 
d o m e n i c a l m e n t e i n d o s s a n o l a 
v e c c h i a m a g l i a b i a n c o a z z u r r a 
c i s e m b r a g i u s t o s o t t i l i n e a r e 
la r e s p o n s a b i l i t à d i c h i h a d i ­
r e t t o s e n z a v i s i o n e e s e n z a 
c o m p e t e n z a l a c a m i K t g n a d i 
g i u g n o , l^ i r e a l t à d i q u a n t o a f ­
f e r m i a m o s i è v i s t a s u l c a n t i l o : 
la I n i z i o è u n a s q u a d r a s e n z a 
e q u i l i b r i o , c o n g r a v i s f a s a t u ­
r e i n t u t t i i r e p a r t i e s o p r a t ­
t u t t o s e n r a u n q u a d r i l a t e r o c a ­
p a c e d i f a r g i o c o e d i t e n e r e 
i l c o n t r o l l o d e l l a z o n a c e n t r a l e 
d e ! c a m | > o . I n q u e s t e c o n d i ­
z i o n i o g n i f o r m a z i o n e a v v e r s a ­
r i a a p p e n a a p p e n a c o n s i s t e n t e 
h a v i t a f a c i l e - c o n t r o l a L a z i o ; 
d e l r e s t o i r i s u l t a t i d e l l e p r i ­
m e g i o r n a t e d i c a m p i o n a t o 

s t a n n o a t e s t i m o n i a r l o . 
F a c e n d o r i f e r i m e n t o s p e c i f i ­

c o a l l ' i n c o n t r o d i i e r i è d a m e t ­
t e r e i n r i l i e v o i l v u o t o p a u r o s o 
a p e r t o s i a m e t à c a m p o t r a l a 
r e t r o g u a r d i a e l ' a t t a c c o p e r la 
i n s u f f i c i e n z a c o m p l e t a d e l 
q u a d r i l a t e r o , c h e n o n h a m a i 
f u n z i o n a t o o r g a n i c a m e n t e : S c l -
m o s ò o n s i è o s t i n a t o a i g n o r a ­
r e i l l a v o r o d i s p o l a e n o n h a 
f a t t o a l t r o c h e a f f i a n c a r s i c o n ­
t i n u a m e n t e a n e t t i n i n e l l a z o ­
n a d e l c e n t r o a v a n t i , B u r i n i — 

LA SCHEDA VINCENTE 

F i o r e n t l n a - A l a l a n t a 1 
G e n o a - S a m p d o r i a 1 
I n t e r - T o r i n o 1 
L a z i o - L a n e r o s s i 2 
N a p o l i - R o m a 
P a d o v a - P r o P a t r i a 
S p a l - K o l o g n a 
T r i e s t l m t - M i l a n 
A l e s s a n d r i a - M e s s i n a 
U r c s c i a - l U l i n e s e 
P a r n i a - L i v o r n o 
1 ' i a r e n z u - V e n e z i a 
P i o m b i n o - S a n r e m e s e . -\ 

L a d i r e z i o n e d e l T o t o c a l ­
c i o c o m u n i c a r h e h a n n o r e a ­
l i z z a t o p u n t i 13 N . 101 g i o ­
c a t o r i a c i a s c u n o d e l q u a l i 
s p e t t e r a n n o c i r c a L . 2 .402 .000 
i d o d i c i s o n o 3 7 5 5 a c i a s c u ­
n o d e l q u a l i s p e t t e r a n n o 
c i r c a l i r e 6 1 . 5 0 0 . 

x 
1 
1 

1 
X 
1 
•> 

TOTIP VINCENTE 
1 . c o r s a : 1 ( l - x - 2 ) ; 2 . c o r ­

s a : 1 - 1 ; 3 . c o r s a : 1 - 1 ; 4 . e o r ­
s a : I - I ; 5 . c o r s a : x - 1 ; 
6. c o r s a 1*2. 

L E Q U O T E : a i p u n i i 12 
l i r e 3 6 3 . 0 9 7 : a g i i 11 L . 17 9 3 0 ; 
a i d i e c i l i r e 1-851. 
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c h e irrteruMi n o n «"' e n o n p o t r à 
m a i d i v e n t a r l o — è c r o l l a t o 
d o p o u n a m e z z ' o r e t t a e .si è 
t r a s c i n a t o p e r i l c a m p o c o n i l 
f l a t o g r o s s o e l e g a m b e m o l l i . 
V i l l a e s t a t o d i u n a i m p r e c i ­
s i o n e d a « o r a t o r i o » e F u i n — 
s o l o a d a v e r e l e I d e e c h i a r e i n 
t a n t a c o n f u s i o n e — h a f i n i t o 
a n c h e l u i - p e r e s a u r i r s i n e l 
d o p p i o l a v o r o d i i n t e r d i z i o n e 
e d i r i l a n c i o . 

N a t u r a l m e n t e c o n il v u o t o a 
m e t à c a m p o f a c i l e è s t a t o p e r 

E N N I O P A L O C C ' I 

( c o n t i n u a i n 4 . p » c 2 r 

H l f D A P K S T . :.'.!. — I l f o n d i s t a S a n d o r I l i a r o s . l i . , s t a b i l i t o 
u g g ì u n i i i ; o \ o r e e n r d m o n d i a l e s u i 5 .000 m e t r i . K s l i l-.i 
c o p e r t o l a d i s t a n z a i n I:'.'10"»i. v a l e a d i r e 6"i i l i m e n o r i ­
s p e t t o a l p r i n i . i t o s t a b i l i t o i n p r e c e d e n z a d a l s o v i e t i c o V l a ­
d i m i r K i l t / . A l t e m p i i s t e s s o I l i a r o s h a m i g l i o r a t o a n c h e i l 
p r i m a t o m o n d i a l e « Ie l l e :t m i g l i a , c o p r e n d o l a d i s t a i r / a i n 
1 3 ' I l " 2 b a t t i m l n i l r e c o r d s t a b i l i t o i l a l l ' i m U e s c C h r i s C h a t a -
w a y c o n I3'2:!"2. I l i a r o s h a c o n d o t t o s e m p r e i n t e s t a i l . i i 
3 m i l a m e t r i s e n z a p e r m e t t e r e m a i a g l i a v v e r a t i i l i m i n a c ­
c i a r l i ) . E g l i h a c o p e r t o i m i l l e m e t r i ivi 2 ' 1 2 " ; i d u e m i l a 
i n 5 '2S": i t r e m i l a i n S'Il i" c i l i q u a t t r o m i l a i n H ' 0 7 . 
C o n q i i c s l . i i n . o v . i s t r e p i t o s a p r o v a i l c a m p i o n e u n g h e r e s e 
s i è cimieri:'.:-.'.:» c-):;:i: i ! m i g l i o r I c - . i d i s t a d e l m o n s h j . I.'^li 
s i è r i p r e s o i l r e c o r d i l e i 5 . 000 m e t r i t o l t o g l i q u a l c h e s e t t i ­
m a n a f a d a l c a m p i o n e s o v i e t i c o K u l z c h i u d e n d o u n a s t a ­
g i o n e p a r t i c o l a r m e n t e b r i l l a n t e c h e g l i v e i l e i a m i g l i o r a r e i 
r e c o r d s m o n d i a l i d e i I..VI0 m e t r i e d e l l e 2 m i g l i a e d e i t r e ­
m i l a m e t r i . Il p r i m a t o i l e i l..';03 n i . 3 ' 1 0 " 8 e q u e s t ' u l t i m o i l e i 
5 .000 s e g n a n o l ' a p i c e i l c l l e s u e p r e s t a z i o n i e s a r à d i f f i c i l e 

O l i m p i a d i d i 

' r e s e I l i a r o s ) 

i;» . . ' 
I t r o v a r e a t l e t i i n g r a d o d i t e n e r g l i t e s t a a l l e t 

o l . ) I M e l b o u r n e . < \ i i l i I O M : i l g r . i a t l c a t l e t a u n g h e i 

GLI ASSI AVEVAN POCA VOGLIA DI CAMMINARE E DI DAR BATTAGLIA 

NEGLI SPOGLIATO! DELL'OLIMPICO t EGLI SPOGLIATOI DEL VOMERO 

Il < \o t i . C a c c i n f a v a . n e l l e s u e f u n z i o n i d i t e s o r i e r e . r « p p r « -
s e - M a il t e r m o m e t r o d e l l a L e z i o c a l c i s t i c a . Q u a n ù c v i d i c e , i, 
n . ' v r / a b o c c a , c e r n e k r i . c h e g l i s p e t t a t o r i p ^ ' à n ; : i^r .r , 12 m i t e 
e c h e l ' i n c a s s o s i a g g i r a J U Ì 6 M i l i o n i t- mezzo u i l i r e , v u o l 
c i iTe c h e l a s q u a d r a n o n v a . * 

i : a n c o r a i l c a r o d i . p a r l a r e d i t r i s t e z z a , d i a r i a d a 
i u r . c r a l e . d i c r i s i m o . - a l e ( e p o i s c i o m o r a l e ? » ? N o n e i l ca?». . 
n o . B a n a n o i f a t ' i . b a s t a l a c o n i t a U i i o n e c h e l a I~- .z io n r m 
h a a n c o r a v i n t o s u l p r o p r i o c a n . p K , . b r s t r . n o e s c l a m a z i o n i c r i m e 
o ' j o s t a . d i f f u s a a p i e n a v o c e n e f c t i <rpi , f l i i i to i d a u n g i o r n a l i s t a 
e h - h a s c h i e t t e s i m p a t i e p e r l a s ^ u r . d r a : . r a n n o t u t t o i n d u e ! 
Dn>> p r e s i d e n t i , d u e a l l e n a t o r i , d u e s e g r e t a r i ! D u e d i t u t t o : e 
u n o d i t r o p p o p ^ r t u t t e ! e s p e v i c ! . 

F i n t a n t o . V a . - t U i s i a l l o n t a n a e T e s s a r o l o è l a t i t a n t e e 

( c o n t i n u a i n 6 . p a s . *. c o l . ) R E N A T O V E N D E T T I 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

N A P O L I . 2 - \ — L ' i r . t o r . i r ò è finito, l o >t « d i o r i v e r s a s u l l e 
M r a d e l ' e n o r m e c a r i c o d i f e l l a : è d n a f o l l a d e l u s a , p e r ò , . - c o r ­
n a t a d a l r i s u l t a t o c h e s u o n a i n g i u s t i z i a p e r l a s q u a d r a d e l 
i u f > r e . N e i t i f o - i g : a l l o r o s * i s e l a s e n t o n o d i i n g a g g i a r e i 
p r o v e r b i a l i d u e l l i v e r b a l i c o n i t r a d i z i o n a l i a v v e r s a r i . U n a 
v i g i l i a m' i i t a n t o m o v i m e n t a t a e a p p a s s i o n a t a , u n a c o n c l u s i o n e 
m a i c o s i d e l u d e n t e . C i r e c h i a m o n e g l i s p o g l i a t o i . I g i o c a t o r i 
c o n t i n u a n o t r a Io m u r a l e d i s c u s s i o n i e i l i t i g i c h e s i e r a n o 
nrit.-'ti - - j l c a m p o . C ' è u n f o r t e n u c l e o d i f o r z a p u b b l i c a , p e r ò 
c h e r e n d e i m p o s s i b i l e g l i s c o n t r i . L a s c i a m o c h e l e a c q u e s i 
p l a c h i n o u n p o ' p r i m a d i p a s s a r e a l l e i n t e r v i s t e . 

I l p r i m o a r i s p o n d e r e a l l e n o s t r e d o m a n d e è G i u l i a n o 

« c o n t i m i » fn 4. p a t . S. c o l . ) 

In volata 
nel Giro 

fi 
SàWtB 

Il ragazzo si ò imposto a olio nomini — Bolla corsa di Con-
ierno — Coppi ha seguilo JSOIHM iavoiviido il gioco di Oekcì> 

B . M . M A L ' I . F . c o m p i e i l n i r o d ' o n o r e ( T e l e f o i o ) 

(Dal nostro inviato spoetai*) 

M U D A N O . 2 3 . — Niente neh-
bif l . niente freddo. E n i e n t e 
pioggia. Veniamo, dunque, dal-
l'aver risto un Giro di Loiii-
bardia fuor d'acqua come un 
pesce. E poi vale il discorso 
che ho fatto laltro giorno, a 
proposito della scarsa distanza 
e delle poche difficoltà della 
vecchia, cara corsa che, ormai. 
può dirsi quella della p l o r i n e : -
za perduta, per i l nostro sport 
Cosi com'è, cono e con unz 
sola secca arrampicata, il Gi­
ro di Lombardia non c i può 
p i ù offrire i l fascino dei drui­
di distacchi. Gli uomini ti 
muovono, sì. rivaccmcr.te e ve­
locemente, restano sempre li. 
però, a poca d'istanza yl: uni 
dagli a l t r i . Insomma: pesta e 
pesta, ma è comt pestare l'ac­
qua in * n m o r t a i o . 

Nessuna emozione malgrado 
gli entusiasmi e la b ' / o i a r o -
Icntà (e il coraggio anche) di 
un b e l mucchio di uomini del 
ricco campo della corsa, i CHI 
traguardi p i ù b e l l i se li so» 
guadagnati Manie e Contervo. 
Questo ha tagliato il « nastro 
rosso » rii J l f i u f o n n a del Ghi-
scllo con IH" ài rameggio: e 
Statile s'è impoito nello rprint 
sulla t pista magica » dove ha 
battuto, rjell'ordinc. D e Bruyne. 
Contemo. Vliana. Privat, Au­
r i g i , Bartalini, Strozzi e S e ­
r e n a . 

Questo Giro di Lombardia si 
può dunque, dir colorato di ne­
ro e ili blu; Manie e Concerno 
vestono, infatti, le rosolie dil­
la « Torpado ». la marca che 
per ì traguardi di Madonna 
del Ghisallo e di Milano p r i l ­
l a r e . r o p r a f t u f f o , s u Moser e 
Defilippis; ma Moser ha avuto 
la jella dalla sua. E Defilippis 
è stato preso nella trappola 
degli « assi • c h e d i camminare 
e di darsi b a t t a g l i a avevano 
poca voglia. Ockers. che è un-
che. un campione del calcolo. 
non ha mai m o l l a t o le. ruota 
di Bobet. che ha. perciò, man­
dato i n v a n o i s u o i o r e . , ! ri j'io 

shari^Uo. E C » ; . ; : ' / T i .••<;."•-
f<> Boi.et. ;:u >:i;<ì•> va r;m•••-,, fa­
vore il . -It / ' .er. , . . / : • ' [ ; • • : ' .a e-.»i 
n.CSJi) HI! J!K;;t ' / e 1 T1!0 «- ' l ' i : 
rbiss'jìca del ;rc:--n ij.-.'gr. :i'_-e 
Colombo: l a t - • >r. i ,- ••-.•:. ,-

m o t ? o ; . 0 i ••>•/.(•?,: 'i. Jr«::s *"il 
d> premio. Per finite s'i r;i;e 
st'iircouiri.ti}. :••_.,: iirujì r1:c i: 
Trofeo del*.e Ì*»'I:;:OI:: s-.* ' a ?'">-
n o (7r:yit(d:c i t o </'• ».o;-::r-; d •'. 
Brillio. 
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in d . j c c . - i T.'u - .ì-- • ' C i j ' j •:I|'1 

dr.l gruppo un J o ' : . , - ; I J ' i (.' 

Ar-?o, ci ritorco t r : in »•<••-,•-
co di l'OH' JIz | -7 .* :to .ì,r.7;;i. 
e s'è jort;:o su'.l-\ ruc : e. 
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A T T I L I O C A . M O K I A N O 

( c n n t i n u a i n S. p a c - 3. »<•>;.> 

( Y A I X IO i.\Ti«::t.\.vzio.\Ai 
* ) 

URSS-Francia 2-2 

I.o-:i<;. 
Ve; 

K o p a . 

l ' R S S : R l t s m s k i ; T . T h o « - r t v . 
O j o n k o v ; I t r l i j . M . » t o n » \ ! n w . 
N 'r t to ; c s a b r o v . > t r o ! ; - . o v , S-.ir.o-
n y a n . S a ! n i k o \ . I l \: . - i . 

F R \ N C I \ . R p m - t t . - r ; 
^ l a r t h f ; M . i r r e ì . . l o a q n r t 
v r r n e ; F o i \ . ( ; l o \ - 3 i k i , 
P i a n t o n i . \ i n . f n t 

A R B I T R I I : f l t ^ ( I n - h i t t e r r i ) 
R E T I : n e l pTim.> t r m p o ai »;' 

K o p a ( F . ) e Str«-!:<fv ( t ' K S S ) ; 
n t l l a t ip t« -»a : a ~" ' Sirr.f>Ti\ i n 
( C R S S ) e a l I V l ' i a n t i i n i ( F . ) 

M O S C A . 2S — A : '.oro r . i r . n 
in.~«iri;r.i "e n-,r:oiirfii d : F r a n . v . i 
e Cc'.ì l ' K > S h.ir.r„i c^^: p j r e ; -
g i a t o e . f .-»•.-.:e a SO tr.iia .- .•>< : -
l a t o r i d > T o ur. pr:n-.3 t e m p o 
c h i u s o p u r e ir. p _ r : t à a .l.r.-.o-
s t r a r o :I ?rar:.1e ei. iu:' .:hr:o d: 
v a : o r t i n r a ni.DO 

D O D O s p r a T z i f r a r . r e s i a'.l' iniTai. 
i s o v i e t i c i d o m . n i r M r*-" - " "-..-
n u ' : . P o i . i n c c n t r v i j v e d e , M."r-
k-cl. s u ì l a s .r . :<tra. r i > = a :.i "i'.'.a 

V : v u < n t che '. 1 > " i s t i a K^>pa 
Q'. icft: c o n m . i g n ; fi p. ' e 

nrì l tra f ra t r e a v v e r s a r i e d a 
15 m e t r i s p a r a u n t i r o a n n o i a t o 
e s e g n a 

Ai . T . r e " . a s.i;i.-.fr.ì f r a n . - e s o 
n i i a r ì i ! Mt>;.t;i.M-f V . r . . « r . ; i .1 i 

-ov .c t . -c : r . m p i a •» i-.-v ! 'aia -;.•-
- t ra C n s o r . i v c f i ì T a ; :=• - ." ; . I 
>CV:C". .J : p * i i:.-•.-:a e . - . •»"> . s.i 

n.ì.:.z:erù a p a t r i iv. r. d i . ' i - . : . 
Str». '.•;.;:• j-erv , t o c.^ S i . " . ' v . . ' 
t r o v a u .v i o r i v . - . j ;u.:.-» s.r. ; ; . - a 
; ! . 3 . - t?J:J 

N'ci'.a r . p r e s a : s.-v.et:».: ; t : - r -
zir.o e d e r . i 30 ? e . e n i . S C I L . J . * - » 
• o n S . r r . c n y a n c:-.e : . : : ; ' ' : - . ' e : 
te--ta '.in P J ? . < : ; : : . ' > d; T . ' t u i - r . . 
itcarv.-r-cr.o : t'r^n "f.-. e -". . *•' 

- f ^ ^ : a r.fr;o'*' , .r:e f a s t a t o .-e. . . -
' . . i r a t o d a P o r n . i ' s ^ v . 

Bulgaria-Gran Bretagna 2-0 
5 0 F 1 A . ?-l — X c i t j r r . c r i 

s a l c i o o r e o b m o i e c l.i N L . . . , : I 
,;.'.^r..'ì'..-a e >t^:^ o t f . . ' . v r . ; " a 
-Ter 2 r c t ; a ; e r o da!'.» r , ' ; > r c -
> e n t ^ t . v a b u l g a r a in ur.a p a . - t . ' i 
• ro . t . - . i ta da".i':taV.ano G : o r i . . ) 
r .?rr .ard; d: B o ' . c ? n a 

L e re t i = o n o s t a t e j e r a ^ t e a'. 
.ti)' de', •.••rimo t e m p o da'.'*:?.'..•• n;.") 
. se*tro Sf-far-.'-iv *.1 3'. IT d e . l a 
r i p r e s a d a l c e n t r o a t t a c c o t'.iv. t -
>*>tvj. '̂.l c a c o L.. r . - ^ r e . 
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UNA BELLA PARTITA AL COMUNALE DI FIRENZE 

er travolgere l'Atalanta 
astano 20' al viola (4-1) 

Poi la Fiorentina si è concesso il meritato riposo e Bas­
setto ha avuto via libera per separé il goal della bandiera 

IIORENT1NA: Sarti. Macnlni, 
Hosi'tta. Cervato, Chiappe-Ila, Sc­
el to; Julinho, Gratton, Virgili. 
Muntuorl, Trini. 

ATALANTA: Sartin, Itoncoll, 
Xannlcr, l'orsini; Anceleri, An-
novaz/i; Longoni, nozioni, Ila-
iniusscn, Rassetto, UrtiRoIa. 

AIUIITIIO: Maturili di Noma. 
RI'.TI: Al 9' r av .Julinho; al 

12' Montuori e al Zi»' Virgili, tut­
to nel primo tempo. Nella ripre­
sa. al 2U* Massetto 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 23 — Questa vol-
*i lo s-pettncolo non ò sta'o 
soffocato v annullato dal ca­
tenacci: i ucioa/zurr?. infatti, 
hrmr o fincato aporto, con 11 
normale «i-nier.imrnto sistemi­
c o , senza rkorre ie , cioè, a 
q u e ^ i antipatici L> .sconcertanti 
e-pedicnti difendivi tanto di 
moda, purtroppo, in questo m o ­
mento. La camp; «ine hcrgnma-
""i f""! 1 i rrr! . ! ' , , l'.ncontro 
in modo .iip;to jierchè or^i sul 
piano -;enerale e individuale 
è inferiore alla Fiorentina, ma 
!n .avuto il moli lo di lottare 
accanitamente f.no alla fine, 
t'uadannaado'-i eh opplausi da rato ancora il successo. 

1 'itiliI di Julinho 

parte dello sportivlssimo pub­
blico fiorentino. 

Nel primo tempo la partita è 
stata bella, ricca di azioni emo­
tive e spesso ben condotte: la 
Fiorentina, avendo finalmente 
spazio per far viaggiare i suol 
veloci attaccanti, ne ha, natu­
ralmente, approfittato metten­
do « segno quattro ottime reti, 

Ixi triangolazione del temuto 
trio Julinho - Montuori - Virgili 
hanno mesro a soqquadro la 
difesa avversarlo, ma anche 11 
rinfrancato Gratton e la re­
cluta Prini hanno saputo d i ­
mostrarsi pericolosi, gareggian­
do in bravura con i compagni 
di linea. Alcune vistose pause 
e incertezze ha accusato Invece, 
all'inizio, la retroguardia, spe­
cialmente sulla sinistra, ma poi. 
con il passare del tempo, lì 
.« blocco >, ha ritrovato il ritmo 
giusto, neutralizzando cosi 1 
tentativi offensivi neroazzurri. 
Nella ripresa i « v i o l o » (anche 
m'.tll in maglia rossa) se la so­
no presa calma, favorendo cosi 
la progressiva riscossa del te­
naci bergamaschi che dopo ave ­
re realizzato con Bassetto ]a 
rete della bandiera, hanno sfio-

il 
Inizio in perfetto orario. Lo 

.«quadre sembrano studiarsi ed 
il g.oco è abbastanza calmo: al 
3' bella azione In linea dei ber-
;;ima-a-hi, «finta», del taurino 
Ri-mussen, e palla a Brugola. 
lasciato troppo .solo da Ma­
rmili; ma il potente tiro della 
ala sinistra vola «Ito sulla tra­
versa dell'impassibile Sarti. 

Ancora l'Atalanta all'attacco; 
incertezza di Cervato risolta da 
Mai'nini che toglie letteralmen­
te dai piedi di Iiasmussen il 
paPone a pochi metri dalla re­
te mentre al fi" Sarti biocca 
un forte raso terra di Longoni. 

Gratton dà il » là ' alla ri­
s o . , i della Fiorentina attra-
vrr-.mdd mezzo campo con una 
meglio 'VPecos Bi l l . . che rimet-
iion riesce a sfruttare il pas ­
saggio E' Va' di gioco e Julinho 
non iia ancora toccato la polla. 
I compagni lo hanno fino ad 
ora dimenticato e il classico 
brasiliano non è cortamente lo 
uomo da «.arrabbattarsi., n cer­
care il pallone. Ma ecco che 
.< Giulio >. pi sposta sulla sini­
stra. a r a n c i a il primo pallone 
ricevuto dalla mediana od ini­
zia una serie di finte e contro-
finte d i e fanno il vuoto intor-
i"i a lui. poi lancia ottima­
mente sullo destra, dove pron­
tamente FJ è spostato Virgili. 
Duello fra il centro avanti fio­
rentino e un difensore, ha la 
me. l 'd Poco.* Bill >, che rimet­
te corto, o Julinho, nel frat­
tempo lanciatosi in avanti, rec­
to ^Me e mette in rote di pre­
cisione fra palo o portiere 

R i s c o s s a immediata degli 
ospiti p Cervato salva un tiro 
di Kozzoni. rendendo un segna­
lalo servizio allo sbilanciato 
Str'.i. 

Un minuto dopo ] i Fiorenti­
na raddoppia il vantaggio: ò 
d r a p p e l l a che a metà campo 
mette in n?iorie Gratton, il qua­
le lancia lunghissimo sulla si­
nistra; velocissima rincorsa di 
Prini che centra un fortissimo 
• • i"\so pallone, sul quale entra 
ri \c Incita Montuori e il gio­
co è fatto. 

Dopo un paterno richiamo 
degl'arbitro a Rasrnusson e 
Gratton. protagonisti di uno 
?ror:*ro troppo violento. Anno-
\ -.7/i al 20' >-a!vu la sua porta 
«'a un veemente tiro di Julinho 
M i cinque minuti dopo il bra-
•• tiano non perdona e dopo 
i i nutri'o bombardamento al 
povero Sartin, raccoglie e mct-

e in rete con sicurezza a 
p )-ta vuota. 

L'en'u-ia^mo dei sostenitori 
\ "<i\i è alle stelle, e un bel-
';---|ir.o diict'o fra i due sud-
..-ne r:ca~.i provoca una vera 
ov z.one a scena aperta: un 
•r:i:u-o dopo, ai 29'. la Fio­
ri nt:na centro anco-a il bersa-
"llo c o i un colpo di lesta di 
V.rgili il q m l e aveva raccolto 
un cro5S di Prini. 

Il d o v a n e S i n i n è ancora 
c'.-ir-mvo el la ioro: alla mez­
z'ora para u: a s\ untola di Vir-
;. i por p->i dr i iaro in corner 
i ì nr inn d-^'la ciornata) un 

Genoa 2. 
Samp 1 
GENOA: Gandolfl, Cardnnl. 

rie Arcrjelis; l-arsen, Carlini, 
Travisano, Frir/i. Firotto, Di 
Pietro. Gren, Carapellrse. 

S \MrnORIA : P l n , Farina, 
Agostinelli, Martini. Mari. Chiap­
pili, Tortili, Ronzon, Firmarli, 
Kosa, Arnioni . 

RtTI: I»t Pietro al 31' ed al 
W del primo temp* Tortai al 
2* dell» ripresa su rigor*. 

ARBITRO: rieri di Trieste. 

pericoloso tiro di Julinho. Al 
37* invece una bella sventola 
di Brugola sfiora il paletto di 
Sarti (apparso piuttosto incer­
to in questa occasione) , poi si 
registra ancora una parata di 
Sartin (tiro dell* indemoniato 
Julinho) o infine una caparbia 
azione di Rasmusscn che cari­
cato da un difensore si sbilan­
cia mentre Sarti gli toglie il 
pallone dal piede. 

La Fiorentina, paga de l v i ­
stoso bottino ottenuto, « d o r ­
micchia» in campo mentre i 
bergamaschi s i impegnano a 

I CANNONIERI 

Nordahl. 
Nyers, Virgil i , VI-

7 RETI: 
5 RETI: 

n ido . 
4 RETI: Frizzi, Schiaffino, 

lMncor, Murolo. 
3 RETI: Mariani, Plvatel l l , 

Dal Monte, Firotto. Bru­
gola, Armano, l ironèe, 
Julinho. 

2 RETI: Antoniotti , Cam­
pagnoli, Fabbri, Muccl-

ni'lU, Sclniosson, Vatro. 
Skoglund, La Forgia. Bet-
tini, Firmani, Cervato, 
Ronzon, Jeppson, Galli , 
Montico, Bassetto, IMcclo-
nl, Motta. Novel lo . DI 
Metro, Montuori, Castelli . 

fendo. Il gioco diventa più de­
ciso e l'arbitro richiama Bas­
setto e poi Rasmusscn, mentre 
Montuori fallisce un paio di 
ottime occasioni. Ai 20' Ma . 
gninl, ancora zoppicante per 
un duro colpo ricevuto, non 
può fronteggiare il caparbio 
Longoni: la palla va a Bas­
setto che Improvvisamente l a ­
scia partire un bell issimo ed 
'mparablle tiro ai volo c h e s i 
Incastra proprio nell'angolo al­
to della porta viola. Applausi 
a « N a n i » per il suo bell issimo 
tiro, un tiro che rese celebre 
e temuto un tempo li popolare 
giocatore. 

Sulle ali dell'entusiasmo ten­
tano l'impossibile i bergamaschi 
e Sarti deve ringraziare San 
Cervato e San Segato, che han­
no rinviato due pericolosi pal­
loni. 

Una reto segnata con le mani 
di Virgili al 36' giustamente 
annullata dall'arbitro, una s i ­
cura bloccata di Sarti su cal­
cio di punizione di Corsini al 
40' e poi a tre minuti dalla 
fine l'ultima grossa emozione 
della giornata. E' Cervato che 
scatta in modo fulmineo e da 
circa 25 metri al volo, sterra 
un potentissimo tiro che l'agile 
portierlno bergamasco devia a 
stento in corner, facendosi co­
si perdonare qualche prece­
dente ingenuità. 

PASQUALE BARTALESI 

Padova-Pro Patria 2-1 
PADOVA: Bolognesi. Blason, 

Zorzln. Moro, ScagnelUto. Mori, 
Agnoletto. Plion, Boaistalli. No-
vello, Stlvanello. 

PRO PATRIA: DanelutU, To . 
ro«, Podestà. Orzan, Catrami, 
Frascoll, Pantaleoni, Glmonv 
La Rosa. Danova. Cavlftiloll. 

Arbitro: Maranalo di Roma-
Marcatori: nel primo tempo 

al 39' Novello; nella ripresa al 
22' Novello tu rl«ore, al «»' Or 
zan su rigore. 

PADOVA, 23. — La partita 
che si è risolta in favore del 
Padova non ha soddisfatto i l 
pubblico che ha espresso anzi 
verso la fine i l suo malumore 
specialmente ne i riguardi dei 
propri glocotori. Il Padova, per 
la verità ha segnato una ev i ­
dente superiorità che non si è 
tradotta in u n maggior punteg­
gio per l'imprecialone d e l re­
parto avanzato. S i « cosi arri­
vati al 39* prima che i blanco-
scudoti potessero segnare i l pri­
mo pun,to de l la giornata, auto­
re Novel lo, 

Il Padova ha prevalso anche 
nella ripresa, m a i n modo 
meno evidente. La scarsa ca­
pacità realizzotiva degli attacchi 
è dimostrata dal fatto che le 
due reti del secondo tempo so­
no state entrambe realizzate su 
calcio di rigore. Quello del Pa­
dova, trasformato da Novel lo , 
è stnto concesso al 22' del 2. t 

L'UNICO GOAL DEI BiANCOAZZURRI 

LANKROSSI-'LAZIO 3-1 — L'unico goal tlelhi L.i*lo; VIV OLO raccolto un al lungo di Vi l la g ir» al vo lo e batto «Cochi» 

VITTORIOSA L'INTER CON UN GOAL DI ARMANO 

Il catenaccio fa perdere al Torino 
un incontro che poteva pareggiare 

Per 75 minuti l'allenatore granata ha tenuto arroccati in difesa ben nove uomini ! 

Continuazioni dalla 3' pagina 
Napoli-Roma 1-1 

dosi subito, Venturi si "vendi­
cava- colpendo Castelli, una 
baraonda, insomma: st vede­
vano alcuni giocatori prendersi 
a pedate, -Stucchi si lanciava 

(Dal nostro oorrlspondonte) 

MILANO. 23 — Ancora una 
volta Frossi ha battuto il Jori-
rio. Ossia: se t granata non a-
vesserò adottato il deprecai» 
* catenaccio * avrebbero cori 
molte probabilità strappato al­
la capolista un risultato di pa­
rità. Il beilo è che la stessa tat­
tica (due giocatori a turno al­
l'attacco e nove in difesa) Fros-
si l'ha /atta adottare al suol 
atleti anche quando ha avuto 
la certezza che l'attacco dell'In­
ter, menomato per l'indisponi-
bilità di qualche elemento e dal­
la neutralizzazione di Skoglund 
da parte di Bcarzot, non ce la 
aurcbbe /atta a segnare. Perchè 
con Ijorcnzi non certo in forma, 
con Invernizzi che è portato a 
giocare arretrato, l'attacco dei-
l'Inter non riusciva a trovare 
un ritmo di gioco più che me­
diocre. Mentre dall'atra parte SÌ 
è visto un Cazzanig" splendido, 
un Antoniotti guizzante, un. 
Bocci xolentcroso ed un Buina 
pericoJosf.Mimo. Questi uomini, 
grazio alia tattica a riccio di 
FTOSSI, hanno dovuto mettere da 

INTER: Cuciti, Fonearo, Ferrarlo, Giacoma»!, Masiero Ne-
stl; Armano, Invernlz/1, Lorenzi, Skoglund, Campagnoli. 

TORINO: Rlganiontl, Grava. Grosso, Cuscela; Bearzot, Mol-
traslo, Antoniotti ('azzaniga, Isaccl, Buthz Bertolonl 

ARBITRO: Legato di Mestre. 
RETI: Nella ripresa al 30' Armano. 
ANGOLI: 6 a 2 per l'Inter. 

parte le loro doti di sfondatori,Dacci u qmU.% m c o r S f f ( tira 
per tornare a fare i « mul i» nel-\Ghezsi si gctta aulla ^ ^ ma 

Lanerossi-Lazio 3-f 

GEN'OVA. 23. — Centro la 
trcdiz.^.r.e retta vittor.a del Ge­
noa. v:ttor:a che porta il nome 
GÌ Grcn ;1 quale ha rr.esjo in 
rr.r.ìtra tutti i migliori nuor.cn 
de', g.oratore lJ«r.cìa*<^;. 

Il C c i c a p^rto s-:b.to a.l'at-
tcrro ta al 31" va in vant£pj?.o: 
i j.r. z.orc di CJrcn raccoglie 
K.-.?7i che- colp'.'-e la tri versa 
r.prende H. P.etro e mette :n 
ri "e ci teìta. 

La secar.da rete è venuta allo 
:-edere àc\ tei.ioo: Grcn scarta­
l a :n corsa Tortul e serviva 
TT.ZH. l'ala a foa volta aveva 
la meglio su A£ost.ne!li e Chiap-
p -n. e passava a Carapelles* ii 
qua'e rimetteva a! centro ove 
Di P.etro con un leggero tocco 
ta mandava in rete. 

A'.j"&H»;o deMa ripresa un fal­
lo in area di Pravuano ru Tor­
tul veniva dall'arbitro punito col 
riRore che lo «tesso Tortul tra-
fcformava La flne trova » ros-
«obiU all'attacco. 

(continua/, oaila 3. pagina) 

gli avversari impostare le azio­
ni d'offesa e risucchiare o ta­
gliar fuori i tre terzini; ag­
giungete a questo le ben note 
deflcenze di Giovannini, il qua­
le (e non ci stancheremo mai 
di ripeterlo) non ha più i nu­
meri per fare lo « 6tolpper » 
sistemista, e la giornataccia 
di Lovati , il quale ha sul la co­
scienza 1 primi due goal, e 
avrete un quadro piuttosto 
chiaro del la 6ituazione difen­
siva. 

L'attacco, per quanto riguar­
da la manovra razionale e cu­
rata, è stato int\sistente mal­
grado i tentativi di Vivolo e 
di Mucctnelh (bravissimo que­
st'ultimo) di cucire i l quintet­
to dì punta; Burini, dopo un 
.nizio promettente è «compar­
so dalla lotta sfiancato e Sel -
mosjon e Bettini hanno riva­
leggiato nell'intestardirsi nel 
superare in dribling ignorando 
il tiro a rete e il passaggio ai 
compagni. Tanto per fare un 
esempio basterà citare l'incre­
dibile episodio verificatosi al 
36" della ripresa: Bettini, su­
pera uno dopo l'altro quattro 
avversari e giunge davanti a 
« Chochi » in posizione perfet­
ta per il tiro, ma invece di 
calciare il centroavanti si fer­
ma, si gira, attende il recupe­
ro di im terzino, k> affronta. 
lo supera, m a infine perde il 
paLone. 

Ma dopo tanto parlar dei 
battuti, d iamo t m P° ' di spazio 
i l l a squadra vittoriosa, a quel 
Lanerossi che tutti s ta costrin­
gendo a r ivedere i negativi 
giudizi formulati ne l le prime 
giornate del torneo in corso. 
Quella vicentina e una forma­
zione ben equilibrata e ben 
imalgamata; la difesa, sicura 
n « Chochi ». un port iere che 

malgrado la non più verde età 
resta sempre tra i migl iori . 6i 
3ffida all'esperienza d i Giaro-
li e allo slancio dei Pat inato . 
dei Lancioni, dei David e dei 
Vicini, ragazzi di c lasse m o -
Jes'.a, ma dal gran cuore. L*at-
tr.cco ha una bèlla chiarezza di 
?:oco ben registrato da Manen­
te e da Hofhng ha le sue pun­
to pcricolcee in Manzardo, 
Motta e nel bravissimo Muro-
Io, un attaccante che alla v o ­
glia d: lavorare unisce uno 
spiccato scn.<*> del goal. 

Fedele agli insegnamenti di 
Guttamart la squadre ha gio­
cato aperto, rifiutando qualsia­
si tattica ostruzionistica; una 
rivelazione, malgrado si sa­
perde che U ragazzo aveva inl-
z ato la carriera all'attacco, è 
stata la prova di Manente a 
mezz'ala calmo, preciso, i'ex 
"uventino ha svolto il compito 
affidatogli (interno di copertu­
ra) con grande tenacia e con 
somma Abilità, riuscendo tra 
l'altro a segnare con un bel 

goal i l successo della sua 
squadra. 

E diamo ora la parola alla 
cronaca. Al fischio del mi lane­
se*: Ferrari, u n arbitro che si 
dimostrerà un poco oculato e 
senza troppa energia, .batte la 
Lazio che s i rovescia subito 
nell'area avversaria: è un s u s ­
seguirsi di azioni biancoazzur-
re impostate quasi sempre sul­
la destra, sui piccolo Mucci-
nelli. Al 2* una stangata di Se i -
mosson è deviata con u n bel 
tuffo da Sentimenti IV, che sei 
minuti dopo è costretto ad una 
coraggiosa uscita per troncare 
un'incursione di e raggio di 
luna ». 

Lo slancio del la Lazio s i 
smorza quasi subito e il Lane-
rossi comincia a farsi perico­
loso: al 10' un tiro di Manzar-
do finisce a lato di poco e al 
12' Lovati ferma u n insidioso 
pallone di Motta. Al 22* ecco 
il primo goal: Murolo e Man-
zardo discendono in tandem 
sulla destra, p o i dal l imite del­
l'arca il sudamericano tira 
con violenza. La palla picchia 
a terra, cambiando un po' di­
rezione e va ad insaccarsi nel­
l'angolino s inistro senza c h e 
Lovati tenti nemmeno la pa­
rata. 

La Lazio accusa il colpo e 
st disunisce; n e approfitta il 
Lanerossi per bissare appena 
appena tre minuti dopo. Muro-
Io, drlbla t re avversari , po i — 
sempre dal l imite — tira di 
sinistro. La sfera, forse colpi ­
ta male, fa una strana para­

bola e s'insacca con Lovati in ­
chiodato in contropiede. 

Rabbiosa ma disorganizzata 
la reazione laziale, che v ive 
sugli sprazzi di Bettini o di 
Muccinelli; la difesa dei lanie­
ri, comunque, controlla con 
tranquillità e senza affanno la 
situazione. Prima della chiusu­
ra da segnalare una bella in­
cursione d i Bettini, anticipato 
all'ultimo momento da < Co-
chi » e un tiro di Selmosson a 
portiere battuto salvato da 
GiarolL 

Nella ripresa, quasi in aper­
tura, terzo goal del Lanerossi: 
Manente ricevuto un pallonet­
to da Motta scende sulla de ­
stra, evita un « cianchettane » 
di Molino, entra in area e se ­
gna alzando a parabola su L o . 
vati in uscita. Abbracci a non 
finire in campo tra 1 bianco-
rossi; ge lo sulle tribune. 

La Lazio, sospinta a gran v o ­
ce dal pubblico, si getta avan­
ti ma senza ordine, comunque 
al 14* riesce ad accorciare l e 
distanze con Vivolo che gira 
al vo lo un passaggio in avanti 
di Vi l la . E' una rondine che 
non fa primavera; difatti i 
biancoazzurri continuano ad 
attaccare, ma non passano per 
l'ingenuità degli attaccanti e 
per l'accortezza difensiva de i 
lanieri. Al 36' l'incredibile ep i ­
sodio di Bettini già raccontato 
e al 40* u n miracoloso "salva­
taggio sulta l inea di Pavinato 
su tiro di Vivolo; c inque m i ­
nuti di noia e finalmente trilla 
il fischio d i chiusura. 

le retrovie. A jxtrte poi il fatto 
che cosi come si suiio .schierati 
in campo t granata, i due ter­
zini neroazzurri hanno giocato 
sul venuto, senza cioè diretti 
auter.sari. Cuscela su Lorenzi, 
Uertoloni su Armano più An-
t°niotti, Cazzantya e lìuthz che-
mettevano il naso in difesa per 
dare tuta mano agli arroccati 
compagni e Grosso terzino libe­
ro. l'unica arma dn granata ri-
mancia il contropiede. Cosi per 
75 minuti, poi, al 30' della ri­
presa, quando Bcarzot si svestì 
della (/ILI,vi di carabiniere, Sko­
glund squsciò via sulta sinistra 
td effettuò quel centro che per­
mise ad Armano di realizzare 
l'unica r<"te della giornata. 

Subito il yoaj il Torino ai li­
berò d>:l freno e parti all'attac­
co r allora gli spettatori tira­
rono un sospira di sollievo. La 
partita, con il suo gioco privo 
di tattiche ostruzionistiche, co­
minciava in quel momento. Ma 
era troppo tardi: gli uomini in. 
magita granata erano esausti « 
i neroazzurri che avevano lavo­
rato di meno potevano contene­
re senza dtffit-oltà le loro sfu­
riate diaboliche. La partita non 
è stata bella: gli applausi han­
no ceduto il passo alle salve* 
continue di fischi da parte del 
tifosi delusi. Ma in verità non 
poteva fare di più l'Inter. Bi­
sogna capire la situazione della 
squadra: l'Inter, con gli uomini 
che ha sottomano, può disputa­
re una partita difensiva. Ieri in­
vece btsognaia attaccare, biso­
gnava filtrare attraverso gli stret­
ti corridoi granata. K con chi 
poteva farlo mancandogli Sko­
glund (neutralizzato) ed Invcr-
nizzi che non e un attaccante? 
per di piil Masiero è stato l'om-
Pra di otto giorni prima e Ghez-
zl è apparso poco sicuro tra 
i pali Secondo noi è andata già 
gene coms è andata, grazie an­
che e sopratutlo al buon Frosst 
la cui squadra ha incassato la 
prima sconfitta di questo cam­
pionato-

La cronaca si riduce a ben 
poco, quando una squadra non 
permette all'altra di fare gioco 
e a quella che si difende può co­
struire aolo a tratti, cercando 
quasi sempre di liberare senza 
badare alle sottigliezze tecniche. 
St parte con. a Torino che si 
schiera in difesa e poi lancia 
Bertolonl il quale, • dopo aver 
superato tre difensori, spara in 
diagonale sbagliando nettamente 
il bersaolto. Replica quindi An­
toniotti, sempre in contropiede. 
ma non ha migliore fortuna. 

Al 34' finalmente, si registra 
una azione degna di tal nome; 
azione sulla sinistra: Bocci por­
ge ad Antomottt. questi si li­
bera di Masiero e restituisce a 

non rtesce a trattenerla, per for­
tuna nei pressi c'è Fongaro i l 
quale manda in corner. Al 37' 
Skoglund alza a Campagnoli 
spostato al centro, ti quale 
stanga al volo. Rigamonti an­
cora una volta è pronto e. con 
un acrobatico volo, alza sulta 
traversa. 

Il primo tempo si conclude 
con una sfuriata dei granata: 
Buthz dà a Bocci, questi ad An­
toniotti che sempre in Corsa, 
restituisce al centravanti. Baccl 
tira ancora rasoterra e Ghezzi 
neutralizza in tuffo. La ripresa 
vede ancora l'Inter scatenata al 
l'attacco. Al 9' Lorenzi st trova 
con la palla al piede, a tr«-
quattro metri da Rigamonti ma 
sciupa banalmente. L'attacco in­
terista, come abbiamo detto, 
manca di mordente, e spesso lo 
stesso Lorenzi ed invernizzi fer­

mano qualche sporadica azione. 
Al 12' ancora un'azione in. 

contropiede dei granata: Anto-
motti scende sulla destra, quin­
di porge a Bocci che allarga a 
Buthz: il tiro del tedesco fini­
sce di poco a lato, a portiere 
battuto. Replica cinque minuti 
dopo Bocci ma neanche egli Zia 
fortuna. Scende poi. al 19', an­
che Buthz che supera un sacco 
di avversari ed arriva a contat­
to con Ghezzi: il « Icamifraire » 
esce dai pali e gli si butta al 
piedi neutralizzando. Quindi 
l'Inter toma a bloccare nella 
morsa il Torino. 

Uopo « n lungo batti e ribatti 
Skoglund lascia in asso Bear­
zot. si porta sulla linea di fon­
do. supera Graia e centra. Ri­
gamonti esce a vuoto e la palla 
giunge sui piede di 'Armano che 
l'attendeva sulla linea fatale. 
L'uomo dal gattoni di capitano 
la tocca ed è retet L'incantesi­
mo è rotto: il Torino si disten­
de e parte all'attacco. Sfa è tar­
di .troppo tardi perchè il To­
rino rimonti. 

FRANCO MENTANA 

RISCOSSA DEL «DIAVOLO» A TRIESTE 

Sbaglia formazione Feruglio 
e il Hilan ha via libera (3-1) 

t 

TRIESTINA: Soldati. Belloni. T> avTersari che averano paura di .»» 
so, Petnjrna. Bernardin, LKwigx). 
LucfDtini. Fontana, / w o . Svoreji.-ti, 
l'osvarìn. 

MILAN: Buffon, Bcraldo. 2*?at-
ti, Lt<ilhi>"m. Pedroni, Borgafll»<*-h., 
Da'montr. Mariani, Nordhal, * chiai . 
lino. Valli. 

.itrlrifro; Jonni di Macerata. 
Urti: tuA primo tempo al 5' S b u f ­

fino; nel accendo tempo «1 19' 
Nurdhal. al >6" Valli, al tY / are . 

TltlESTE, Zi. — rriraa che ..u 
terreno di g-.oco, la 1 n o t i l a :a 
perduto la l'jruta a tjtol ' i io: U 
formazione m a M in campo da i o 
rullio *i è dimostrata »<-olui-
monte incapacr di evjntrM'irv il 
patto ad nn Mila» apparto tJtt'd, 
tro che iircr-i»tibiV. La prima k i e a 
giuliana non è e-»'retila f w a l o sia­
la formata da due mediani a! pò 
«to delle m e u e ah e da na PrfMtm 
che non è adatto al i n o b ài e»t.c 
ma; il «o!o Lucentini occarxwa Ji 
tao ruolo abituale mentre Zaro a*o 
c±*& «1 centro. 

Il Milan è partito molto È»T.C e 
dopo M>!I V era gii in x*ui*fS'0 
crat:e ad una magnifica -«-te di 
s b u f f i n o che aveva operaio OD 
paio di nomiti »camb< eoo Xort ia i . 
l-a reazione della Triestina, i n a t 
mai avvenuta ed i mot ««mini 
hanno continuato a «tartenc riatJ-
•ati aeUa propria meta campo mai­
tre i KHMocn nt>« davano *e*ai LI 
voler insbttre aU'&tucco. Si è a 
<i<tito cori ad «no spettacolo ve i-
mente inconsueto basato *• 4i.e 

pnrsi. 
Nella ripresa la rara i rimasta 

equilibrata fino al 19,' quando N>>. 
dhal ha mensa alle spalle di b o t i t i 
il fecondo pallone. L' stato an « * 
solo > magni lieo dello i vedete che. 
kbcratosi elegantemente di due ** 
versati non ha avuto difficoltà « 
battere il portiere triestino. Da qui 
Mo momento la Triestina ha terni 
nato di e«iatere come aquaira *d 
il Milan è «tato i l solo ed in'-orit.* 
stato dominatore in campo. \ l "6 
\ , i l l i . «u alluneo a l l ' i n d o r o ni 
Schiaffino, fulminava in rete con 
nna cannonata da venti metri. A. 
34' i locali hanno mancato pi* 
t i ra sfoitnna nna rete che apparivi 
ri» fatta in seguito ad nna co i 
fu«a machia dinanzi a Buffon. A 
due minuti dalla fine però l a t o . *"» 
pa*wjrrio di Dorigo, poteva ot'.. 
arre il gol della bandiera eoa vi 
lotte tiro che «orprendeva Ballon 

Spal-Bologna 2-1 
SPAL: Persico; DelfraU, Fer-

raro, Ylney; Moria, Dal Pos; 
Fabbri, Lofcren. Mac or. DI Gia­
como, Novelli 

BOLOGNA: GioreelU; Rota, 
BalUccl. Greco; PUmark, Del­
l'Innocenti; ValenUnozzi, Poz-
lan, Bonann, Randon, CervelUU. 

ARBITRO: Llveranl di Torino. 
RETI: Nel primo tempo al 26* 

Randon; nella ripresa al T Ma-
cor al 3V Loffren 

sull'arbitro per /arali osservare 
una pietra lanciata da qualche 
sconsiderato. 

Si riaccendevano le ostilità, 
ma ormar il gioco era rimasto 
dietro la porta, fi Napoli, in 
dieci uomini , perdeva il suo 
smalto, mentre la Roma ne ap­
profittava per mettere a punto 
l'organizzazione difensiva. (Ma 
perchè non anche per tentare 
le sue carte?). 

Al 2V azione Jeppson-Pesao-
la-Amadei, concjuja dal frasca-
tono con un firn alto. Rientra­
va Greco alla mezz'ora, ma per 
far da comparsa: prendeva il 
posto dì Pcsaolu che era co­
stretto a svolgere una massa-
frante mole di luuoro. L'iniziu-
Hua era pur sempre del Na­
poli, ma l'incidente doveva ave­
re su tutta la squadra un no­
tevole peso, psicologico e ma­
teriale. 

La Roma aveva buon gioco 
ad arginare le confuse scorri­
bande degli azzurri mentre an­
che l'attacco gialloroso dava 
finalmente segno di vita. Cosi 
al 34' Ghionia « dribblava - Po­
sto e passava a Galli, in chia­
ra posizione di fuori gioco. Se­
gnava il centrattacco m a la 
rete naturalmente non veniva 
convalidata 

AI 36' tiro fortissimo di Jepp­
son che aueva ricevuto un bel 
passaggio da Vinicio: formida­
bile Panetti parava in due tem­
pi. Al 38' tiro di Venturi ab­
bondantemente fuori, al 4V re­
plica di Giuliano che non ave­
va migl ior sorte. Proprio allo 
scadere del tempo, elaboratissi-
ma e travolgente azione di mar­
ca napoletana: Comaschi dava 
il Id passando a Castelli che 
smistava al volo ad Atnadei. 
Da questi a Vinicio che tirar 
fuori.' 

SI riprende a giocare in sor­
dina. Greco H ha il braccio 
destro sotto la maglia, è evi­
dente che fa uno sforzo per 
reggersi in piedi, fi Napoli 
insiste ad attaccare. Al 5' Co­
maschi arresta spavaldamente 
Biagini, scarta Eliani, effettua 
un traversone teso al centro: 
scatta di testa Vinicio, ma sba­
glia il bersaglio. Al V mischia 
furibonda in area giallorossa: 
respinge Stucchi, Comaschi ri­
prende e calcia al volo fortis­
simo ma Panetti si accartoccia 
e para bri l lantemente. Al 13' 
Pesaola rimette al centro una 
bella palla, salta di testa Vini­
cio, ma indirizza fuori. 

ha folla incita con un coro 
gigantesco i suoi giocatori: - N a ­
poli, Napoli!!!*. Ed il Napoli 
risponde all'appello, generosa­
mente, profondendo tenori di 
energia. Al IT il tripudio: 
Amadet triangola con Jeppson 
che duel la con Stucchi, rimpal­
lo e Castelli in azione. Una 
breve corsa, un avversario su­
perato, un tiro veemente. Vano 
questa volta il guizzante scatto 
di Panetti, la palla fila nello 
angolo e termina net sacco. 

Castelli sviene per la gioia, 
il pubblico impazzisce, la Roma 
è punta sul vivo: ha capito che 
è inuti le di/endere._ la sconfit­
ta e aumenta gli attacchi a 
Bugatti. Il Napoli però non 
molla ed è prù vitale che mai; 
ma la sfortuna è in agguato. 
Un minuto dopo il gol Beltran-
di crolla a terra: è stato col­
pito involontariamente da un 
compagno in una mischia. Vie­
ne trasportato pure lui a brac­
cia fuori campo: quando rien­
tra (alcuni minuti dopo) è un 
automa e non un atleta in 
possesso delle sue facoltà men­
tali e fisiche. Fa da comparsa 
all'ala destra (due ali-fantasma 
quelle azzurre) e al 31' abban­
donerà definitivamente. 

Pesaola è adesso mediano. 
Amadet troneggia sulla linea 
dei terzini. La Roma si getta 
allo sbaraglio: al 18' un tiro 
fortissimo di Giuliano è respin­
to in angolo da Bugatti, al 2(r 
Ghiggia fugge: due avversari 
tono fuori causa, quando vie­
ne sgambettato. E' rigore netto 
ma l'arbitro fa cenno di prose­
guire. Al 2S' Costa preferisce il 
tiro a rete invece del passaggio 
al l iberissimo Galli: Trerè sal­
va in angolo. 

Al 34' un ennesimo tiro di 
Costa che va fuori prelude alla 
egnatura del pareggio. Siamo 

al 36"; è Io stesso brasiliano 
che si mette in azione supe­
rando Amadei e tirando a rete. 
La sua mira è sbagliata, ma 
il pal lone finisce a Galli, che 
dalla posizione di ala destra 
in/i la in rete, tra palo e por­
tiere. La Roma adesso cerca 
ìddirittura il successo pieno, ma 
gli azzurri facendo sforzi enor­
mi per sopperire all'inferiorità 
numerica, non lo permettono. 
Un tiro di Costa, attivissimo. 
in questo scorcio di partita, s i ­
bila fortissimo a lato ed è la 
fine. 

gliato, ecco tutto, il Napoli è 
più forte di quello che pensa­
vo. Ma potevamo vincere, que­
sto si, se l'arbitro non sorvola­
va sul fallo commento in piena 
area di rigore ai danni di 
Ghiggia*. 

- E dell 'episodio di Ghiggia 
ai danni di Greco II, che dici? >. 

'Non credo che tia stato vo­
lontario, il calcio tjerrato dal 
mio compagno. Un colpo istinti­
vo, crpdo. Tutto s i sarebbe ri­
solfo nel nulla se Greco non 
fosse caduto male. Il primo a 
pentirsi e a rialzare il terzino 
è sfato lo stesso Ghiggia, come 
avete visto». 

E Ghiggia? Appena rientra­
to negli spogliatoi è corso da 
Greco II a chiedergli scusa, 
spiegandogli che 6Ì era trat­
tato di un gesto impulsivo e 
di cui era dispiacentissimo. 
Cavallerescamente Greco ha 
teso la mano all'afflitto sud­
americano che l'ha 6tretta con 
gratitudine. 

Parla Stucchi: - fi tandem 
Vinicio-Jeppion non mi ha mol­
to impressionato. E' ti coraggio 
e la forza di altri giocatori che 
mi hanno stupito. Amadei , per 
« e m p i o . Mai avrei immaginato 
che avesse ancora tanta vitali­
tà. 71 pareggio è giusto, sul fi­
nire abbiamo sfiorato la v i t to­
ria ». A Stucchi deve essere 
sfuggito il particolare che 11 
Napoli aveva due uomini In 
mono 

Dice Costa: «-Bel'a squadra il 
Napoli Vinicio è tu grado rìT 
giocare molto meglio. Jeppyou 
invece non mi ha convinto. 

RICORDATEVI 
di acquistare domani 

«IL CAMPIONE» 
Tutto sul Giro di Lombardia 
Trenta Telefoto • Due 

lezioni entusiasmanti 
Tutte le partite viste da 

50 giornalisti 

R i c o r d a t e 

«IL CAMPIONE» 
52 pagine - 60 l ire 

formidabi le Castelli e Co-
muschi ». 

Per Galli: --Il risultata pre­
mia la generosità dei 22 atleti. 
Si poteva vincere da una parte 
o dall'altra. Ma è f i cg l io cosi. 
/ derbyes annebbiano le idee e 
induriscono i mussili». 

Greco e Beltrandl sono « i t t o -
postl all 'attento e s i m e del m e ­
dico: che riscontra la lussazio­
ne del braccio a Greco, e l i eve 
schoch a Beltrandl. 

Parla Trere: «Troppo animo-
lità, brutto gioco. Dovevamo 
vincere ma siamo itati troppo 
sfortunati *. 

Pesaola: 'Con due uomini tu 
mi-no, non si poteva far di me­
glio. Avremmo senza dubbio 
vinto in condizioni dì normali­
tà. Non capisco perchè si deve 
fiocare sempre sull'Homo.' E" 
divenuta tina triste moda. 
Quando finirà quesio spetta­
colo? , 

U n tifoso partenopeo all*iirr>-
ta: - E r a megl io , quei soldi 
srenderH per una vizza». 
• • l l - H I I I M I I f l I M I M I M I I M I I I I I I I H * 

riNODROMO DONivvq. -. 
Questa sera al le ore 21 i iu-

nionc corse di levrieri a par-
riale beneficio C.R.I 

ANNUNCI ECONOMICI 
l i CiIMMRRClAM 12 

UNA PERFETTA ORGANIZZA­
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orolozi (So­
gno) Via Tre Cannelle 20. puli­
zia elettrica Controllo elettroni­
co. Massima garanzia. Tariffa 
minime Rimessa a nuovo Qua­
dranti Vastissimo assortimento 
cinturini per orologi. 
iiiiiMniimniiiiMinunmniinMiitniimiiiinii 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
Medico ESQUILINO 

S E R I E S E R I E 

I risultati 
•Jave-Nararm (g. sabato) M 
•Fioreattna-AtateaU 4-1 
•Genoa-Sa Biadarla 
•Inter-Tarlno 
Laaeras*i-aLaa!o 
•Napoli-Rasa» 
•Padova-Pro Patria 
Mlla&-*Ttiestina 
•Spal-Bologna 

X-l 
1-t 
3-1 
1-1 
2-1 
3-1 
2-1 

La classifica 
Inter f 5 1 ( 1 1 1 1 1 
F i a r e n t i o a s 4 2 I 11 l 11 
Spai t 1 I I 12 « I 
Napoli S 2 S 1 13 C 
Milaa < 3 1 2 11 S 
Roma C 1 5 I 11 • 
Tarla» • 2 3 1 S 4 
Laoeraasi S 2 2 2 7 S 
S a m s 4 » r ì a < 3 I a • 12 
B e l e r s a « 2 1 3 11 11 

C X 1 l l t 11 
I 1 > 2 S 11 

I 2 1 3 I I 13 

Atalanta 
Novara 
Genoa 
Padova 
Latta 
Javentaa 
Triest ina 

« t 
• 1 
t • 
( 1 

Pro Patria! 0 

1 2 • I l 
2 2 • • 
4 t S I I 
1 4 111 

I risaltati 
•Aleataadrla-Meiaiaa 2-1 
*BreaeJa-Udinese 1-1 
•Legaano-SalernlUaa. 3-2 
•Maraotto-Cacliart 3-1 
•Modena-Cono 1-1 
Bari-*M«nxa 1-S 
•Palermo-Verona 2-1 
"Parma-Livorno 3-1 
•CataaJa-Taraalo 2-S 

La classifica 
U d i n e * 
Catania 
M a n o t t o 
Palermo 
Legnarla 
Cagliari 
Monta 
Taranto 
Parma 
Verona 
Bari 
Brescia 
Coma 
Moderna 
Messina 
Ltvarao 

5 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
2 

Arnsandr.t 

3 • 
S 0 
2 1 
1 S 
1 » 
1 1 
X • 
t 0 
1 1 

Salernitana « 0 0 

0 14 S U 
1 9 2 9 
1 12 9 
1 9 0 
2 12 9 
1 10 4 
3 0 4 
t 9 7 
3 10 S 
3 7 7 
3 0 0 
1 4 7 
3 9 0 
2 3 4 
4 9 13 
4 7 l t 
4 0 9 
C 4 17 

S E R 1 E ( 
= 

I risultati * 
•Catanzaro-Prato 
•Leceo-BPD 

> 2-1 
Ollefero 1-0 

•Mestrina-Cremonese 1-S 
Siracusa «Molletta 
Carbosarda-*! Parla 
Venetla-*Piacenxa 

1-0 
1-0 
2-0 

•Piombino-Sanremese • - • 
Treviso-Sambened. 
*Vlfet ano-Empoli 

3-2 
• 3-1 

La classifica 
Venezia C 
Vigevano a 
Sanremese 6 
Mestrina 6 
Cremonese 6 
Catanzaro fi 
Carbasarda 6 
Sanbened. 6 
Siracusa 6 
Lecca 8 
Empoli fi 
Molletta 6 
Pavia 6 
Colleferro 6 
Prato 8 
Treviso 0 
Placenta 0 
Piombina 0 

fi 
4 
4 
4 
4 
2 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
0 
0 
1 
1 
0 
0 

0 
1 
1 
0 
0 
i 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
4 
4 
2 
2 
3 
Z 

0 11 0 12 
1 14 5 9 
1 7 4 9 
2 0 4 0 
2 0 4 S 
1 10 I 7 
2 3 0 7 
2 11 9 8 
2 4 5 8 
2 4 7 6 
3 12 1 5 
3 0 12 5 
2 3 S 4 
2 2 4 4 
a 3 • 4 
3 4 0 4 
3 4 9 3 
4 4 19 2 

COSI ' DOMENICA 

Coro 
marna trlmoniait 

DisruNZJorn s t S S U A L : 
' di « t a l •ricino 

LABORATORIO. 
ANALISI M 1 C M I . S A N G U E 
Direct. DT. P. Cataadri Saeeuusta 
vi* Carla Alberta. 4» (Stazione) 

Aut, Pr*f 17-7.S3 n. 21712 

Serie A 
Atalanta • Napoli; Bologna -
Lazio; Lanerossi - Fiorentina; 
Milan . Spai; N avara • Pado­
va; R o s a - Javentas ; Samp 
«orla - Inter: Torino - Tric 
stina; Fra Patria • Gtnaa . 

Serie B 
Alessandria • Catania; Bari -
Marxotto; Livorno - Legnano; 
Monza - Taranto; Messina -
Verora; Palermo - Parma; 
Udinese - Cagliari: Salernita­
na • Modena; Como - Brescia. 

Serie C 
CartosarJa - Piombina; Ca­
tanzaro - Lecca; Colleferro -
Cremonese; Empoli - Placen­
ta : Prato - Moffetta; gam-
beneaettrse - MeaUiaa; San­
remese • P a i l a ; Stracana -
Travisa; Vcneaia • Vige vana. 

BOLOGNA. 23 — Svolgendo un 
gioco supcriore come volume e 
qualità, la squadra ferrarese è 
riuscita vincitrice del derby emi­
liano costringendo alla resa il 
Bologna apparso sufficientemente 
solido nella mediana e nella di­
fesa ma assolutamente fragile e 
inesistente in prima linea. L'an­
damento del confronto è stato 
avvincente e ha creato un clima 
effervescente sia sugli spalti che 
in campo ove però I giocatori si 
sono mantenuti su un plano di 
assoluta correttezza, 

La rete del bolognesi è scatu­
rita al 20* su un caldo di pu­
nizione per fallo di Ferrato su 
Pozzan. Cervellati « tocca • late­
ralmente a Randon e quindi se­
gna Imparabilmente. Al T della 
ripresa pareggia Maeor a con­
clusione di una azione che ave­
va Usto brillante protagonista 
Novelli. 

Al 18' Randon Irrompe fra due 
difensori spallini e cade, 

Ltverani ravvisa gli estremi 
del rigore e concede la massima 
punizione. Il tiro di Ballacci è 
respinto col piede da Persico. Al 
3T Lofgren realizza la rete del­
la vittoria sfruttando abilmente 
un passaggio di Novelli 

Fra I migliori in campo: Fer 
raro. DelfraU e Novelli per la 
Spai; Glorcelll. Ballacci e Ran­
don per 11 Bologna. Insufficiente 
l'arbitraggio di Uvarazu, 

Spogliatoi del Vomero 
» Beh, il suo pronostico non ! 

si è avverato? <il vercellese 
aveva dato per .sicura una v i t ­
e r i a giallorossa e aveva previ­
sto lo scarto d i tre ret i ) . 

*AIi sono semplicemente sba-
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BATTUTO IL BONETTI 

STELLA AZZI.RRA-nORLETTI G6-61 — COSTANZO 
azione «otto 11 canestro milanese 

STELLA AZZURRA: Costanzo (1G). Rocchi (25). Giani-
Pieri (5), Volpini (7), Chiaria (3), Briolini (4), Luporini (>), 
l 'omino (3). Cernich CD, Raia. 

BORLETTI: Pieri (4). Gamba (4). Komanutti (29). Padovan 
(8). For.istieri (10), Pagani (6). Bosio, / .appell i . Galletti, I'c-
scaroma, 

ARBITRI: Cenni di Trieste e Prcsuttari ili Roma. 
NOTE: la Stel la ha tirato 34 falli personali realizzandone 

22; il Borletti 31 realizzandone 13. Usciti per 5 falli Pado\an 
e Forastiere del Borletti; Giampieri e Volpini della Stella. 

La Stella Azzurra ha v into ri e di Pieri, ma il gioco è 
una partita che decisamente ancora lontano. Appena lu 
voleva vincere: aveva biso- partita si è accesa, appena la 
ano della vittoria e l'ha con- Stella ha fatto capire le sue 
quistata da grande squadra, intenzioni, il Borlotti si è. di­
lla squadra che più, molto dt sunito e. vani sono stati i tcn-
più, può e deve fare in sc-
gmto. 

Ne avevano bisogno gli 
atleti, ne aveva bisogno Fer­
rerò che da più parti e da 
molti « tecnici » è stato preso 
di mira per i suoi errori (se 
tali si possono chiamare sbo­
llii che tutti possono e d e b ­
bono fare per essere consi­
derati esseri umani ) . -

Oggi la Stella si è dimo­
strata una grande squadra: 
una squadra che ha messo in 
mostra alcuni spunti da m a n ­
dare in « brodo di giuggiole » 
anche chi, come noi, ormai è 
abituato a vedere cose pre­
gevoli nel basket. Da questo 
preambolo si capisce subito 
che la partita Stella Azzur­
ra - Borletti è stata emozio­
nante: ha avuto i suoi mo­
menti di stasi, come nei pri­
mi minuti di gioco e verso 
la metà della ripresa, ma ha 
quasi sempre entusiasmato. 
Prima ancora di passare ri 
qualche cenno di cronaca 
dobbiamo parlare di un gio­
catore, artefice primo della 
vittoria della tua squadra: 
Rocchi. Poche volte abbiamo 
visto il piccolo atleta romano 

tritivi di Romanutti, vano il 
prodigarsi di Forastìeri : la 
vittoria era so lamente una 
lontana chimera non raggiun­
gibile. 

Entrano in campo Costan­
zo, Rocchi, Giampieri, Volpi­
ni e Chiaria per la Stella e 
Pieri, Romanutti, Padovan, 
Pagani. Forastieri per il Bor­
letti. L'inizio è calmo, le due 
squadre hanno quasi paura di 
scoprirsi e cosi si va avanti 
fino al 10' quando si ha il 
primo cambio : esce Giampie­
ri per Cernich e Padovan per 
Gamba. La partita si ravviva: 
i canestri scivolano via con 
un crescendo entusiasmante; 
è il momento di Rocchi. In 
pochi minuti (dall'1V47 al IT) 
Rocchi segna 12 punti, e fa 
Stella sembra essersi final­
mente ritrovata: ma il Bor­
letti si riassesta in difesa, 
usa un «flottaggio* che ha 
il potere di smontare non po­
co le velleità degli stellati, 
tanto che alla fine del primo 
tempo le squadre si trovano 
con il seguente punteggio: 
32 Stella 31 Borletti. 

Nella ripresa parte di scat­
to la squadra romana che con 

dare tanto: ha gettato nella due canestri di Pomilio e di 
mischia il suo cuore grande 
il doppio di lui ed ha porta­
to i suoi compagni alta con­
quista dei primi due punti di 
questo campionato. Non vi 
lasciate ingannare dai 25 pun­
ti segnati, non è per questo 
che lodiamo Rocchi, lo Io-

Costanza riguadagna ancora 
terreno. Ma le emozioni non 
sono finite. Il Borletti con un 
gioco molto veloce, se non 
proprio bril lante, ritorna in 
parità al T. La Stella sembra 
perduta: Ferrerò chiede so­
spensione e quindi cambia 

diamo perchè con il suo ar- Cernich con Giampieri. lm-
dore ha aperto una breccia 
nella difesa avversaria: una 
breccia morale più che m a t e ­
riale. una breccia che non si 
poteva arginare con la sola 
lorza. Una lode va anche a 
Ferrerò: l'allenatore romano 
nggi è stato veramente l'al­
lenatore che noi ammiriamo, 

mediatamente la squadra ri­
prende « colore »: segna Roc-
cht poi Giampieri, ancora 
Rocchi poi Costanzo, Il Bor­
letti è finito, cerei dispara­
tamente di riprendere quota 
ma ormai la vittoria è salda­
mente tenuta dagli uomini di 
Ferrerò che al fischio di chiu-

non ha sbagliato un cambio, snra sommergono di ahbrac-
non ha chiesto una sospen- ci Rocchi 
sione fuori posto. 

Il Borletti si è difeso: ma 
la grande squadra dello scor­
so anno non è che un ricordo; 
adesso il Borletti vive su Ro-

L'arhitraggio di Presuttari 
e di Cenni, sebbene non trop­
po preciso nei primi minuti. 
si può considerare uno dei 
migliori di questo inizio di 

manntti e Pagani, vive sugli campionato. 
spunti di classe di Forastie- VIRGILIO CHERUBINI 

'Mffr-'l 

L^'at.UflIi 
•Mi i j»«3B! 

<SPO£T ROMANO 
CALANGTANUS - A.T.A.C. 2-2 

In dieci uomini 
pareggiano i tranvieri 

Un malore costringeva il portiere ro­
mano Cccchctti a lasciare il campo 

ATAC: Ccrchettl; Malfctta, 
Borri; Urbinati. Hlccl. Ferrari; 
l'asquMuccl. Scarta, Munii, nio-
telio. Antolini. 

CALANGIAKUS: Carbulotto; 
Marinerò, Ituttarelli; Steri, Po-
la, Cossu IV; Linaldeddu, An-
dreani. Ferrari, Sa\lgnl, Glac-
clieddil. 

ARBITRO: Salvagno di Trie­
ste. 

MAItCATOni: net primo tem­
po Pasqualucct al 25* Scarca al 
37'; nella ripresa Linaldeddu al 
24' e al 26' (rigore). 

CALANGIAKUS. 23 — Ci «• 
sembrato di assistere alla par­
tita di setti- giorni fa con la 
Romuleo anche se oggt dob­
biamo dire che la squadra 
ospite e stata sfortunata per 
aver giocato gran parte della 
ripresa senza il suo portiere 
sostituito ria Mulfetta. 

L'incontro dobbiamo dirlo 
subito ha avuto due facete co­
me quelle di una moneta. Nel­
la prima parte dell'incontro la 
squadra ospite si e messa in 
mostra con un gioco vivace e 
intraprendente che ha diso­
rientato i padroni di casa i 
quali alla meglio sono riusci­
ti ad arginare la pressione 
dell'attacco aziendale che, riu­
sciva a portarsi in vantaggio 
al 25' con Pasqualucci che al 
volo su passaggio di Muzi ful­
minava Carbulotto. 

Sulle ali dell'entusiasmo e 
con la speranza di raggiun­
gere la prima vittoria i ro­
mani continuavano nella loro 
azione offensiva riuscendo a 
realizzare un'altra rete. Err 
Scarca che dopo essersi libe­
rato di due avversari batteva 
il portiere avversario con un 
tiro dal basso in alto. 

Tutto lasciava prevedere 
che il Calangianus era ormai 
definitivamente battuto, ma 
nella ripresa le cose cambia­
rono. L'ATAC badò a coprirsi 
e i padroni di casa facendo 
leva sulla volontà si Ianciaro-
7io ul/'urrcinbaogic. Fu Linal­
deddu il realizzatore dei due 
gol che dettero il pareggio alla 
propria squadra. Il primo rea­
lizzato al 24' e il secondo su 
rigore ottenuto due minuti 
dopo. 

Torres-Romulea 0-0 
ROMULEA: Benedetti; Ga-

sbarri, Sciamanna; Lombardo, 
Veronlcl, Cervini; Cori. La rena, 
D'Anitclo, Bernardini, ni Croce. 

TORRES: Campus; Iliasiachl. 
Massone; Delfino, nini. Musei; 
Cocco. Scanselll, Lepri, Guasco, 
Esposito 

ARBITRO: PeUlno di Trirste. 

SASSARI. 23 — 
sico risultato ud 

Con il clas-
occhiult le 

due squadre della Torres e 
della Romulea hanno termi­
nato l'incontro che le vedeva 
di fronte. Il demerito è sen­
z'altro dei locali che, pur se 
hanno attaccato in prevalenza. 
non hanno avuto lo stoccatore 
che abbia saputo trarre buon 
frutto dalle azioni che sono 
state congegnate durante i 
90 minuti di gioco. 

La difesa della Romulea 
non ha corso cosi scrii peri­
coli riuscendo con un'abile tat­
tica dì temporeapiamento n 
rendere tno//enst'ro l'attacco 
avversario. 

Verocini si è dimostrato ve­
ramente all'altezza della si­
tuazione e gli hanno fatto de­
gna corona sia Sciamanna che 
Gasbarra. 

La Torres, pur svolgendo 
ottime trame a metà campo, 
non è riuscita a scardinare il 
muro difensivo dei comunali, 

SAXLAKT - KROS1NOXK 1-0 

Degna di menzione 
solo Fazione del gol 
Al 41' del primo tempo Italia sorprendeva 
Palma, rompendo il catenaccio canarino 

Quella di S l M O M T r i una 
partita senza Infamia e senza 

lode 

KKOSlNON'E: l'alma; Minardi, 
Lillo; Uraflla. l'elU/ola, Picco-
lomiiil- Cerbara, Vlcovaro, Gar-
fagnlnl, Neri, Azzonl. 

SAXLAKT: Vinciguerra; Ter­
zi, Vinci; HI Meo, Settimi. Ita­
lia; Kalconlo, ClnRolani, Simo-
netti. B | Pancrazio. 

ARBITRO: Pestlcchl di- IMs». 
MARCATORK: Balla al AV del 

primo tempo 

Lu partita ebbe lu sua con­
clusione al 41' del primo tem­
po Conclusione e fine, potrem­
mo dire, perchè u pitrfe i pri­
mi 41'. la partita per il resto, 
ha fornito ben poca cosa, an­
che per il fatto che il Prosino­
ne hu adottato in un campo. 
non certo «durto. una tattica ri-
ntiuctatariii ni fine di ottene­
re il purei;i;io. Conviene rac­
contarvi l'unica azione del yol 
della vittoria dei padroni di 
casa. 

Ecco. Senzacqua, per un fal­
lo dt Lillo su f'eliconio. batte­
re unti punizione appena fuori 

1 TRICOLORI SONO APPARSI ANCORA IMPREPARATI 

Troppo forte 
per l'abulico 

il Cecca no 
Feder (3-1) 

Hanno segnato : Dini, Riccardi. Scagliarini, Cananacciuolo 
FEDERCONSORZI: Menlchel-

11; Puccini, Mosca; Uè Andreis, 
Jacopozzl, Botta; Cosi. Bale­
stri. Fiori, Riccardi, Nuoto. 

ANNUNZIATA: Amati; Bian­
chini. Spinato; Bianchini. Pe­
rmeili. Marinovlch; Martinelli, 
Orlandi, Scagliarmi, nini, Ca-
•avacclulo. 

ARBITRO: Signor Alzano di 
Napoli. 

MARCATORI: nel primo tem­
po nini al 5'. Riccardi a -70*. 
Sragllarlnl al 40'; nella ripresa 
Canavacciulo al 18. 

CECCANO, 23 — Nulla da 
eccepire sui risultato. L,'An-
nunzinta ha v into perchè la 
classe e l 'assieme de i .suoi 
giocatori ha superato netta­
mente la volontà dei trico­
lori del Li Federcotisorzi. 

Gli ospiti (hanno opposto 
agli avversari un gioco de ­
ciso senza fronzoli c h e lì ha 
visti nel la prima parte della 
contesa contrastare egregia­
mente il passo. L'Annunzia­
ta ha sfoderato un secondo 
tempo perfetto. Un attacco 
quello dei padroni di casa 
che ha fatto vedere cose che 

da tempo gli spettatori di 
Ceccano non vid<'\«uit) Un 
attacco meraviglloM) per sen­
so di .smarcameli; i>. ti-o. re­
sistenza. 

Eppure la vitto u f \ e -
nuUi ne l la prima p.ute uel-
1,1 contesa; infatti nià al 5' 
Dini riusciva a vi 'a:e per 
la prima volta l.i porta di 
Meniehell i . L/aziow partiva 
da Martinel le che <ia\a a 
Scagliarini il qu.ili. ili preci­
s ione, .serviva m profondità 
il mezzo sinistro il quale, 
senza editare, s'andava a re­
te tendendo v.uio il tentati­
vo d i parata dell 'estremo di ­
fensore del la Feder. , 

I tricolori iscenavano mia 
pronta reazione che dava i 
-suoi frutti alla mezz'ora 
quando Riccardi dava il pa­
reggio alla propria .squadra. 
L'Annunziata non s i . igomen-
tavn; al piccolo trotto ripre» 
deva a dominare portandosi 
nel la metà campo avversa­
ria Al 41' Scagliarini appo­
stato in area avversaria met­

teva a .sedilo il secondo gol 
con un tiro da distanz i rav­
vicinata 

Dopo il iii>o.-o i padroni 
di casa, clolni del .<»iicees«o, 
prendevano il comando del­
le opera7ioni costringendo i 
romani ad una affannoni d i ­
fesa e questa supremazia v e ­
niva coronata da una terza 
rete realizzata al IH' da Ca-
navneciuolo. Non paghi del 
risultato Scagliarini e com­
pagni continuavano imper­
territi nella loro az.one oiT.'ii-
siv.i per cercare di raggiun­
gere il risultato ckimoioso 
che non veniva per la bra­
vura di Menirhelli autore di 
belle parate. 

La FVMtfTconsi'rzi ha d mo­
strato di non tesero .incoia 
a posto, molti suoi atleti non 
sono stati continui e hanno 
palesato patine 5eoii'x*rtantì, 
altri come Balestri. Mosco e 
De An Irei , -ì «ori fatti va­
le: e 

Ott imo " ar ì j i t r icg io 
F. O. 

dell'urea di Hi/ore del Prosi­
none tutto spostato sulla d e ­
stra. l'alia ttinuu dinoouale in 
area. .Sulla truettoriu del la 
stessa, benché pressato da un 
iitH'tirsario. si portava Italia 
che inesorabilmente la schiac­
ci ti l'ii in rete fra lo stupore e 
lo sbiaottimeuto degli avversa­
ri primo fra lutti Palma che 
certo non si aspettarli di dover 
subire una refe cosi fulminea. 

Questa l'azione del gol. Un 
gol tmproriuso. ina fatto be­
ne e questa volta il merito va 
a Italia per aver dato la vitto­
ria alla propria squadra. 

Il Siiiilurf. tirata la barca in 
secco, fu sul punto ancora di 
mettere a senno lu sua secon­
da refe, ma Cinuoluui dopo una 
bellissima azione personale 
sbuolio tirando in pieno su 
Palma 

Detto del gol del Sanlart e 
dell'azione che patera procu­
rare la seconda rete dei padro­
ni di casa, non bisooua d imen­
ticare che il Prosinone si era 
presentato proprio all'inizio 
della partita con un biglietto 
da risiti! insidioso. Fu la mi­
gliore azione dell'attacco az­
zurro. Era al 9' e Cerbara dopo 
una brere fuga tagliava un 
pallone d'oro uerso il centro 
dorè intanto s'era venuto a 
froi'ure Vicovaro. Il mezzo de­
stro a meno di cinque metri da 
Vinciguerra stangava inesora­
bilmente al volo. Il portiere 
giallorosso compierà un picco­
lo cupolororo deviando in an­
golo con un balzo felino. Con­
quistando così Tiuot'l battimani 
sul susseguente culcio d'ango­
lo fermando un. tiro quanto 
mai insidioso di Neri da di­
stanza rar vici natii. 

71 resto della partita non 
conta, invano gli ospiti nella 
ripresa messa da parte la tat­
tica guardinga, hanno cercato 
di raggiungere il pareggio. 
Questo non è venuto perchè il 
Siiutarf. pur denunciando mol­
ti di/etti all'attacco, ha di­
mostrato una maggiore sicure* 
za nella l inea mediana con gli 
innesti d: Di Meo e Settimi. 
uomini che hanno fatto sentire 
il loro peso, tanto da risultare 
come i migliori. 

Il Prosinone anche se ricco 
d'individualità ha dimostrato 
uno scarso affiatamento fra re­
parto e reparto i soli Minardi, 
Lillo r Cerbara possono van­
tarsi di essere immuni da col­
pe. L'arbitraggio ci ha lasciati 
indifferenti. 

VITO SANTORO 

SANLORENZARTIGLIO-FROSINONE 1-0 — Italia, al 11* del 
primo tempo, gira al volo uno spiovente in area, sorpren­

dendo Palma 

I RISULTATI 
e la classifica 

Girone F 

I r i su l ta t i 
Annunzlat.i-Federcons. 
Calangianus-ATAC 
C. Nerl-Montevecehlo 
Foligno-C. di Castello 
Ferugla-Montcponi 
Sanlart-Froslnonc 
Sora-Ternana 
Torres-Romulea 

Tcrracina - Umberlidc 

3-1 
2 - i 
0-0 
1-0 
1-1 
1-0 
2 0 
0-0 

2-1 

Le pa r t i t e di domenica 
Atac-Folicno; Città di Ca 

stelIo-Utabertide; Fcder-CaUn-
gianus; Frosinone-Torrer Mon-
teponl.Annunziala; Montevcc-
chio - Sanlart; Romulea - Sor»; 
Ternana-Chinotto X.; Terraci-
nese-FerupIa. 

La classifica 

Terracina 
Annnni . 
C. Neri 
Montevec. 
Ternana 
Romulea 
PeruRi.i 
Torres 
Foligno 
Sanlart. , 
Montep. 
Calane;. 
Umbert. 
Sor» 
Federe. 
ATAC 
Fresinone 
C. Castello 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

1 

4 

t 

4 
4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 
4 

4 

3 

2 
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•> 
•» 
1 
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1 

1 
1 

1 

1 

• 
0 

0 
0 

0 

1 

•» 

0 

1 

1 
2 

0 

•» 
2 

2 

1 

1 

1 

1 
1 

1 

0 

0 

0 
0 

1 

1 

1 

1 

•> 
1 

1 
1 
1 
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3 

3 
3 

3 

8 

8 

•> 
5 
5 

1 

4 
5 

5 

4 

•> 
5 

4 

3 

5 

3 
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4 
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4 

3 

3 

4 

4 
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4 

4 
10 

8 

8 

8 
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7 

6 

6 
6 

5 

5 

4 

4 

4 

4 
4 

3 

3 

1 

1 
1 

1 

LA SECONDA GIORIMATA IME! DUE GIRONI DI PROMOZIONE LAZIALE 

Cominciano a delinearsi le posizioni 
C o s m e t - I s o l a L i r i l - l Romana Elette-Latina 4-0 

COSMET: Benassi , Pasquali, 
Cresccnzi; Vellani. Lilli, Man-
ciati: Filipponi, Ricci, Ercoli. 
Giuliani, Marame. 

ISOLA LIRI: Cesareo, Cela-
ni, Cavicchini; Bovanl. Bran-
riolini. Casavecchia; Grigoli, 
Gizzi. Zulcot'.i. Gian^iracusa, 
Bruni 

Arbitro: Sig Stella d i Vi ­
terbo 

Refi; -ill"8' Gricoli ( I .L) ed 
al l.V Ercoli «C >. tutti nella 
ripre.^ 

Gli aziendali, dall'I 1' del 
primo tempo, fono stati co­
stretti a ciuocare in dieci uo ­
mini a causa di un Krave in ­
fortunio occor=o all'ottimo Ma­
rame. che dopo 11* di c iucco 
driblati ire avversari, si pre­
sentava tutto solo davanti a 
Cesareo c h e gli si tuffava sui 
piedi: l'estrema sinistra non 
riusciva a scavalcare l'avversa­
rio con il quale veniva a col­
l i- ione: aveva però la peggio 
Marame che colpito malamen­
te al cinocchio. veniva tra-
spor i t o .-» braccia nccli «ra­

gl iato! per non fare p iù r i to i -
no in campo. 

Nel corso de i rimanenti mi ­
nuti del la prima parte della 
gara, s i registrava una sola 
azione degna d i nota: .si era al 
20' quando il centravanti Zur-
cotti, con un forte tiro dal l i­
mite del l 'area, colpiva in pie­
no Io spigolo alto del la tra-
vcr.'si. 

La ripresa iniziava a ritmo 
as-ai sostenuto ed allTJ" eli o-
spiti si portavano in vantag­
gio. La sfera perveniva a Zur-
cotti che , senza esitazione, t i­
rava in rete rasoterra: Benas-
si. in tuffo, respingeva corto, 
proprio sui piedi dell 'accor­
rente Grigoli che non aveva 
difficoltà a segare. Reagivano i 
padroni di ca«a i quali, appe­
na 5' dopo, ristabilivano le d i ­
stanze per merito di Ercoli 
che saettava imparabilmente da 
pochi passi una palla lancia­
c e l i alla perfezione da V e l ­
lani. 

WALTER t O X A M 

ATTIVITÀ U.I.S.R 

E' iniziato il "Torneo Campo Manto,, 
Prime vittorie di Olimpia, Dynamo e Ferraris 

Ha avuto iniiio ieri il «Tor-. Alla ripresa delle ostilità, ili 
r.eo Campo Marzio» organizzato!Ripamonti si porta all'attacco 
dal locale Circolo della FGCI.iaila r.cerca del pareggio, mai rjYNAMO-

1 Olimp-.a controlla «agevolmente ^ 'Matteo 

Ferraris-Tenace 5-1 

Margutta-Dynamo 4-0 
Ecco i r.sultati di Ieri: 

Olimpia-Rigamcnti 1-0 
OLIMPIA: Palazzi; Doleso . 

Form'coni: Mtnenza, Joppi, D'I-
nrìrcantonio; Tortosa, Susi, GÌO-
m:c.a. De Santi*. 

RIGAMOXTI: Molella-. Del Ve-

FERRARIS: D'Innocenti; Ttcco-
n:. Paol.n:; Baglioni. Leonardi. 
P.jzab.occa: Germoni. G:ayv:a. 
Tadd:o. Bando'ti. Landi. 

TENACE Mcomim: Salvati. 
scovo. Montozzi; Zini l'. Gam:or. Ricci. Celeri. Fel.azian:. D. Fu-

Pe- ! 5 * 0 Xanna, Àbramo. Bey. Bar-Z:n: II: Sassi, Mecchia IL - - . 
'eegi. Mecchia L Romano. :rovecchk>. . „ , , . „ 

Partita mediocre, ma con una Marcatori; Nel 1 -empo Nanni 
leggera superiori* dell'Olimpia <T> »' >= «* I l g % e *V'Ì? »"" 
che si * aggiudicato l'incontro. : P f«a »' 3 V?.nd' <£>• a i

/ r
6 , B,a,: 

n «Rsgamonft» complewmente,S110*1» <£»• 20 Taddio <Fj. 21 
mnovato , è l'ombra della squa- L3*1»1» <F>- & L a n d l ( F > -
dra che vinse il Torneo prece­
dente dove dimostrandosi forte 
e in possesso d'un fioco. L'Olim­
pia è apparsa più decisa nel­
l'azione, ma è mancata però al­
l'azione conclusiva Al via il « Rt-
gamonti * si porta subito all'at­
tacco; ma la difesa dell'Olimpia 
controlla e spezza le azioni av­
versane. SI deve giungere al 
25' per vedere una bella azione 
portata dall'Olimpia e conclusa 
con un tiro di Formicolìi 

Pert.ta molto confusa. con 
azioni incondud<ntl da ambo le 
parti. Al 15'. un atterramento in 
area « rossonera » ed un conse­
guente rigore realizzato da Nan­
ni avevano fatto subito pensare 
ad una vittoria della modesta se 
pur generosa Tenace, cosa che 
nessuno aveva osato pronostica­
re. Ma nel secondo tempo una 
grandinata di ben 5 reti dimo­
strava ere la «Tenace» non po­
teva ambir» tanto. 

Castucci; Sorrenti­
no. Matteo; Guerra. Villarmi. 
Gatto; Maneschi. Capocasa, Mi­
rtei!». Prosito, Marrano. 

Margutta: Bemabei; Duma, O-
livieri I: Gentili. Sarrorelli, Gi­
gli: Persico. Pippfe. Ferro. Nar­
di. Olivieri I I 

n « Margutta » si è mostrato 
inferiore da] primo all'ultimo mi­
nuto di gioco. I pochi attacchi 
portati dViJla «Dynamo» sono 
stati annullati dalla difesa del 
Margutta. AI rìschio d'inizio I 
bianconeri si portano all'attacco 
con buone azioni di Olivieri n . 
e di Persico; al 7* su centro di 
Persico. Pippia realizza di te­
sto. Due minuti dopo. aNrdi. con 
un bel tiro da fuori area, porta 
a due le reti de] « Margutta • 
che al 20* con Olivieri segna la 
terza rete approfittando di un 
errore della difesa avversarla 
Nel secondo tempo la Dynamo 
attacca in forze m» 11 « Margut­
ta • riesce a contenere gli as­
salti degli attaccanti rossoblu. 
Al 25'. Nardi conclude la marca­
tura a favore della sua «quadra. 

Ackdtio-fiuggi 1-0 
ACICALCIO: Quintarcm. 

Vandi. Fiaoentlni . Balestrieri . 
De Angel is , Imbimbo, Sandoli­
ni. Delf ini , Olivieri , Coletta. 
Agostini. 

FIUGGI: Sorrentino, Bel l in-
zas. Giul iano. Cetrone, D i Pa­
squale. Ciprianl, Vari. Galiani. 
Casellato, Gftetani, Acquaviva 

.Arbitro: Trtachieri di Roma 
Marcatori: N e l primo tempo 

al 44* AgosUnL 

FIUGGI. 23. — II FiuCRi com 
pletamente rinnovato ha fatto 
rimpiangere la squadra del lo 
«corso anno. Xel primo tempo 
leggera superiorità degli ospi­
ti ma al 44' in seguito a mischia 
in area ftuggina. Agostini tira 
Sorrentino non ferma e Io stes­
so Agostini ha la possibilità, di 
segnare. 

Al 15* del la ripresa II Fiug­
gi ha la possibilità di pareggia­
re: tira da 20 metri Casellato e 
para In ex tremis De Angel is 
con le mani: rigore. Cipriani 
manda la palla fuori. 

LOKElfZO PANNONE 

PaJiplMf-fonnia 1-1 
POLTPLAST: Di Palma; Rinna, 

Catalmi; Poaxacchl, Mucclarelli, 
Mengonl; RlUrelIi, Caeale, Spe­
rati. Nuccitelll. Balducel. „ . ,fnr«M_ 

FORMI A: Ortani; Alolsl, Pe- ** atlla "&***-
t r u s t ; Tedesco, Ferrane, Bevi lae- | ENNIO CIACOPINI 

qua; Paris n. Lombardi, Caldiiro. 
Ferraro, Camb otti. 

iteti; ni) pi ino tempo al 21* 
Pelruzzi i .i-.i'.i.rt'.«.•); nella riprcij 
al 17' AKI.M <r.«ore . 

Arbitro- j-i riilll di TI voi 

FORMIA 21 - Ln parliti oaii-r-
na. la prim i <-'• questo campttf-
nato. vite y.. i:..urrf d-l Fortino 
burino dujm' :'t> lui proprio ct'-m-
po. <• statai ur.: fiinnra delusione 
per il }>u>ih'un i lucati, infatti. 
hanno cL>-ru.<":u un gioco com­
pletamenti • r : ito e privo di 
qualsiasi voU- te; di ciò ne °I>-
pTofittaxxui.j <7ii vsjnti che senza 
pardere la t lima pressavano I»I-
siUentcmen'.i sotto la porta di 
Certani. Le d:< approvazioni del 
pubblico *«!Iii rejndotfa dei pro­
pri giocatori t'ivengono sempre 
più numerar, siifcialrnentc dojt> 
che un trrorr iiadornalf di l'c-
drurzt mt'i'lcv. in vantaggio ali 
ospiti. 

.Velli Tiiir»^i oli irzrurrt sem­
brano ri],rer.('.t r«i r ni IT otten­
gono un prfmo rig-ore che sileni 
rtandi <l lit'J M IS* lo «terso 
Aloist jyur'a » I"calf al pareggio 
con un a'.:ro rioore che ti broix» 
Palma per ; oto non rVira. Di 
screto Varbi'.riggiO. 
SALVATOKL CICCOLELLA 

It ELETTRICITÀ': De Luca: 
Zaccrei. Andreo/.zl; Claviano. 
Fiorito. Di I»ll i: Barboni. Lucci, 
Ferro,, (iiovannniigfli. Proven-
Zl.Ttl 

I LATINA: Antor.clli. De Rossi, 
Sil7in: Aversa. Feruglio. Masi; 
Itoix-ato IV. Caponi. Di Manr.o, 
Enpo^i'o. StroliRln 

ylroitro- Do:i.<io di C Vecchia. 
iteri; ai 20* Ciovannan^eh, al 

34* Ferro, al 35 Barboni, al 41* 
Provenziani. tutti nel 2. tempo. 

Quando una squadra segna sei 
reti, di cui quattro valide, con­
tro un avversario che ha nome 
Latina, e detto tutto 

La R. Elettricità si é rivelata 
squadra di elevate possibilità. 
che certamente sapra dare molte 
soddisfazior.i ai suoi tifosi. Solida 
nel blocco difesa-mediana; spu­
meggiante ed incisiva all'attacco 
dove Provenz.ani e specfalmente 
il giovane cf.ntro-nvar.ti Ferro 
hanno .seminato lo scompiglio tra 
te maglie della d.fes.i nero-azzur­
ra. dal resto Ivn coadiuvato da 
I.UCO e Barbo-i! Ma la grande 
forza dell.'» squ.idra è stata di 
aver g:oca*o con lo stesso ritmo 
per tutta la durata del velocis­
simo e combattuto |-.contro. m-
d ce questo di ott.m t cffic.enza 
atletici 

Casilina-Viterbese 2-1 
Viterbese: Benedett i . Caprio­

li. Scaffliariui; Patriarca. Pata-
ra. Berardi: Lucacciom. {{an­
dazzo, Cipriani. liern'ti . Vin­
centi 

Casilitia fiicciiiru. Albanesi, 
Alquati; Pesupane. Arnioo. Vii-
onarell i; Bambini. Cerri 111, 
L it frano. Quarto. Balistrelli. 

Arbitro: Mi/ Rosa ài Roma. 
Iteti: Nel primo tempo al 14' 

Cerri HI: nella rtpresa al 9' 
Lutranci «• al l'X Cipriani. 

Le ragioni che hanno per­
messo alla Cas ihna d i r inccre 
vanno ricercate nella tenuta 
autoritaria, del sestetto di re­
troguardia, con Alquati. che ha 
finito per giganteggiare nel fi­
nale. permettendo alla sua 
squadra di salvarsi dal rabbio­
so serrate degli arversan. Gli 
ospiti sono completamente 
mancati alla prova, ed hanno 
difettato nel quadrilatero 

Battuto il calcio d'inìzio la 
Casilina s» norfara immediata­
mente nell'area avversaria, 

PTT-GrottaSerrata X-O 
P.TT. : Di Tommaso; Di Ruvo 

Cirri; M.-ra-o. Addobbati. Lan-
dolfi. SaltoU. Martini, Guadagr.o. 
Cipriani. Casocavallo. 

GROTTAFERRATA: CaeehtCTe; 
Croce. Chiacch erinl; Cer.Jioni. 
Luciani I. Lucci. Martore. Pad­
di. Lucuin: IL Roberti. V.r.ci-
guerra IV 

Arbitro. I,v."ir.zi 
Rr-ti; rei f r mo tempo H! 30" 

C.^socavailo ir.p>rf) 

Brutta pò"1''* * ehe ha vUto due 
squadre battersi con 3QT,I rrez-
zo pur di non soccombere. Ha 
vinto ti P TT. ma ti pvr»epm'o sa­
rebbe stato un risultata p-ti giu­
sto. Tuttavia ti « tnonl * di Luc­
ci era troppo evidente jrrr non 
essere punito c*»l calcio di JI -
por«>. L'incontro non ha offerto 
alcun spunto tecnico poiché la 
foga ha avuto il sopr*w*nio su 
ooxf altra intenzione cosicché le 
squadre hanvo terminato rincon­
tro in nove uomini cinscuna Ita 
elogiare l'arbitro per il suo com­
portamento energico ed autori­
tario. Da notare infine che il 
Grotta/errata ha colpito due rot­
te la traversa: con Roberti al « r 
del primo tempo e con Marlene 

Squibb-Garbafella 4-0 
Squibb — De Marchis. Leo-

nori. Pappalardo. De Grandvs, 
Fanciull i , Becchetti . De Caro, 
Dagiant:. Di Cola, GeUomiro , 
Guadagna. 

Garbatel i» : R:cc:. Mas>tmi. 
Desidera. M a n n . . Mandre. Co­
rnetto. Caldari, Acciari. Sacca-
re!li, Cappell: . Gm.iobaldt. 

Ret i ; ne'.Ia ripresa a l l ' i r Oa-
gianti. al 16' Di Cola: al 19' 
Pappalardo ed al 3.V Di Cola 

Arbitro » g Spagnolo di 
Roma. 

La Squibb ha chiuso in atti­
vo pure questo secondo turno 
dt campionato , v incendo meri­
tatamente una partita che però 
le ha fatto mudare le classiche 
sette camice . Infatti, nonostan» 
te praticassero un buon gio­
co. soprattutto per m e n t o del 
quadrilatero, dove hanno fatto 
spicco sia per mole di lavoro 
che per tecnica quei due vol­
poni di Becchetti e Dagianti , 
r iuscivano ad ottenere la pri­
ma della 4 reti solo nel corso 

dando ben presto ad intendere 
di poter passare: e infatti al 
14' i focali andarono in vantag­
gio con Cerri III, abile nello 
sfruttare di testa un dosato tra­
versone di Bulistrclh su calcio 
d'angolo 

Nella ripresa per i primi mi­
ntiti la musica non cambiava, 
pi'inpet-a al 9" la seconda rete 
de! O m l n i n : autore Lutrario 
che ricevuto un passaggio in 
linea, e dopo aver scartato if 
diretto c r r e r s a n o . mandara la 
palla in rete sulla destra di 
Benedetti Questa seconda rete 
ha contribuito ed accrescere lo 
orgasmo nelle file degli ospffi, 
che comunque al 19' riuscivano 
con imo spettacoloso tiro al 
rolo di Cipriani ed accorciare 
le distanze. 

AMF.DLO GKMINI 

I RISULTATI 
e lo classifiche 

GIRONE A 

I risultati 
Maerarese-Mltatesit 0-n 
Spes-IIumanitas l-o (s . sabato) 
P.TT.-G rottale rata l-o 
Nettuno-Glannlsport 3-1 
TI voli-M urlaldalbano 3-1 
Montecavo-Rietl 3-0 
Civita verchlese-ItalvoHimo J-l 
Casilina-Viterbese 2-1 

La classifica 

.tiravano assai imprecis i nella 
conclusione, ma anche e, so­
prattutto. per m e n t o del la sor­
prendente Garbate l la , che cr»n 
i suoi volenterosi ragazzi ha 
saputo tener testa degnamen­
te al la p ù forte avversaria. 
Tutt i quest i g iovani sono me­
ritevol i di e log io ma partico­
larmente Ricci, un portiere di 
e l evate do t i ; Mandré un cen-
tromediano non faci lmente su­
perabi le e l ' instancabile ed at­
t ivo Cappell i che più dec i i al­
tri si sono adoperat i per di­
fendere quel n s u l t a t o 

A VA L E M A NI 

Monfetavo-Eieti 3-0 
RICTI: Sbarbati, Pennino, 

BrunellL DiH'L'omocodarme Di­
scepoli . Morigi. Grifoni. Ca­
valli . Lacehini. Petrini , Mar­
chi te la . 

MONTECAVO. Frachiolla, 
\*r.cci. Ciani. Genti l ini , Abbati. 
Leblanc, Brunetti , Alfieri. Ni-
c o l u u i , Luzza'.ti. Del Pii.to. 

Arbitro: Fel ici di Roma. 
RetK nella xioresa: al 15' Del 

Albatrastevere-STEFER 1-0 
A!bntrn«tevere: Ceteroni. Car­

nevali. Persi: Sforza, Menicuc­
ci. Tarquinz: Mccchiom, Cola-
santi. Matarazzo, Rulli . A s p n . 

Stefer: Xardoni, Piccioni, Be­
nedetti: Mezzcnotte. Camillo, 
Rossi: Pirone. Monosiliò. F ia­
schi. Boncr'sfiani. De Santis . 

Arbitro: Fol loni di Roma. 
Reti: Tarquini al 4T del pri­

mo tempo su punizione. 

Stefer ed Albatrasterere han­
no offerto una dimostrazione di 
gioco di noteco le l eraturo tec­
nica e nel lo slesso tempo (sem­
bra un paradosso) ricco di scor­
rettezze. Gli aziendali /tanno 
imbastito de l l e eccel lenti anio­
ni mipliori di quelle dell'» Al­
ba » che tuttavia si e imposta 
per la tenacia del suo gioco. 

Al -IV dopo molte m c n o r r e 
da parte dello Stefer Matarazzo 
all'altezza dell area di rigare 
veniva preso per la maglietta 
da Piccioni, la puniz ione d i I 
che ne seguirà dava all'* A l b a ­
ta r i t fona con un potente tiro 
di Tarqutni nell'angoletto basso 

ANGELO ZITO 

.Montecato 
Spet 
Casilina 
M. Albano 
Grottarerr. 
P.TT 
Civitavec. 
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MiUtesit 
Viterbese 
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Le partite di domenica 
Marrarese-IInmanitas: Spes-

P . T T . ; Grottaferrate-Vettono: 
Giannisport-Tivoll; Murialdal-
bano.Montecavo: Rieti-Civ.ta-
vecchiese; Italicavolslnlo-Casil:-
na: Milatesit-Viterbese 

del secondo tempo e c iò p e r - l r i n t o . h\ 20' 
che i suoi attaccanti si dimo-lN'icolueei 

Alfieri ed al 23' 

Maccarese-Milatesit 0-0 
MILATESIT: Ooncodelli; Pro-

:etti. Di Lello; Poeder. Cosmir.i. 
Ferrante. Paoloni. Tito. Ferragu-
ti. Cenci. Cesarotti 

MACCARESE: Isidon; Sarwui-
n . Caldognetto; Fracassi, Bano-
1 n Polo. Ricciu. Mattiurto, Ma­
n i c o . Cocchiera. PasculU 

GIRONE 
r l 

Cosmet-Isoli 

risultai 
i Llri 1-

Albarrastevere-Stefer 
Fondana-Gaeta 2-
Acicalcio-FiDtci 1-
Roinana Elettricità 
Formla-Pollplast I 
Catsino-Astrea 1-1 
Sqoibb-GarbatelU 

La 
Squibb 
Aclcalcio 
Homana E. 
Cassino 
Astrea 
Gaeta 
SUfer 
Albatrastev. 
PoUpUst 
Fondana 
Latin* 
Is«U Ur i 
Forala 
Cosntt 
Ft«(t«l 
Garbatella 

1 
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B 
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1 

1- 0 

-Latina 
- l 

4-* 

classifì 
» * 
2 *» 

; ì ; i 
2 1 
2 1 
2 1 
2 I 
2 • 
2 l 
2 ' 1 
2 t 
2 t 
2 • 
2 • 
2 • 

• 
• 
1 
1 
1 
• 
• 
• 
2 
• 
• 
1 
1 
1 
• 
• 

ca 
4 
t 
t 
• 
t 
1 
1 
1 
t 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 

6 
3 
C 
4 
3 
• * 

3 
• » 

3 
n 
3 
2 
•9 

j 

Ò 
0 

4-0 

1 
• 
I 
I 
• » 

* 
^ 

• » 

3 
3 
4 
3 
3 
4 
4 
* 

4 
4 
3 
3 
3 
» 
-* 
"» 
"» 
* 
2 
l 
1 
1 
0 
t 

- - - . ~— - n i i i r « * 
Arbitro. Sig Fratini di Roma.] battila,. 

Le partite dì domenica 
Cosmet-Albatrasterere ; Ste-

fer-Fondaaa; Gaeta-Fratti; A-
cicalcio-Rom*M Elettricità: La-
Una-Fonnla; Pollptast-Catslno. 
A<trea-Sqnlbb; Isola Ltrl-Gar-
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HIIJOT come Neurco sia passando <U successo in successo 

UÀ CRONACA DEL VIVACISSIMO QIHO DI LOMBARDIA 

Dall'arrampicata di Conterno sul Ghisallo 
Ilo "sprint,, irresistibile di Cleto Maule 

Corsa velocissima sul filo dei 40 chilometri orari - Volata a nove sulla pista del Vi gorelli e volata 
con partenza da fermo per I corridori dei gruppo - Ockers si assicura il Trofeo Desgrange-Colombo 

(continua/, dalla 3. pagina) 

tanto che anche Uliana, Burla-
Imi, Aureggi, Burozzi e Sere­
na potevano tagliar la corda e, 
velia periferia di Milano, si 
portavano sulle ruote buone. 
Volala « 0, perciò; e Manie fa­
cilmente la vinceva. Un bel 
premio era per Debruyne la 
puizza buona: e Conterno, Ja 
cui ruota qualche volta è ful­
minante, un po' stanco per la 
dura arrampicata a Madonna 
del Ghisallo, finiva a ridosso di 
Maule C Deìiruyne. 

Sentiamo Manie che ci riicc 
tri stia moiri (« ...firatlmente. 
Questo è stato un anno nero 
p( r me, ora respiro: Jone an­
che la jelln Ito battuto...). E 
torniamo indietro per far la 
storia della corsa. 

Comincia in un mattino chia­
ro e soleggiato, L'appuntamen­
to è nel cortile del castello 
sforzesco. Si fa l'appello e la 
conta degli uomini. Sono 110. 

Partenza lanciata: dopo i so­
lili scatti d'riPi'io, scappano 
Furlenfihi e Nascimbcne. Van­
no a r>(ì l'ora, e il gruppo non 
si mostra troppo deciso nello 
inseguimento. 

Potente e brillante è l'anione 
r/i Ferlenahi e JVascimbcne; i 
r/nrili a Saranno hanno l'Iti" iti 
vantai/ilio. Intanto, Moser ha 
spaccato «na (/ornimi. La stra­
li a è jrittllu e liscia come un 

SENZA RIVALI IL l-'IGMO DI TKNKRANI 

S e m i n a t i g l i a v v e r s a r i 
dia uno spettacoloso Ribot 

Quindici lunghezze di distacco fra il « campionissimo » e gli altri 

L'ordine d'arrivo 

1) CLETO MAULE (Tocpado) che eomple I 2?2 km. ilei 
percorso in ."ì.44'27"; 2) Alfred De liryne (Belgio) della Mer-
t-ler-liobct; 3) Angelo Conterno (Tor parlo); I) Alitatilo 
Ullana (Leo Chlorodont); 5) Itene I'rlvat (Francia) della 
Mircier-Hobet; 6) Franco Aureggi (Legnano); 7) Memo Bar* 
tallii! (Frejus); 8) Danilo liaroizi (Atala); 9) Walter Serena 
(Leo Chlorodont), tetti col tempo del vincitore, quindi 
gli altri. 

CLASSIFICA FINALE DEL TROFEO DFSGKANGE-
COLOMHO 1953: Ockers (Bel.) p. 91; 2) Bobet Loulson (Fr.) 
p. 78; I) Koblct (Sv.) p. 58; 3) Derycke (Bel.) p. 33; 6) For­
b i rà (It.) p. II; 7) Gauthicr (Fr.) e Impanis (Bel.) P 38; 
9) Van Stecnbergen (Bel.) p. 36; 10) Decock (Bel.) p. 32. 

1 corldorl Oeniiniaiil (p. 53), Coppi e Magni (p. 51) sono 
esclusi dal premi non avendo partecipato ad alcun» corsa 
nel Belgio. 

Crol lano i primati 

Alatile ha battuto, con la media di km. 38.670 il primato 
della gara, che era detenuto da Bobet, con km. 38,626, dal 
1951. 

Sul Ghisallo, Monti ha battuto il primato drtenuto dal 
1919 da Coppi, impiegando sul percorso dalla base alla vetta 
21'1'J". Il primato di Coppi era di 25'15". 

Ecco i migliori tempi impiegati per la scalata del Ghi­
sallo; Monti in 24'49" nuovo Primato; Coppi 25'07"; Bobet 
2.V07"; Ockers 23'07"; Conterno 25'07"; Maule 25'11"; Aureggl 
25'11"; .lanssens 25'H"; De Filippis 25'15". 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 23. — La collana 
di splendide vittorie inanella­
ta dall'invitto Kibot si ò ar­
ricchita di una nuova gemma: 
il <• 7. Jockey Club ». 

Come già no l i ' «Are de 
Triomphe» quindici giorni fa 
a Parigi ieri a San Siro il 
rampionisKimo della Razza 
Dormello-Olgiata ha ridico­
lizzato il campo degli opposi­
tori, un campo dovizioso che 
comprendeva cinque galoppa­
toli stranieri — lo svizzero 
Stani e i francesi Norman, 
Cordova, Savoyard, Midalgo 
II — più gii indigeni Gali, 
Gran Rapids, Damimi ed Au-
dran. Quindici lunghezze, in­
fatti dividevano all 'arrivo Ri­
bot dal coriaceo Norman men­
tre gì. altri seguivano perni-
nati per la pietà dall'azione 
irresistibile del figlio di Tene­
rani. 

Al *• via » era Damina ad as­
sumere il comando davanti al 
compagno Gail i due portaco­
lori della Razza Dormello-Ol-
giata. Ribot e Audran, Nor­
man', Cordova, Savoyard, Mi­
dalgo II, Gran Rapids e Stani. 

Damina insisteva in testa allo 
steccato lungo la diri t tura di 
fronte ma ben presto doveva 
cedere l'iniziativa al compa­
gno Gail che, con Coidova, fii 
poneva alla tc^ta del plotone. 

Prima della cui va il numero 
uno della Razza del Soldo sor­
passava la cavalla francese e 
tentava la fuga, senonchè Ca­
mici portava subito nella eua 
scia Ribot che i>i distendeva 
splendidamente anche nel ter­
reno fango-o. La cui va veniva 
superata da Gail con Ribot a 
contatto poi Coi dova, Norman 
e gli altri mentre Damina re ­
trocedeva In 'coda a tutti. • ' 

Gail galoppava sempre ani­
mosamente al comando in di-
li t lura d 'arrivo ma ormai era 
ben chiaro che il campionissi­
mo della Razza Dormello-Ol­
giata stava per t i rare la Hloc-
cata risolutiva. E infatti, poco 
prima del parco-vetture, il fi­
glio di Tenerani scattava r i ­
solutamente lasciando gli av­
versari letteralmente fermi sul 
posto. 

Trionfale l'arrivo di Ribot 
mentre a grande distanza l'an­
ziano Norman vincitore delle 

LA RIUNIONE ALLE CAPANNELLE 

Semomo balte i favoriti 
ael "Pf. Roma Vecchia,, 

Clamorosamente crollati Dcrain e Chiadina 

li tradizionale Roma Vcc-
eh:a (L. 1.500.000. m. 2400, pista 
piccola) che figurava al centro 
del convegno di ieri alle Ca­
pannone ha fatto registrare la 
vittoria di Semonzo della scu­
deria Miani che ha così con­
fermato il .suo stato di grazio 
in questa corsa che ha fatto 
clamorosamente crollare i fa-
\ oriti Derain e Chiadina. 

La sconfitta dei due cavalli 
milanesi è realmente inspiega­
bile; qualche attenuante può 
accampare Chiadina per la qua­
le Ja distanza era ostica così 
come la pista leggermente at­
taccata ma il comportamento 
di Dcrain, vincitore del Saint 
Leger dinanzi od Audran è di 
quell i per i quali non possia­
mo trovare ragioni salvo lo si 
debba attribuire a qualche in­
cidente subito in corsa (di cui 
peral t ro non abbiamo notizia). 
II figlio d i Tenerani infatti 
scompariva dopo poco più di 
mille metr i di corsa finendo 
in coda al plotone, staccatis-
simo e fuori corsa ancor pri­
ma della grande curva, dopo 
aver seguito Murano I I lungo 
la salita e la rette di fronte. 

Al beiting Dcrain era offer­
to o 2 contro l'uno e mezzo di 
Chiadina ed i 3 di Semonzo. 
Gli al tr i a quote ancor più alte. 

Al via prendeva la testa 
Murano II seguito da Dcrain 
quindi gU altri con Chiadina 
:.-i coda in posizione di attesa: 
: . j : ia d i mutato lunzo la retta 
di fronte a metà della quale 
>i faceva luce Vado di Siella 
ene appaiava Murano II. Prima 
della curva scompariva Derain 
e Va'.o di Siella si aggiustava 
;n seconda posizione mentre si 
facevano «otto Semonzo e Chia­
dina. In retta di arr ivo Semon­
zo superava dopo breve lotta 
Murano II portandosi allo s tec­
cato mentre era chiaro che 
Chiadina. al centro della pista, 
non progrediva. Semonzo vin­
ceva indisturbato mentre nelle 
ult ime bat tute Vado di Sielia 
aveva la meglio su Merano II 
per la piazza d'onore. 

Ecco i risultati: 
/ corsa; 1) Mosconi; 2) Se-

miana; 3) Amahl. Tot.: 38. 19, 
15, 26, accopp. 115. ti corja: 

1) Epoir; 2> Patch II; 3) Pa-
sitea. Tot." 29. 13. 15. acc. 107. 
/ / / corsa: 1) Ritornello II; 
2) Malvito. Tot.: 25, 15. 17, 
acc. 36. IV corsa: 1) Cagnano; 
2) Albarè; 3) Arione. Tot.: 42. 
21, 20, 17. acc. 157. V corsa: 
1) Semonzo; 2) Vado di Siclla. 
Tot.: 38, 23. 37, «ce. 92. VI cor­
sa: 1) Campolungo; 2) Pota-
watomi; 3) Gregory. Tot.: 63. 
29, 28. 29, ncc. 223. VII corsa: 
1) La Fiorentina; 2) Warren-
field. To: : 46. 21. 24. acc. 108. 
Vili corsa: 1> Viv.it; 2) R i l u t ­
ta. Tot : 45. 30. 43. acc. 272. 
IX corsa: l i Checchina; 2) Fa-
solo. 

due ultime edizioni del « Pre­
mio del Jockey Club » riusciva 
a sopravvan/.aie lo sfinito Gail 
di ben sei lunghezze. L'allievo 
della Razza del Soldo era poi 
anche superato dallo svizzeio 
Stani che occupava il ter /o 
iwsto con un buon finale. 

Grandi applausi e manifesta­
zioni di tripudio del pubblico 
al i lenirò del vincitore e molte 
felicitazioni ad Enrico Camici 
che in sella a Ribot ha colto 
l'undicesimo alloro della sua 
carriera nel « Jockey Club ». 

Le coi se che hanno fatto 
contorno al grande evento ip­
pico sono state vinte da: Vir­
gilio (2 Confanti; Cespedesa (2 
Floridoro); Ate (2 Arpege); 
Oliera (2 Oronte): Stella di 
Nearco (2 Volpone); Candido 
(2 Uganda). 

VITTORIO S1HTOKI 

Parma-A. S. Roma 11-0 
PARMA: Lalatta; Rigolli, 

Re, Masci. Cocconi; Carli, 
Pisaneschi, Percudanti, Za-
nardelli, Aiolfl, Neri; Cortesi, 
Rossi, Mancini, Cattapiani. 

A. S. ROMA: Tartaglini; 
Sciarra, Simonelli, Barba, La 
tessa; Marini, Manca. Cam­
bi I; Giorgi, d i r t i , Calabi II; 
Palmara, Consorti, Gabriel­
li III, Paolelli. 

Arbitro: Lena di Bologna. 
Marcatori; nel primo tem­

po al 21' Pisaneschi su cal­
cio di punizione; nella ripre-
oa meta di Masci trasforma­
ta da Pisaneschi «1 24' ed al 
27* Pisaneschi su calcio piaz­
zato. 

Sospesa per incidenti 
Rito-Rugby Roma 9-0 

Sospesa al 33" del secondo tcm_ 
pò per incidenti fra i «locatori. 
le scorrettezze sono incominciate 
verso la fine del primo tempo 
quando l'arbitro Golmclii di Ro­
vigo ha richiamato Morirli del 
Uhi) e Romagnoli e De Ferrante 
della Roma All'inizio dei j,econ_ 
do tempo, attaccava decisamente 
la squadra locale l o d a t a dsl 
pubMic:> e segnava altri sci 
punti La partita si faceva in­
fuocata. Al 33' su mischia late­
rale. i giocatori si colpivano con 
calci e pugni e l'arbitro sospen­
deva l'incontro 

ferro etri stiro; Ferlenghi e Na 
scirribeiie continuarlo a far del 
la rclocittl. Sempre piuttosto 
comodo è il camminare degli 
assi. Si trincia Assirelli, l'azio­
ne di Assirelli trascina Zuliuui. 
Gervasono. Fiaschi, Doni, Re­
mi/, Gtiritlint. Giusti, Ciotti, De 
Pieri, Conterno, Astrua, Sorge-
loos. Faveto, Defìlippìs, Rol-
land, Miehelon e tutti gli altri. 
Si capisce che Ferlenghi e Na-
sci7/1 ocne si danno battuti. Il 
fatta accade a Tradate. 

Segue uria tregua. E' sulle 
rampe di Murchirolo che scut 
ta Ponzini. Niente. Viene la 
discesa su Varese dove gli uo­
mini passano a ridosso uno del­
l'altro. Poi... Poi alt. Ci fer­
ma il direttore, di corsa per­
chè con noi viaggia Milena 
Milani. 

«• Quale la mia colpa? *• chie­
de la brillante e bella scrit­
trice. 

Nessuna colpa, si capisce; sol­
tanto una 'gaffe' del diret­
tore di corsa. Il quale rct'oca 
subito la squalifica, ina il grup­
po animi è lontano e il guaio 
Milena l'ha combinato, /fidia­
mo. Aspettiamo la corsa al ri­
torno a Varese, intanto sappia­
mo che a Gai'irafe è scappato 
Crespi e uH'irisemiimento si so­
no portati 'Moser, Doni, Zucco-
rietli. Benedetti e Bardinelli. fi 
gruppo li ha poi presi. 

Sappiamo anche che sulla sa­
lita del Brincio, Gtawmdl ha 
tentato l'avventura. Ha guada­
gnato 30", ma nella discesa è 
stato acchiappato da Fiaschi. 
Bartaliui e Poltrirli. Fuga a 4. 
dunque, a Varese. Al ritorno, 
mentre Gismondi, Falaschi, Bar­
taliui e Ponzini scappano dal 
gruppo, tagliano la corda Ba­
ro z z i , Conterno, Debruyne, 
Muggini, Giusti e Jean Bobet. 

A Como, Gismondi. Falaschi. 
Bartalini e Ponzini prendono la 
sacchetta del rifornimento al 
volo e — prccipiteuolissime-
volmente — continuano la fuga. 
Hanno 35" di t'antaooio su Jean 

ormo poi Fabbri e Geruusonl a 
VI5". Poco distante, il gruppo. 

All'inìzio della rampa fai Al-
bese. Jean Bobet, Mapnini, Ba-
rozzi, Conterno, Debruyne e 
Giusti si porfnuo su Gismondi, 
Falaschi e Rartutini. Poi arr i ­
vano anche Dnpont, Bartolozzi, 

OCKERS ha 
sgrange -

vinto il « De-
Colombo » 

Fornara, Minardi, Privat, Telot 
te, Gautrier, Chiarlone, Astrua, 
e Barone. Già si respira l'aria 
della montagna uteiua: il Gh 
sullo. Sulla strada di terra, la 
fila subito si spezza. Salgono su. 
potenti e agili. Conterno, For­
nara, Debruyne, Minardi e Pri­
vai. Poi scatta Conterno e si 
avvantaggia. Un'occhiata giù, il 
gruppo e giù arrivato sulla co­
da della pattuglia di puutu. 

L'azione di Conterno è secca, 
decisa e beila; in un batter di 
occhio. Conterno alza spavalda 
sulla corsa la bandiera della fu­
ga, d e l l a decisione; intanto, 
Monti (ascia nella polvere gli 
Assi. Ma ecco conterno die ta­
glia il nastro rosso di Madonna 
del Ghisallo. Ha 18" di vantag­
gio su Privar, 33" di vantaggio 
su Fornara e Debruyne. Segue 
Monti a 43". Al comando del 
gruppo, in ritardo di l'OH". pas­
sano Coppi, Bobet e Ockers. 
Non c'è Moser nel gruppo; lui 
spaccato un'ultra gomma. Man­
co nella discesa si lanceranno 
gli assi, state tranquilli. Si lan­
cerà invece Munte e darà spet­
tacolo: uno spettacolo di abili­
tà, oltre tutto. Vieri giù. Maule, 
a 70 l'ora; fa paura, è scate­
nato e meraviglioso. 

Poi accadono questi fatti: 
Conterno è preso da Privat, 
Privat, Fornara e Debruyne, 
Monti torna nel gruppo e For­
nara ha uria crisi Jl posto di 
Fornara lo prende Maule. Il 

quale dà il corpo e l'anima per 
far camminare sempre più /or-
te la fuga. Indietro, intanto, il 
gruppo spezzato qua e là du­
rante l'arrampicata a Madon­
na del Ghisallo torna compat­
to,,continua a prendersela co­
moda e si (ascia scappare fJIiu-
na. Bartalini, Au regni. Barozzi 
e Serena. I quali, ripeto, arri­
vano addosso agli uomini di 
purità quando questi pia stan­
no pensando al gioco da svol­
gere nella volata. Siamo pinziti 
infatti, alla peri/cria di striano. 

Volata a nove, sulla pista ma 
pica, entra Barozzi. cerca dt 
passare Aureggl che è sulla 
ruota di Privat. Ma ult'iupreyo 
delta curva, che porta ul retti­
lineo d'arrivo, scatta Matite 
Forte e rapido è it suo sprint; 
Matite entra sulla dritta in 
vantaggio e 3ul nastro, alte le 
marti, trion/ante, e di un paio 
di lunghezze davanti a De­
bruyne. 

Seguono Conterno, U li a n a, 
Privat, Aureggi, Bartalini. Ba 
rozzi e Serena. Staccato di 24" 
Jansens. Il gruppo arriva su­
bito dopo, e trova ti cancello 
chiuso. Proteste, perchè la vo­
lata dei primi s'è già svolta 
ti direttore di corsa fa poi di­
sputare una voluta con partenza 
da fermo agli nomini del grup­
po. Vince Muputni. Ma i più 
Coppi compreso, hanno dato 
Forfuit. Punto qui; it resto do­
mani. 

MORETTINI 
COME HARRIS 

v • 

LA CORSA SICILIANA PER LA PRIMA VOLTA A UNO STRANIERO 

All'inglese Brooks (Connaught) 
il fi.P.automobilistico di Siracusa 

Musso v Villovesi, su Museraii, si classificano nell'ordine — / / giovane 
pilota britannico ha condotto la guru in testa fin dal quindicesimo giro 

SIRACUSA, 23. — Il giova­
ne pilota inglese Drooks, si è 
aggiudicato il Gran Premio au­
tomobilistico di Siracusa al vo­
lante di una delle due Con­
naught iti gara. Brook.s- ha con­
dotto la corsa fin dal 15. giro 
ed è rimasto in testa fino alla 
fine nonostante il forte ritor­
no di Musso, al volante di una 
Mascr.iti Al terzo posto, si è 
classificato Villoresi, anche egli 
su Maseratì. 

Tutte le 15 macchine iscrit-

Maserati di Musso e Villorev. 3H" e mezzo; 3) Villoresi a 
e le Connaught dt Brooks. 
mentre Pollet e Manzon della 
Gordini si sono scambiate le 
macchine. 

Alla partenza son presenti 
Stirling Moss. che domenica 
.«corsa >i era aggiudicata bi:l-
lantemente la « Targa Florio », 
l'assessore regionale al turismo 
Giuseppe Russo, l'assessore 
regionale alla pubblica istru­
zione Cannizzo. le autorità et­

iti prima fila, secondo i tem-
Bobcr, grappini, Barozzi, Con- pi ottenuti durante le prove 
terno, Debruyne e Giusti. Veri-1ufficiali, sono allineate le due 

I
vili e militari e una numerosa 
folla che gremisce le tr ibune. 

Quando alle 14,45 l'assessore 
il via alle 14,15 lanciandosi i R U S S O abbassa la bandiera, 
verso il circuito lungo il qua- Musso scatta seguito da Vil-

loresi e da Sciteli, ai quali si 
accoda speditamente Brooks. 

Le posizioni di testa riman­
gono pressoché invariate nei 
primi giri e Musso si mantie­
ne decisamente al comando se­
guito da Villoresi. E* fra l'otta­
vo e il decimo giro che si ve­
rificano le prime variazioni, 

le è assiepata una folla di al 
meno cinquantamila spettatori. 

Il tempo è grigio, ma an­
cora non si ha nessuna minac­
cia di pioggia. 

Alla partenza si allineano: 
nove Maserati, due Connaught, 
due Gordini e due Ferrar i . 

SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Coehi si domandava : 
"Ma non ero finito?,, 

(contlnuaz. dalla 3. patina) 
nessun dirigente si trova fra i 
giocatori, che rientrano muti 
negli spogliatoi. Ci sono i due 
allenatori, ma la scena è da 
fotografare: da una parte Co­
pernico, accigliato, quasi iroso; 
dall 'altra Ferrerò, attornialo da 
quindici giornalisti che non 
osano interrompere le sue me­
ditazioni quasi lacrimose. 

E poi il lamento di Giovan 
nini, unica voce nel silenzio 
sepolcrale (mamma mia. quan­
te parole funeree), il quale 
borbotta, spalle ai giornalisti: 
« Adesso cercheranno il capro 
espiatorio, E il capro espiato­
rio sarò io >. 

Bisogna avvicinarli uno per 
uno i giocatori per riuscire a 

NOE' CONTI CAMPIONE LAZIALE DILETTANTI 

Moriteci batte in volata Leonardi 
suo compagno di fuga nel Br. Pr. Roma 

La at.ig.one dilettantistica 
laziale si è praticamente con­
clusa con l.i diciannovesima 
edizione del Gian Premio Ro­
ma, vinto <lal giallorosso Sal­
vatore Monica, autore di una 
corsa splendida al ritmo dei 
40 orari, ed ha definitivamen­
te assegnato In maglia di cam­
pione laziale a Noè Conti del­
la Benotto Prencste*. 

Moiucci è stato senz'altro 
il miglio: e della giornata ed 
a lui giustamente va la pal­
ma della vittoria. Una vitto­
ria conquistata di forza e mi­
rata fin dalle prime battute 
della gara, oltremodo vivace 

Una citazione particolare 
merita l'altro giallorosso Leo­
nardi, unico superstite della 
pattuglia avanzata, letteral­
mente volatilizzata dall'azio­
ne prepotente del vincitore. 

Ma se Monicci e stato il 
protagonista della giornata. 
Noè Conti, vestendo la ma­
glia di campione laziale è sta­
to l'eroe della stagione- (al­
meno nelle gare disputate nel 
Lazio): 

Veniamo alla corsa scatta-
; 

ta in perfetto orario: scher­
maglie iniziali, al termine 
delle quali Ronconi e Moruc-
c: restano al comando con 
lieve vantaggio su Leone. Ma-
razzotti. Lozzi. Zevini. Mise-
rocchi, De Negri e Ballarin. Il 
gruppo reagisce e all'inizio 
della salita di Tivoli le ruo 
te sono di nuovo in mucchio. 
A metà salita soliloquio di 
Morucci che fa il vuoto. 

Il gruppo reagisce e Mo 
rucci non insiste: ritenta a 
S. Polo <»d il giuoco della fu 
ga gli riesce nuovamente. 

Questa volta, però, sulla sua 
mota (divenuta logicamente 
« vig.lata speciale ») si aggan­
ciano Miserocchi. Magrini. 
Barbarossa, Leonardi e Paz-
zini: il gruppo con Trapè, 
Tarchetti (che sarà momenta. 
ncamente appiedato da un 
guasto meccanico) e gli altri, 
perde terreno. D'altra parte 
nessuno sembra abbia inte­
resse a disturbare la gara del 
gruppetto in fuga che com­
prende uomini di società di­
verse. 

Quando, però, restano al co­

mando solo Morucci e Leo­
nardi (cioè due giallorossi) 
ed urge la reazione da par­
te del gruppo per neutraliz­
zare il successo (direi il trion­
fo) giallorosso. il distacco si 
è fatto tale (2'50") che a nul­
la valgono i notevoli tentati 
vi di Miserocchi, Piscaglia e 
Zevini /ottimo l'esordio del 
neo-dilettante!) per recupe­
rare. I due marciano in per­
fetta sincronia e la vittcria 
è questione di volata a due. 

Al traguardo di viale La­
zio. Morucci scatta ai due­
cento metri e non verrà più 
superato dal compagno di 
squadra Leonardi, malgrado 
il disperato tentativo di que­
st'ultimo. 

Passano 2': Marcotulli che 
nel finale è riuscito a farla 
franca conquista la terza pol­
trona. Dopo altri 20*' giunge 
il gruppo battuto nettamente 
in volata da Piscaglia che 
precede Trapè, Miserocchi, 
Turchetti, Pazzini, Lozzi ed 
altri. 

GIORGIO NIDI 

(arsi dire qualcosa. 1 più ti 
sfuggono, ma qualcuno d i e 
sente il bisogno di sfogarsi ri­
sponde. come. Muccinelli, che 
ti dice: • Dovrebbero fioccare 
milioni di multe, e le cose, ve­
dresti. rndrebdero meglio! » 
Muccinelli bisogna capirlo, per­
ché dall'inizio del campionato 
è stato l'uomo più cosciente, 
quello che in ogni partita ha 
•speso ogni energia. Muccinelli 
e un professionista come gli 
altri, ma ejrli sa che lo stipcn 
dio bisogna guadagnarselo sul 
campo, c.uelio stipendio che 
non pagano solo Vaselli e Tes-
sarolo. ma migliaia di spetta­
tori che amano la squadra e la 
sostengono. 

Il mutismo degli altri, ur. po'. 
nasce anche dalla vergogna. 
Non per tutti, naturalmente. 
Lovati è sincoro, per esempio, 
ed esagera j t r t ìno . Si attribui­
sce la responsabilità dei primi 
due goal e inutilmente Vivolo 
vorrebbe dimcstrargli che il 
secondo tiro è di quelli che 
riescono latamente e che ra 
ramente si parano. 

Il sorriso e l'abbraccio «ti 
« Cochi ». che accoglie con 
svhtetta coroialità gli amici di 
qualche anno fa. ti riporta an­
cora alla Lazio, la squadra che 
sul vecchio Pentimenti sembra­
va plasmata. • Ero imito per 
la Lazio, non è vero? ». dico 
questo Tiffaittlkiso cacciatore di 
razza, polemico e felice. Ma 
« Cochi » è • finito » almeno un 
paio di \olt«- nella sua carriera 
di atleta :Wnr.c. Quando ven­
ne alla Lazio per cassarvi al­
cune delie >ue più splendide 
annate cdnMiche. la Juventus 
non lo riteneva « finito » e 
spento? 

Cochi h.-j ragione quando di­
ce- que-te c-o-e; ed ha ragione 
anche quando commenta: « Con 
la Roma, quest'anno, abbiamo 
avuto paura e abbiamo giocato 
timidi timidi. I ragazzi — dice 
rivolto ai giovani della squa­
dra — hanno bi«ogno di fiducia. 
Lo avete vi«to ». 

Fiducia, sì. ma anche di un 
cervello che sappia guidarli. 
Il cervello di Bela Guttman. 
il pacato allenatore del Lane-
rossi. al quale il presidente 
della «ocietà disse un bel gior­
no: e io di calcio non ne man­
gio; ci oonsi le i» . E Guttman 
ci sta pensando sul serio. 

quando, cioè, mentre Musso 
mantiene sempre la sua posi­
zione di « leader », Brooks, su­
pera Villoresi assumendo la 
seconda posizione. Seguono 
quindi Villoresi, Schell (Ma­
sera t i ) ; Shelby (Maserati) , 
Manzon (Gordini) , Rosier (Ma­
serati) , Piotti (Maserati) e 
quindi gli al tr i . 

E' ancora impossibile stabi­
lire in questi primi giri se 
Villoresi si sia fatto effettiva­
mente superare da Brooks o se 
si tratt i dì un gioco di assag­
gio. 

Brooks si pone quindi al- j 
l'inseguimento di Musso, supe-t 
rando ed assumendo il coman­
do della corsa al 15. giro. Lo 
seguono nell'ordine- Musso e 
Villoresi; al 21r> giro .proprio 
sulla linea del traguardo, Mus­
so riprende il comando della 
corsa riuscendo però a mante­
nerlo per un solo giro, poiché 
l'ingle-e lo supera al g.r.> suc­
cessivo, riprendendo la posizio­
ne di testa e mantenendola fi^ 
no al termine della gara. 

Al 35' giro, a metà gara, le 
posizioni sono le seguenti : 

1) Brooks in 1.0202' media 
km. 159.591 orar i ; 2) Musso a 

2 21"2/10. seguito da Shelbi, 
Schell e da Gould, separati da 
brevi distanze. 

Dal 35' giro, il distacco che 
separa il * leader » da Musso, 
comincia man mano ad au­
mentare fino a 1' e 02" mentre 
Villoresi segue con un giro 
di distacco, come Shell, Shelby, 
e Goulti. 

Al 44" giro, fra il vivo en­
tusiasmo della folla. Musso, 
che ha forzato in maniera im­
pressionante, riesce a r idurre 
il distacco a meno di 10"; ma 
il vantaggio eli Brook.s comin­
cia di nuovo ari aumentare e 
al 50. giro è tu .i0". Da que­
sto momento la battaglia appa­
re definitivamente vinta dal 
giovane pilota inglese, che in­
fatti al aa» giro compie la pro­
dezza di stabilire la miglior 
media sul giro, coprendo i km. 
5.500 in 2 W 2 / 1 0 alla spetta­
colare media di lb'4.720, mi­
gliorando il primato del .com­
pianto Marimon. 

Brooks continua la marcia 

verso il traguardo finale dove 
è salutato dagli interminabili 
applausi di una folla cavalle­
resca, che ha poi tr ibutato ca­
lorose ovazioni a Musso. 

Prima di passare al commen­
to della corsa, si deve sotto­
lineare che la prova motoristi­
ca siracusana aveva già avuto 
un particolare motivo di inte­
resse appunto nella presenza 
della « Connaught » quattro ci­
lindri. 

Brooks ha appagato questa 
curiosità aggiudicandosi addi­
rittura la gara, una gara dif­
ficilissima vinta per la prima 
volta da uno straniero. Nel 
duello fra la Maserati e la 
Connaught, il pilota inglese ha 
dimostrato una ammirevole 
sicurezza e regolarità di mar­
cia, anche quando il valoroso 
Musso si è impegnato a fondo 
in una lotta senza respiro tan­
to da portarsi a ridosso del 
« leader » al 44° giro. Purt rop­
po, però. Musso non ha trova­
to piena rispondenza nel mez­
zo meccanico 
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MILANO, 23 — In attesa 
dell'arrivo del Giro della Lom­
bardia si è svolta al Vigori-Ili 
una riunione ciclistica 

Nella prova del giri» in pi­
sta a cronometro valevole in r 
l'« omnium » triangolate Mo-
rettini ha. uguagliato il recot d 
mondialr di Harris con il tem­
po di 23"l/5 alla media di 
Km. 61.692. 

Ecco i risultati della riu­
nione: I Prova * Velocità Ci­
ri 2: I. Maspes; 2. Morctlini: 
3. Messina. II Prova - Giro 
pista a cronometro con Par­
tenza lanciata: 1. Morcttini: 
2. Maspes; 3. Messina. Ili Pro­
va - Iiuexuimento m. 3200 gi­
ri 8: 1. Messina; 2. Morcttini: 
3. Maspes. IV Prova - 10 giri 
dietro motociclette km. 4: I-
Maspes; 2. Messimi: 3 Morct­
tini. 

CLASSIFICA FINALE: 
1. MASPES p. 9; 2. Moictlini 
p. 8: 3. Messina p. 7. 

LA RIUNIONE ALLO STADIO DELLE TERME 

Per la terza volta al lombardi 
il G. P. delle regioni di atletica 
Per lu terza volta consecu­

tiva. gli atleti dellr: Lombardia 
hanno conquistato allo stadio 
delle Terme hi vittorie nel 
Gran Premio delle Regioni, ri­
servato ai » lerrn serie » ili 
Italia. 

L,i squadra lombarda ha vin­
to qrazie alla sua omogeneità, 
pu,zzando ai primi posti, in 
qui:si tutte le gare (il soio 
martello è stato if suo « tallone 
d'Azhtlle »). i suoi af'eu. Il 
Veneto ha conquistato lì secon­
do posto,'mettendo però m lu­
ce clementi di valore come T<>-

Nel corso delle jrare della se con d.» giornata del confronto di 
atletica Teheran-Roma, Adolfo Consolini ha stabilito il nuovo 
primato italiano del disco con in lancio di ra, 55.75. Il pre­
cedente record italiano, appartenente allo stesso Consolini. 

era di m. 55,17 

minto, facile vincitore degli 
S0O. La Toscana, con un bril­
lante terzo posto, è stata la 
migliore squadra centro-meri­
dionale, conquistando ' anche 
delle belle vittorie, sui 40 hs. 
e giavellotto. Pari alla Tosca­
na si è classificato il Piemon­
te. ritornato dopo una non bre-
bc pausa su posizioni di pre­
minenza •nell'ambito del movi­
mento dei sterza serie» d'Italia. 

Ma ceco la cronaca della 
giornata. Nella mattinata si 
svolgevano le batterie degli 
SCO in cui il siculo Casaltnr. 
scendeva nettamente sotto i 2". 
presentandosi come uri agguer~ 
rito antagonista di Tomialo 
che. nella sua batteria, rinceva 
facilmente senza impegno. Se! 
ìanno del martello la vittoria 
premiava il veneto Novello, il 
solo che sia riuscito ad andare 
oltre i 40 m. (40.4S). L'emiliano 
Mnnfredini conquistava il se­
condo posto tra il mediocre 
lotto di concorrenti. 

La prima finale del pome­
riggio era quella dei 400 hs. in 
cui il toscano Simi, con un 
buon passaggio della barriera, 
conquistava nettamente la vit­
toria. terminando in S7"f, da­
vanti a Siazzagalli, Monnrcl-
h e Rossi, tutti sotto i 59^. 
In questa gara da notare che 
9 atleti sono scesi sotto il mi­
mi to. 

\ecli S00. la gara più attesa 
della riunione, il i-cneio To­
rnirlo. un morene elCTnenlo 
che corre abbastanza sciolto 
dando l'impressione di non 
spingere mai a fondo, con una 
accorta condotta, scattando ai 
Otti m. conquistava la vittoria 
nel buon tempo di I'57"* (nuo-
i-o primato del G. P.ì. 

Per la piazza d'onore accani­
ta era la lotta tra Paini (che 
colora) e il ligure Burri, in 
crescendo. Il lombardo tuttaria 
riusciva a mantenere il suo 
esiguo rvinlflpaio ed era secon­
do. Mnssobrio deludeva un po' 
terminando quarto. 

Casalmo, dopo aver tirato il 
primo gi>o, * icoppiora » e an­
dari! di molto sopra i 2". A'cIIa 
finale dei secondi Cesare Dor-
doni. fratello del marciatore, 
era it migliore, pur non scen­
dendo sotto i 2\ 

Sui 200 mollo atteso era il 

piemontese Negri, t:ccredit< io 
di un 22"5'. fi telocistn pie­
montese non deludeva e cf'-1-
quistava una netta vittorie, r.-
petendo, in finale, il C2'*7 ne­
onato in, batteria. Secondo l'e­
miliano Simoni con una pre­
stazione normale; poi Zeccanti. 
ancora sotto t 2?". AI di *oU<> 
di questo limite andava uriche 
il potente laziale Ricci, i •*.-
cendo la finale dei secondi. 

Net giavellotto, un'cìt>a r.r-
toria IOJCOTMI con Rndmr.n r, r. 
con 55,27 batteva ;l prunaio ,,d 
G.P.R.. confermandosi un rrn-
metlcnte elemento. 

Con poco più di 5? m. Cr .̂-.-
rin conquistava fa p.t.zza <J"«.-
norc ^tlfrj tre atleti superni fi­
no i 50 m., misura molto rr,r-
desta peraltro, e e o e ; 7~«™*.. 
Mialictli e G".lbiatì. 

Nel salto in lungo due ni.Yi: 
con la stessa misura: Urrto-i: 
e Cesarccciu. con C.fifi. l,n- i '-
toria però era di Ber;.,:. . 
avendo, come seconda riioì'..r 
miiura, 6,61. Sia Bcrtona eh-* 
Ccsaracciu dorrebbeo e ?<-
Irebbero fare di più. sper.ai-
mentc il classico Bcrtona. Ter­
zo con 6.63 l'emiliano Rrmetu.. 
sorpresa della gara; JV̂ .J. f.-i 
oltre 6£0. Abbrusjf,7 e Mcn.r,.. 
In questa gara, gwc: turi; 
concorremfi fc/rnnr» messo ir, lu­
ce una grave inàcci<ìr>r,c ne' .: 
battuta e soli pochi s'-nn r<- -
sciti ad * azzeccare » bene '.'-
pe-Jana. 

Infine, la stauctt/i 4 per ,-. 1 
a chiusura di riunione, l'i \"> -
r.eto crmquistiva il p- ino to­
sto nella finale de: secondi co-* 
relativa facilità. Xcì^a f.na'e 
dei primi invece la lotta erri 
accanita e l'cs.to incerte,. I...-
zio, Piemonte e Lombardia es­
sendo formate dr. elementi e.i 
valore pressoché identico. 

All'ultimo cambio il L^:.-> 
guidava davanti a Lorabr.rci-r 
e Piemonte e si credeva che il 
laziale Meggiolaro aumcnìcs"* 
ancora il vantaggio per i s\oi 
colori. Invece, Mcggiolaro nel 
finale crollava e veri ira supe­
rato sia dal « fimsseur » lom­
bardo che da quello piemonte­
se. Buono il tempo per tutte 
e tre i quartetti: Lomrerdi.i 
3'24'\ Piemonte, 3'24"2 « Ui-
zio 3'24"T. 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI ALLA SECONDA CONFERENZA NAZIONALE 

razione delle donne comuniste nello società italiano 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

renti diverse e anche lonta­
ne dalla nostra, contr ibuire a 
da re vita a una organizzazio­
ne di massa femminile un i ­
tar ia la quale fosse una g ran­
de palest ra por risvegliare e 
educare la maggior pa r t e de l ­
le donne italiane alla vi ta po­
litica e a una vita democra­
tica, per por tar le alla lotta 
per le loro rivendicazioni fon­
damenta l i e per le r ivendica­
zioni democrat iche di tu t to il 
popolo. 

Adempiendo questi compi­
ti ci proponevamo di da re un 
nostro grande contr ibuto alla 
emancipazione delle donne 
i tal iane, facendo penet rare 
profondamente lMdea d e l l a 
emancipazione femminile nel 
la classe operaia e t r a i l a ­
voratori , conquistando a que­
s ta idea gruppi sempre più 
numerosi di ci t tadini . 

Come abbiamo lavorato per 
raggiungere questi r isul tat i e 
che cosa abbiamo ottenuto? 

Posizioni nuove 
O c c o r r e riconoscere che 

molte posizioni da noi affer­
mate allora, erano nuove, non 
erano quasi mai s ta te affer­
ma te con quella chiarezza e 
con quello spiri to di conse­
guenza in seno al movimen­
to democratico e nemmeno in 
seno al movimento socialista 
della classe operaia. Non c'è 
quindi da s tupire se le co-
;,e che ci proponevamo di fa­
re non sono s ta te fa t te tu t ­
te subito. Non c'è da s tupi­
t e se nella applicazione del­
la linea da noi indicata po­
tevano esserci delle p a u s e , 
delle esitazioni, degli sbagli. 
Si tenga presente che da par ­
ie di de te rmina te autori tà , le 
quali hanno un grande pres t i ­
gio par t ico larmente fra le 
masse femminili, venne eser­
citata nel corso dell 'ult imo 
decennio una part icolare 
pressione sulle masse lavo 
latr ic i , e sulle donne in pa r ­
ticolare, per impedire che 
esse si schierassero come for­
za at t iva accanto alle avan­
guardie del movimento demo­
cratico. che partecipassero a t ­
t ivamente al movimento co­
munis ta e socialista. Teniamo 
inoltre ancora presente che 
abbiamo a t t raversa to per lun­
ghi anni un periodo di p res ­
sioni ant idemocrat iche che si 
sono eserci tate sulle organiz­
zazioni dei lavoratori , nelle 
cit tà e nei villaggi, allo sco­
po di f renare la loro a t t iv i ­
tà , di impedirne lo sviluppo, 
e alle volte anche tentando 
con la violenza e con la cor­
ruzione di disgregarle o r e ­
ca r loro a l t ro danno. -

Nonostante ques te circo 
stanze negat ive possiamo af­
fermare che nel lavoro com 
piuto pe r il raggiungimento 
degli obbiett ivi che avevamo 
fissato, progressi notevoli so 
no stati compiuti e che que 
sti progressi possono essere 
persino considerati superiori 
all 'attesa che potevamo ave ­
re allora. 

E incominciamo dal le c i ­
fre: nel 1945, alla I Confe­
renza nazionale femminile, le 
donne aderent i alla nostra or­
ganizzazione erano 80 mila, 
ma questa cifra non si r i fer i­
va a tu t t e le regioni d'Italia. 

Oggi, r ipetiamolo a n c o r a 
una volta, le iscritte al no ­
stro part i to sono 575 mila e 
ad esse devono essere ag­
giunte circa 100 mila ragazze 
i s c r i t t e all 'organizzazione 
della F.G.C.I. Da sole queste 
cifre danno il quadro di un 
vero e grande part i to , e in 
Italia vi sono senza dubbio 
iilcuni part i t i i quali sa reb­
bero ben contenti di poter 
contare un tale numero di 
r.derenti anche contando a s ­
sieme donne e uomini , giova­
ni e vecchi. (Applausi) 

L'esistenza di questa g r an ­

de forza organizzata, inqua­
dra ta nelle nostre organizza­
zioni. diretta per gran par te 
du quadr i femminili e dai 
quadri che dirigono in gene­
rale il nostro parti to è già 
un elemento di trasformazio­
ne e r innovamento della so­
cietà i tal iana. Il fatto che in 
Italia, con tut ta la pressione 
reazionaria che è stata eser­
citata per anni e anni sulle 
masse femminili per tenerle 
lontane dalla vita politica, 
per inculcare loro il terrore 
del comunismo e tener le sog­
gette alle vecchie servitù, og­
gi siano più di (550 mila le 
donne e le giovani donne co­
muniste è u n fatto non sol­
tanto di importanza tale che 
non può essere t rascura to da 
nessuno, ma è un fatto che 
già modifica qualcosa della 
s t ru t tura stessa della .'ocietà. 

Ma non dobbiamo g u a r d a ­
re soltanto alla quanti tà . Vo­
gliamo guardare anche alla 
qualità. Donne comuniste, gio­
vani ragazze comuniste, che 
cosa vuol dire? Che cosa è 
una donna comunista? Pos ­
siamo noi limitarci a dire. 
COM, puramente e semplice-
mente, che si t rat ta di donne 
e di giovani donno migliori 
delle altre? Io non part irei 
da una affermazione simile, 
perchè temei ci di peccare da 
un lato, forse, tli presunzio­
ne, dall 'al tro lato, cer tamente, 
di disprezzo per alti e energie 
femminili e h e s i muovono 
nella società italiana. Sta ili 
fatto perù che la donna che 
è iscritta alla organizzazione 
di un parti to d 'avanguardia 
della classe operaia, di ispi­
razione socialista e di azione 
comunista, quale è il nostro. 
è una donna urofondamente 
d i v e r s a dal comune, è 
una donna nella oliale si è 
iniziato già un processo di 
oiofondo ì innovamento e q u e ­
sto processo già è arr ivato a 
toccare tutta una serie di r i ­
sultati positivi. Per precisa­
re meglio in che cosa consi­
ste questa novità vorrei p a r ­
t i re da alcune delle cri t iche 
che di solito venpono mosse 
n noi. da alcuni (leali a t t ac ­
chi che vendono scagliati con­
tro il movimento nostro 

Voi siete dei cattivi sog­
getti, si dice, e si precisa che 
questo avviene perchè siamo 
dei materialist i , dei disgrega­
tori della società, perchè p r e ­
dichiamo la lotta di classe. 
Natura lmente quando ci si ac ­
cusa di essere dei material ist i 
non si fa riferimento ad opi­
nioni filosofiche. Il ma te r i a ­
lismo, come sapete, è una 
corrente della filosofia, ma 
per quello che si riferisce a l ­
le opinioni filosofiche noi non 
chiediamo l 'adesione a una 
corrente determinata per d a ­
re una tessei a a colui che vuol 
combattere insieme e a fianco 
di noi, purché aderisca al 
programma che noi presen­
t iamo e che è un program­
ma di r innovamento socialista 
della società. Questo è scrit­
to a tut te lettere nello S ta tu ­
to del nostro parti to. Quando 
ci si accusa di essere m a t e ­
rialisti, però, e noi chiediamo 
venga precisata l'accusa, si 

poco si allarga il quadro, per 
giungere alla conclusione che 
questo material ismo che noi 
istilleremmo all'.» grandi mas ­
se della popolazione lavora­
trice sarebbe la grande piaga 
del tempo presente. La gente 
semplice dei tempi passati . 
vedete c o m ' e r a diversa da 
quella di oggi. Moderati 
erano i suoi desideri, li­
mitate e modeste le sue 
e s i g e n z e e aspirazioni! 
Spesso non andavano più lon­
tano della possibilità di avere 
un pezzo di pane e un po' 
di companatico por la dome­
nica e le altre fe.-to coman­
date. eccetto quelle, s ' inten­
de, in cui bisogna digiunare. 
Oggi invece, tutt i reclamano 
un salario sufficiente ade lo­
ro necessità e vogliono un la­
voro per poter ricevere que­
sto salario e poi, via via, do­
po aver soddisfatto determi­
nate esigenze elementari , ne 
nutrono di nuove, e i bi.-ogni 
e le richieste aumentano COM 
clie più non è possibile sod­
disfarle. Tut to questo deriva. 
dicono, dal material ismo che 
noi avremmo alimentato tra 
le nia.^i1 lavoratrici e quo.-to 

i piccoli contadini delle no­
stro Alpi, per le popolazioni 
del nostro Mezzogiorno e del­
le al tre regioni d'Italia? Ma 
le classi dominanti , corno si 
sono comportate e come si 
comportano, a propo.-ato di 
questi problemi? Ecco la d o ­
manda che bisogna porre. Le 
clas>i dominanti , che non sa­
rebbero inficiate di mater ia­
lismo, ma seraficamente idea­
liste, hanno sempre avuto e 
hanno tuttora case sufficienti 
non .-olo ai loro bisogni ma 
a quelli di parecchie altre fa­
miglie. Nel p a c a t o , si Mino 
.-empie l'alte le loro c.t.-e lus­
suose, lasciando dormile nel­
le capanne il contadino, l 'ar­
tigiano, l 'operaio. Non JHM 
questo furono considerato ma­
terialiste. Se noi chiediamo 
dunque un tetto por tutti . 
perdio dobbiamo ev-eiv tac­
ciati di materialismo insieme 
coi cittadini che avanzano 
questa ri \endicaziono? 

Ieri legge\o che a Milano 
hanno costruito una ca.-.i che 
è alta 114 metri , più alta del 
Duomo, e co-i alta che colo-
io che vi abi teranno agli ul­
timi piani saranno al «li sO-

dove il pane manca >> non 
è sufficiente. Dunque e ma­
terialismo rivendica - .• ù pa­
ne? Ma che cosa cli.o.l.- l'uu-
nm del popolo clic iu>n ha 
pane sufficiente per la iami­
glia? Chiede solo di poi r la­
vorale , e lavorando o'tonori 
quello che è neccssar.o alla 
sussistenza propria e de: .suoi. 
Ma le classi domimeli, han­
no sempre avuto .1 pa.u e 
il companatico, m i lo hanno 
avuto senza lavorale si: a i ­
tando il lavoro do.:!, a l tu o 
servendosi della Io:o pus./io-] 
ne di dominio pei sodd.M.uo 
ad esuberanza tutto le esigen­
ze della loro vita matonaie. 

La divisione in dossi 

Ma una società .n uii esi­
ste questo squilibrio, i ta co­
loro che vivono in quo! pa­
lazzo, t r a coloro che abitano 
in ville principeseno e colui 
che è senza abita/.OMO e sen­
za pane si può fot so duo che 
sia una società ernia? No, 
questa è una società proion-
damente divisa, ari.', spezza­
ta nel proprio sino. Questa 
è la realtà della e s s e n z a 

considerato una avanguardia, lento di dare di questo qua -
ilovouo o.-sere dunque s t ret ta- d io . credo che si precisi che 
monte collegato con le grandilcosa è. di fatto, in Italia, 
ma «•-e delle donne lavora t r i - j la lotta por la emaneipazio-
ci e anche delle donne non ne della donna. Dico « in I t a -
lavoratrici. |lia>', perchè lo cose ixissono 

Le masse con le quali do- presentai si d iversamente in 
vote e s s e r e collegate sono altr i paesi. Da noi, la lotta 
quelle delle donne italiane 
Circa il modo come esso vi­
vono, come lavorano, come 
soffrono e come si muovono 
por la propria difesa, un r ic­
co quadro è stato da to negli 
interventi della nostra confe­
renza. Riassumendo, quale si­
tuazione possiamo dire che 
esista oggi per quello che si 
riferisce alle condizioni della 
donna? Esiste, credo, una s i ­
tuazione analoga a quella che 

por la emancipazione della 
donna diventa ed è essenzial­
mente una lotta, da un lato, 
per dei dir i t t i , cioè pe r l'e­
guaglianza giuridica con gli 
uomini e per un costume, cioè 
per la realizzazione di fatto 
di questa eguaglianza, e dal­
l 'altro lato è una lotta con­
tro la miseria, per la eleva 
zinne ilei livello di esistenza 
delle grandi masse lavoratr i ­
ci nelle città o nelle campa 

esiste nel resto della società S'"> ^ u t ' - l i <lll£ " ^ V , , 1 ' 0 ^ 
fluiscono por i a r .-i che il 

cerca di uscire dal te r reno 
dei dibattit i filosofici affer­
mando che il difetto e pec­
cato nostro, per cui ci si 
chiama in quel modo, sta nel 
fatto che ci occupiamo solo 
delle cose material i , del m o ­
do come la gente è pagata . 
del modo come vive, del m o ­
do come è in grado di da re 
una soddisfazione alle esi­
genze della propria esisten­
za. dalle più piccole alle più 
elevate. Voi par t i te sempre 
dalla considerazione di questi 
fatti mater ia l i , ci si dice, in­
voce di par t i re dagli interes­
si spirituali e riferirvi a que l ­
le cose più elevate, che nulla 
hanno a che fare con la ba s ­
sa material i tà . Ed a poco a 

I compagni Togliatti e I.oi»R« alla presidenza tifila seduta e nuclu.six.i (Iella (V.ileren/si 

italiana, f o r s e con qualche 
peggioramento. Siamo parti t i 
da una grande aspirazione e 
da alcune, anzi, da molte e 
grandi promosso. Aspirazioni 
o promosse però non sono s ta­
to' soddisfatte se non in mi ­
sura assai piccola. Sono state 
dottate norme le quali san­
ciscono la eguaglianza dei d i ­
ritti tra gli uomini e le don­
no e quindi sanciscono uno 
degli elomenti fondamentali 
per la soluzione del problema 
della emancipazione femmini­
le. Questo norme, però, sono 
s t a i o realizzate sol tanto in 
parto e in piccolissima par te . 

In una grandissima par te 
della vita civile osso sono o 
non realizzate o completa­
mente ignorate, per cui il 
problema della posizione che 
è l'atta alla donna nella so­
cietà i taliana è lungi, oggi, 
dall 'essere risolto secondo le 
linee che vennero tracciate 
quando si posero le basi del­
l'odierno nostro regime demo­
cratico. 

Nonostante che questa sia 
la situazione di fatto, un 
grande progresso è però sta­
to compiuto, e questo progros­
so si esprime nella formazione 
tra le donne di una coscien­
za più forte dei loro diri t t i , 
nella creazione di organizza­
zioni femminili che prima 
non esistevano e quindi nello 
sviluppo di un movimento 
ampio delle donne per la lo­
ro emancipazione. 

Anche se in concreto la so. 
cietà italiana ha fatto, in 
questa direziono, pochi pro­
gressi. dei progressi sono 
stati compiuti nel senso che 
la questione dell 'emancipa­
zione femminili» è oggi senti­
ta da diecine e centinaia di 
migliaia ili donne che prima 
completamente la ignorava-Ile masse popolari delle città 

movimento per la emancipa . 
zinne della donna si presenti 
come par te essenziale della 
lotta generale por il r innova­
mento democratico della no­
st ra società. 

Avete fatto bene, nella vo­
stra conferenza, a sottolinea­
re il dir i t to che lo donne han­
no al lavoro, e alla par i tà di 
salario, perchè questo è un 
elemento essenziale per la e-
mancipa/.iono della donna. A-
vete fatto bone a sottol ineare 
questo dirit to anche di fronte 
alla situazione economica di­
sgraziata in cui tut tora si tro­
va l 'Italia, di fronte al mare 
di miseria che ancora circon­
da le isolo dove vivono i be-
nestanti privilegiati . Non si 
combatte la miseria dimi­
nuendo il numero delle perso­
ne che lavorano. La si com­
batte aumentando il numero 
delle persone che lavorano. 
Quindi la questione del dirit­
to al lavoro per le donne si 
collega a tutto il problema 
del r innovamento economico 
della nostra società. 

Avete fatto bene a collega. 
re questa r ivendicazione con 
le altre rivendicazioni e lotte 
di na tu ra economica che ri­
guardano de te rmina te catego­
rie, gruppi, s t ra t i sociali. A-
vete fatto bene a sot tol inea. 
re che il movimento per la 
emancipazione della donna 
deve affrontare le questioni 
del costume, della cul tura, 
della scuola, dove sempre si 
ritrova la stessa quest ione dei 
rapporti tra l 'uomo e la don­
na, rapporti che devono esse­
re rinnovati , met tendol i su 
un piano di pari tà , di eleva­
tezza. di reciproca l ibertà , 
onestà e sincerità. 

Una grande forza 

11 campo che sta davant i 
a noi, nella lot ta per la eman­
cipazione della donna, a un 
certo momento può persino 
apparire senza limiti; ma ora­
mai siamo un grande movi­
mento, le forze democrat iche 
che si muovono sia nelle no­
stre file che insieme con noi 
e accanto a noi sono così 
grandi, e così grande è l ' in­
fluenza delle giuste posizioni 
nostre, che tut t i gli aspett i 
del movimento per la e m a n ­
cipazione della donna possono 
e debbono essere affrontati 
chiaramente e t ra t ta t i con si­
curezza. 

La lotta per la emancipa­
zione della donna ha Un ca­
rat tere che non lieve essere 
mai dimenticato, ed è proprio 
questa Mia molteplicità, per 
cui l 'attività stessa delle or­
ganizzazioni di massa femmi­
nili tende necessar iamente. 
sopra una sola linea generale, 
a spezzettarsi in numerose 
forme di movimenti concre­
ti per obbiettivi parziali de­
terminat i . Le donne sono in­
fatti in tutti gli strati della 

società, appartengono a tut te 
le categorie sociali, possono 
avere gli interessi più diversi, 
ma in questa diversità noi 
dobbiamo sempre saper rico­
noscere quell 'elemento fon 
damenta le che le può tutte 
unire nella rivendicazione e 
nel movimento per la loio 
emancipazione. 

Di qui deriva i a necessità di 
lina grande organizzazione 
delle donne italiano che sia 
unica e compatta, ma in pari 
tempo sia molteplice nelle 
sue iniziative a favore delle 
donne, delle famiglie, della 
infanzia, e molteplice, quind . 
nelle sue forme di attività. 
Questa organizzazione esiste, 
noi par tecipiamo ad essa, e 
ad essa dobbiamo continuare 
a da re il nostro contributo. 
in essa lavorare con tutta la 
nostra energia affinchè si e-
stenda, esplichi sempre nuo­
ve forme di attività, pò.-.-a 
d iventare veramente l 'orga­
nizzazione della maggioranza 
delle donne italiane unite at­
torno alla bandiera della loro 
emancipazione. 

Io ri tengo che esistono le 
condizioni — e una delle con­
dizioni è l 'esistenza di que­
sto grande numero di donne 
e di ragazze comuniste — 
perchè questa organizzazione 
si sviluppi sempre più. di­
venti sempre più autorevole 
ed efficiente. Esistono le con­
dizioni perchè le masse fem­
minili i tal iane, muovendosi 
per la loro emancipazione, af­
frontando e risolvendo tutte 
le questioni dei diritti e delle 
rivendicazioni economiche che 
a questa sono legate, riescano 
a da re un nuovo e potente 
contr ibuto alla lotta per il 
r innovamento democratico e 
per il r innovamento politico 
della società italiana. 

dì peso delie masse lavora Ir ief 
nella situazione politica del 3>aese 

Ecco dunque quale è il 
compito principale che noi vi 
poniamo, anzi, che noi ci po­
niamo. Se riusciremo ad as­
solverlo avremo con ciò reso 
più potente tut to il movimen­
to italiano delle masse lavo­
ratrici per ottenere una pro­
fonda trasformazione degli in ­
dirizzi politici del Paese. 

Nella situazione i tal iana o -
dierna. è a questo movimen­
to della classe operaia e del-

e ciò che scuote tutta la so­
cietà, perchè queste pre 'o-e 
esagerate non pos-ono più es ­
sere soddisfatto ,-en/a che .-i 
sconvolga tutto un ordine sta­
bilito. 

La vita delle donne 
Ma come .-'.anno davvero 

le cose? Vorrei che prima di 
tutto rispondessero a que-ta 
domanda queile lii voi che 
sanno il modo come real­
mente vivono le donne lavo­
ratrici , che fanno parte ili 
quelle famiglie dove si vive 
:ii solo lavoro, di lavoro sa­
lariato o del lavoro che si fa 
sul piccolo pezzo ili terra in­
sufficiente a dare i mezzi per 
il .-ostentamento di tut ta la 
famiglia. Manca o è insuffi­
ciente la casa, manca il letto 
per dormire , manca l 'acqua 
per lavars i . E ' dunque segno 
di or ientamento material ista 
r ivendicare una casa decente 
e un letto e l 'acqua per quel 
le migliaia e decine di m i ­
gliaia di persone che vivono 
nei sobborghi delle grandi cit­
tà come Roma, o Milano, o 
tante altre? E' material ismo 
rivendicare una ca^a abitabile 
e non un tugurio infetto per 
i pasto:* della Sardegna, per 

ora delle nubi , e avranno co.-i 
"l'impressione di vivere n°! 
cielo. Questa ca.-a è costata 
cinque miliardi — -1 dice — 
ma nemmeno .-o st- la c :!"i 
sia esatta. Per costruirla sono 
. tati impiegati 50.000 quinta­
li di cemento, quaranta chi­
lometri di tubature . UO.000 
chi 'ogrammi di acciaio mos-
-idabile. Ogni metro quadra ­
to degli appar tament i di que-
-ta ca-a costa 150000 lire e 
^'.i appar tament i vengono 
v e n d u t i ciascuno qualche 
centinaio di milioni. Con i 
mezzi adoperati a costruito 
que.-ta ca-a si poteva far spa­
rire qualche borgata di tu­
guri, si poteva dare l'acqua 
ad alcuni villaggi. Ecco 
c o m e le classi dirigenti 
risolvono il pioblema del­
la casa. Ma esse non sono 
ili materialist i , no. per ca­
rità. sono di seguaci dei va­
lori dello sp in to . Materialista 
è la donna delle Dargate di 
Roma che non può vivere 
nella sua catapecchia. Mate­
rialiste le migliaia <h fami­
glie di que.-ta condizione, ma 
che oggi a questa condizione 
si r ibellano. Eccoli, i mater ia­
listi, d i e avanzano! 

E quante sono le famiglie 

delle classi. Noi non pred i ­
chiamo la divisione e il con­
ti.isto delle classi, ma ne co­
stai.aaio la esistenza. Non sia­
mo noi che dividiamo la so­
cietà in poveri e ricchi, in p r i -
vileg.ati e diseredati . E' la 
società stessa in cui oggi vi­
viamo. e questa società capi­
talistica al t ramonto, che con­
tiene in se questa rottili a. 
Noi lo vediamo e ne r ica­
viamo le conseguenze. Co­
lui o i quali chiedono lavoio 
e vogliono poter soddisfare le 
esigenze della propr ia esi­
stenza. hanno dir i t to di farlo, 
non possono non farlo. Essi 
debbono ot tenere che le loro 
richieste vengano soddisfat­
te. E se è vero che questo 
non si può più fare senza 
sconvolgeie gli ordinament i 
at tuali , in questo noi vedia 
mo la condanna della società 
odierna, capitalistica e divi ­
sa in classi, e nella quale , per 
il modo ste.-so come è orga­
nizzata, la maggior par to del­
le r:cche77«- servirà sempre a 
dare sodd.-fazioni anche ai 
capricci dei ceti privilegiati. 
mentre inanelleranno i mez 
zi per sod 1 -fare le esigenze 
della pove: i ;ente, che vive 
soltanto de! • ioprio lavoro. 

(Vogliamo creare una società che garantisca 
una uguaglianza sostanziale fra i cittadini 

Quindi, se mai, no : r a p - che venga creata , mediante 
present iamo, se volete, il 
mater ia l ismo della g rande 
massa del popolo di fronte 
a quello della piccola casta 
dei privilegiati . Le d u e cose. 
però, sono molto diverse. Vi 
è una differenza profonda t ra 
ciò che noi diciamo ai lavo­
rator i . t ra la lotta alla quale 
noi li ch iamiamo e la con­
dotta delle classi dominant i 
nel passato e nel presente. 
Le classi dominant i hanno 
sempre soddisfatto al le loro 
esigenze sfrut tando coloro che 
s tavano al di sotto d i loro, 
c reando e mantenendo in v i ­
ta disuguaglianze profonde 
t r a il ricco e il povero, t ra 
chi "possiede e chi non ha 
niente, t r a il privilegiato e il 
diseredato. In questo modo 
hanno soddisfatto se stessi e 
condannato gli al t r i all 'indi­
genza. Noi invece vogliamo 
una trasformazione profonda 
di tu t to l 'ordinamento eco­
nomico e sociale. Noi andia­
mo al d i là di quel le che 
sono le rivendìcazion; del 

singolo, che p u r e vogliamo 
soddisfatte. Noi vogliamo in­
fatti c rea re una società, la 
quale non sia più spaccata 
in classi, come l 'a t tuale e 
quindi scompaia il motivo 
profondo del la miseria e del 
disagio della maggioranza 
Vogliamo una società ove esi­
sta una uguaglianza non sol­
tanto formale, ma sostanziale 
t ra tut t i gli uomini , ma que ­
sta uguaglianza sostanziale 
non vi potrà mai essere fino 
a quando l 'uno sa rà lo sfrut­
ta tore e l 'al tro lo sfrut tato 
Noi lavoriamo dunque affin-

l'opera dei lavoratori , uniti 
insieme, organizzati in g r an ­
di associazioni come e il no­
s t ro par t i to e come sono i 
sindacati , una società nuova. 
nella quale il principio che 
regoli le relazioni fra gli uo ­
mini sia il principio della so­
lidarietà e della fraternità 
In questa società le r icchez­
ze dovranno essere utilizzate 
per il benessere di tut t i e 
non soltanto pe r soddisfare 
i capricci e il lusso di pic­
coli gruppi d i privilegiati . 
Noi lott iamo affinchè questa 
trasformazione avvenga in 
tu t to il mondo: vogliamo che 
tu t te le nazioni possano 'li­
beramente procedere sulla via 
che conduce alla creazione d; 
questa società nuora , «.ano 
libere e indioendenti r vi­
vane :n n.tce tra loro 

La donna comunista 

Ecco per che ec-a noi la­
voriamo, per che cosa com­
bat t iamo. Ma .-e questa è la 
concezione nostra nelle -uè 
linee fondamenta'::, rapidissi-
mament» indicate, si com­
prende corr.e d o \ e esseri la 
donn.. la quale aderisce al 
nos t r i movimento; s: com­
prendo in che cosa consiste lo 
elemento nuovo nella forma­
zione. nel cara t tere e nell 'at­
tività di questa donna. La 
donna comunista è una donna 
in cui si compie un profondo 
progresso della intelligenza, 
delfa volontà e del sentimen­
to. In questa donna, infatti . 
l 'intelligenza è or ientata a 
cercare non solo quali sono 
i difetti della nostra società. 
come essa e organizzata e 

.-i -viìuppa, ma t<>me si la­
vori per creare una società 
nuova; la volontà è tale che 
spinge a unirsi, a muoversi , a 
lavorare per el iminare le 
evase che rendono co-i infeli­
ce !.. vita del la maggioranza. 
oggi, del cenere umano nei 
paesi capitalistici, e il sent i ­
mento che tende a prevalere 
è di solidarietà e unità t ra 
tutti gii uomini che vivono 
del loro lavoro e che lavo­
rando e combattendo uniti 
vogliono fondare un mondo 
che sia re t to dalle leggi e 
nell ' interesse del lavoro. 

E' stato detto, non ricordo 
da chi. nel passato, che al so­
cialismo possono por tare tre 
co-e diverse: il bisogno. :1 
cuore e l 'intelletto. Il bisogno 
spinge alla lotta per le pro­
prie rivendicazioni immedia­
ta; il cuore ispira sentimenti 
di' solidarietà r fratellanza 
tra tut t i i lavoratori : l 'intel­
letto fa vedere dove --ono i 
difetti della società capitali­
stica e come sorge dal suo 
,-eno una società nuova. Vi e 
del vero in questa afferma-
7.ion*\ ma la cosa che io ir.-
tendi» sottolineare è che in 
colui il quale consapevolmen­
te e comunista questi impul­
si diversi si chiariscono e so­
stengono z vicenda < si 
fondono assieme e questo dà 
luogo a una personalità nuo­
va. diversa da quella di chi 
pur essendo un onesto citta­
dino. o una bravissima don­
ni:, non partecipa ancora al 
nostro movimento. Questa è. 
questa deve essere la perso­
nalità delle donne comuniste. 
capaci di diffondere intorno 
a sé una luco più viva, perchè 
capaci di spiegare perchè le 

co.-e vanno in questo modo 
e come possono essere cam­
biate; rapaci ili costruire e 
animare una organizzazione 
cii uomini decidi a r ivendicare 
: loro dir i t t i , a difendere i lo­
ro interessi e a r innovare il 
mondo; o p a c i di suscitare 
sentimenti di solidarietà e ili 
fratellanza, di da re slancio ed 
entusiasmo a un grande mo­
vimento che avanza sulla via 
de! r innovamento della socie­
tà. Questo deve essere, q i a -
litativarr.ente. la donna comu­
nista. e questo -o che sono, 
nella loro grande maggioran­
za, per Io meno. ìe donne che 
aderiscono al nostro part i to, e 
sono in part icolare quelle che. 
come voi. sono dirigenti nel­
l'uno o nel l 'a l t ro grado della 
r.<-. = tra organizzazione. 

I progressi che r.o. abbia­
mo fatto nella criazi-jr.c M. 
donne d «tate di qae- ' a nuova 
pvr-on.V.ita perm<:leterr>: d. 
dire che sono stati -enc."o.l: 
;n que-ta stessa conferenr ». 

proprio - :i i . i par te pai 
avanzat i ::< he donne che vi­
vono de) !>>-o lavoro, si r . -ol -
vonn r.or. la i cntanciosi. n^n 
r--c: i-r.in ir."i ». aia lv.-ora.ndo 
e. afra" 'r--i • .'. 1'• (••*'>. f ' f - 'n-
:ii> v i i ; ? :." a Lice le qu- — 
^t:or.. ch«- fa M-ono ossero r i -
so lv . (<-r. tu '": ', ]•>-.-> e.f.r.cr.-
!.. .n modo ine sia po-sioi.e 
r.-ti.ver.-- P- " queste aspet­
to. il d.ba'.t.t-i che s: è svol­
to qui è stato concreto, ch.a-
ro. p.) = .":vn f, nor quello che 
ne su, ìy-r.-- :'- è lavorato ,-,n-
c.'.e r.elie cn. iniss .cmi. in m(>-
do che ce: t.t.ì.-nte contribuirà 
a f.ir lavorare meglio e pro­
gredire tutto 1! nostro par t i to . 

N-">1 c o r r a - - s o , quindi , r i ­
tenga -: r.^-.-a fiire che oggi 
abbiarro r.e! parl . to una sol.-
da av'ing-i .r :..i eli donne r.el-
e ouali g a -i è formato o 
-i ' t a formi n io quel nuovo 
c.r. ' tere r i v si r ichiede da 
color'» : o ' : '"i vogl:ono co-n-
r.:.'.'(•?•' r,-o- la emancipazione 

nel modo come ha l ivor .vo eid: t j 
neile sue decisioni. 

Considero un " fatto molto 
po-:tivo che non si - . a n i p:ù 
sentite r isuonare le vecchie e 
vuote recriminaz.on: contro 
gli uomini che si disinteres­
sano del lavoro delle don­
ne. ecc. Questo recr iminazi i -
ni non avevano e non hanno 
un grande valore fino a che 
non portano alla concreta for­
mulazione di chiare esigenze 
di or ientamento politico, d: 
attività organizzativa e di la­
voro concreto. I problemi che 
si pongono a un parti to come 
il nosiro. il quale chiama le 
donne alla loro emancipazio­
ne e vuole organizzare nel 

• J : •gre-.-o n: 
Permei t 

~nr.e 
atta 

e p - r 
a 5oc:e 

tar i poro di dirvi 
s jb . to che un.i avanguard.a 
è tale soltanto se fa part^ di 
un e s c r e t o e soltanto .-e è 
collegata con il resto dello 
e.-ereilo. Un drappel lo che 
sia i.-o'.ato dall 'esercito, che 
abbia perduto i propri colle-
gamenti con ii grosso delie 
truppe di cui faceva par te , 
non è più una avanguardia , 
ha perduto questo cara t tere . 
L 'avanguardia deve essere 
sempre collegata con Teserei 
to. Le donne che fanno par te 
della avanguardia comunista 

no. Vi è stato nello masse 
femminili, dunque, un note­
vole risveglio. Le donne ita­
liane incominciano per questa 
stradi», se non p e r al tra , a 
entrare nella vita politica 
collettiva e attiva, u far sen­
tire la loro voce, a chiedere 
che vengano soddisfatte le 
loro rivendicazioni, a posare 
in qualche modo nella bilan­
cia deltii eventi. 

Città e campagne 

La situazione è differente 
tra le città e le campagne. La 
mia opinione è che nelle cit­
tà è aumentato il numero 
delle donne che studiano, che 
lavorano e quindi tendono a 
una esistenza indij>endente. 
Fra i coti urbani , inoltre, ten­
de a modificarsi la tradiziona­
le concezione reazionaria del­
la famiglia, che pesava e pe­
sa tut toia sopra io donne, che 
impedisce loro di muoversi 
per la loro emancipazione, di 
r innovare la loro esistenza. 

Nelle campagne invece, a 
mio modo di vedere, i pro­
gressi in qt' s ta direziono so­
no meno sensibili, od è inve­
ce molto aumenta to il nume­
ro delle donne che parteci­
pano . o hanno partecipato 
concretamente a lotte reali 
per i loro interessi economici, 
per la difesa degli interessi 
dei loro familiari, per soste­
nere le rivendicazioni delle 
organizzazioni dei lavoratori . 
Questo progresso è natural ­
mente più sensibile là dove 
più forti sono le organizzazio­
ni della classe operaia, dei 
braccianti , ilei contadini , dei 
lavoratori in generalo. 

Pe r quello che si riferisce 
alla situazione economica, n a ­
turai mento. ci sono senza d u b ­
bio gruppi ili tionne che h a n ­
no migliorato a lquanto le loro 
condizioni di esistenza. N 0 1 
complesso, però, e r o d o che 
dobbiamo registrare una ten­
denze! al |>oggior.imento. o 
questa tendenza viene accen­
tuata dal pe.-o che esercita su 
tutta l'economia nazionale la 
e-i-tenza ri 1 milioni di di -oc­
cupati . la chiusura di indu­
strio part icolarmente impor­
tant i cor le donne, come la 
industria tessile, da: fenomeni 
d: crisi cho vi sono n**l!e 
e: mp.a^ne. e da alcuni fatti 
di onl ine particolare, come 
por esempio la preoccupante 
.1;ffu-iono del lavoro d o l i o 
donno a domicilio in intiere 
regioni d'Italia. Questa dif­
fusione si accompagna alla 
chiuv.ira di fabbriche- e lai* 
ratori d o \ e prima io donne 
lavoravano o peaciora la con-
à.z.i^e dol'.a donna, perchè 
..1 sottopone a un duplico la 
vi.;o. ouello domestico o que l -
:>> che viene fatto por l ' in-
traprendi to.c . e quindi peg 
2iora la sua situazione, anche 
se con-ente qualche aumento 
deal: introiti familiari 

Ad ozni modi , por quello 
che s- riferisce allo condi-
7ioni economiche delle donne 
no! nostro paese, credo che 
la ricorca dovrà es-ere po r -
trita avanti dallo compagne 
che dirigono :1 nostro lavoro 
femminile, in modo che sì 
pos-a avere un quadro più 

e delle campagne, che si devi 
guardare pr ima di tut to , se si 
vuole comprendere qualcosa 
di ciò che è avvenuto negli 
anni di cui ci r icordiamo, e 
di ciò che può avvenire negli 
anni che ci at tendono. 

Abbiamo subito venti anni 
di t i rannide fascista. Perchè 
abbiamo potuto l iberarci da 
questa t i rannide? Non soltan­
to perchè c'è stata la disfatta 
mili tare del fascismo, ma pri­
ma di tutto perchè vi è sta­
to. per anni e per decenni . 
un movimento operaio e po­
polare di resistenza e lot ta 
contro il fascismo, e questo 
movimento si è via v ia allar­
gato fino a comprendere tut 
ta la par te migliore ilei po­
polo. 

Oggi abbiamo una Repub­
blica democratica e u n a Co-
f-titi»ziono repubbl icana che 
ha un forte contenuto sociale 
e afferma i dirit t i fondamen­
tali di l ibertà dei ci t tadini e 
in part icolare dei lavoratori . 
Conio siamo giunti a questo 
risultato? Ci s iamo giunti 
perchè si è scatenato in Ita­
lia du ran te la guer ra e dopo 
la guerra un movimento po­
polare irresistibile, il quale 
ha contr ibui to a da re il colpo 
di grazia alla t i rannide fasci­
sta e ha imposto i propr i o-
r ientamonti di democrazia e 
di progresso a tut ta la so­
cietà. 

Pe r otto o nove anni il po­
polo ha subito una pressione 
antidemocrat ica cont inua da 
par te del par t i to tu t tora do-
minante . Questa pressione si 
è esercitata a favore dei vec­
chi gruppi privilegiati e con­
tro lo forze avanzate della 
democrazia, contro il movi­
mento operaio comunista e 
socialista. Ebbene, nonostan­
te che questa pressione ant i ­
democrat ica si sia eserci tata 
in tu t te le formo che voi co­
noscete e j v r tanti anni di 
seguito, ossa non è riuscita 
a prevalere . Duran te tut t i 
questi anni vi è infatti conti­
nuamente staio un movimen­
to di mas-a organizzato che 
ha resistito a ogni a t to che 
veniva compiuto dallo autori­
tà por calpestare ì dir i t t i del 
ci t tadino, per impedire l'a­
vanzata dei lavoratori e re­
spingerne le rivendicazioni. 
Quando alla f.ne si e d ise­
gnata l.i minaccia di una 
specie ili colpo di S ta to 
per strozzare la d e m o ­
crazia o dare vita, con una 
logge truffa, a un regime di 
tipo d . t ta tor ia 'c . ancora una 
volta il tentat ivo reazionario 
ha cozzato contro un grande 
movimento di ma-sa e questo 
ha avuto la sua espressione 
nelle elezioni del 7 giugno 
La vit toria r iportata il 7 giu­
gno è stata una conseguenza 
di questo grande movimento 
cosi come è stato conseguenza 
ni un movimento delle masse 
tut to c;ò che si è r iuscito a 
s t rappare al part i to dominan­
te per migliorare le condizio­
ni dei lavoratori nelle campa­
gne e nelle ci t tà . 

Qual 'è la si tuazione odier­
na? Si può affermare che dal 
7 giugno in poi la società po­
litica i ta l iana non si è mossa. 
F ra i gruppi pol i t icamente di 

riconoscere che i par t i t i che 
avevano ret to l 'Italia fino a 
quel momento non hanno più 
avuto il consenso della m a g ­
gioranza della popolazione, 
mentre assai più di una t e r ­
za par te della popolazione si 
è schierata coi part i t i a v a n ­
zati della democrazia. An­
cora oggi le sfere politi­
che dirigenti vivono n e l l o 
smarr imento e nella confu­
sione provocati da questi due 
fatti t r a le forze an t idemo­
cratiche, conservatr ici e r e a -

I a compagna Yvonne Dumont 
ha portato alle donne ita­
liane il saluto del Partito 

comunista francese 

zionarie. Siccome poi noi s ia­
mo, come comunisti , pa r te es ­
senziale del movimento demo­
cratico che il 7 giugno r i ­
portò quella vit toria, cont i ­
nuano o chissà per quanto 
tempo ancora cont inueranno 
le discussioni circa la linea 
di condotta che dovrebbe e s ­
sere s&'juita pe r r iuscire a 
farvi scompari re dalla scena 
politica o pe r lo meno a ri­
dur re in modo sensibile la n o ­
stra forza e la nostra in ­
fluenza. 

Dibattito sterile 

precido e tappiamo quindi m e - rigenti ancora si d:scute di 
elio indirizzare la nostra a t - j q u e l l o che si debba fare e 
ljVjtà ! sempre si r iprende la stessa 

della classo"operaia e dei In-! Da questo quadro, o a lme- 'd i scuss ione . La sola cosa cu: 
vorat..:: . .0 vogl.ono es se re 'no da quel poco che ho c e r - n o n ci si vuol piegare e d; 

Interessante m a s ter i le d 
batt : to! Gli uni dicono che 
per s t roncare il movimento 
comunista ì 'unicc mezzo è f a ­
re ricorso alla violenza ape r ­
ta e ne invocano l 'applica­
zione. Dall 'a l t ra pa r t e p e r ò 
qualcuno ha conservato t a n ­
ta memoria da r icordare che 
il fascismo pe r vent i a n n i 
esercitò la violenza più sce l ­
lerata contro di noi e che 
noi siamo to rna t i al la luce del 
sole, dopo ven t ' ann i . assai più 
forti di pr ima. Allora si c e r ­
ca di fare una correzione. La 
violenza aper ta dovrà lasciar­
si in disparte , dicono, ma 
occorrerà una pressione a n t i ­
democratica cont inua, eserc i ­
tata dagli appara t i dello Sta­
to. dalle autor i tà , da l le o r ­
ganizzazioni polit iche che 
ideriscono a l governo. An­
che questo pe rò è già s ta to 
fatto, dal 13 apr i le m s fino 
al 7 giugno 1953 e il 7 giu­
gno ancora una volta siamo 
r.sultati più / o r t i d i prima. 
Bisogna dunque , por isolarci 
e metterci al bando, lanciare 
forte il grido d 'a l la rme con­
tro la minaccia ter r ib i le che 
noi faremmo pesa re sul la so­

cietà? Cosi dicono gli uni, 
ma qualcuno subito obietta 
che se si fa sapere a tutt i 
che i comunisti vogliono rad i ­
calmente cambiare le condi­
zioni della società at tuale, 
avverrà che milioni e milioni 
di donne e di uomini si 1 ac ­
coglieranno a t torno a noi, 
perchè milioni e milioni sono 
quei ci t tadini che aspirano a 
un ta le cambiamento radica­
le, perchè nelle condizioni 
odierne non possono più v i ­
vere. Quindi ora hanno de ­
ciso che bisogna invece dif­
fondere la voce che il comu­
nismo è in decadenza, che 1! 
comunismo è in crisi e perde 
terreno. Si dimentica che già 
De Gasperi . dopo il 7 giu­
gno, in una intervista che fo. -
se qualcuno ricorda, si era 
doluto che dopo aver senti to 
d i re pe r tan to tempo che il 
comunismo è in crisi, alla 
fine se lo e ra visto davant i 
più forte di prima. Non biso­
gna d u n q u e che coloro i qua­
li diffondono queste voci sui 
nostro conto allo scopo di giu­
stificare la loro politica, non 
bisogna che ci credano. 

Non bisogna mai credere 
alle propr ie bugie, se no si 
finisce pe r sbat tere la testa 
contro il muro . 

In questa confusione vi e 
qualcuno che incomincia a 
sostenere che nei riguardi del 
nostro part i to e del movimen­
to operaio democratico a v a n ­
zato la sola cosa da farsi è 
di seguire il metodo della l e ­
galità. Noi costatiamo che 
questa posizione è più giu­
s t i di t u t t e le a l t re ; aggiun­
giamo però che il metodo de l ­
la legalità, cioè il r ispetto de l ­
la legge, non può esseie una 
concessione che si faccia a 
questo o a quel movimenti ' . 
ma è un dovere dei gover­
nant i , in quanto la Costitu­
zione' e le leggi esistono pr . -
ma di tut to per t raccia:e la 
linea di condotta che i gove. -
nant i devono seguire. 

A tu t t i coloro i qual i si oc­
cupano t an to di noi . non ab­
biamo che da r ipe te re quel lo 
che s e m p r e abbiamo det to e 
r ipe tu to . Se andiamo avant i . 
se r iusciamo via via ad orga­
nizzare meglio i nostr i colle­
gament i con la classe opera ia 
e col popolo, è perchè le esi­
genze che noi rappresent ia ­
mo e pe r cui lavor iamo e 
combat t iamo escono da uno 
svi luppo di forze rea l i le qua­
li non possono veni r cancel­
late. Le forze che si raccol­
gono die t ro a noi sono formi­
che sgorgano dal seno stc?s»» 
della società e sono spin te 
dal le condizioni di questa so 
cietà a r ivendicare quel le 
t rasformazioni per le qual i 
noi lavor iamo. La coscienza 
nuova che noi rappresent ia ­
mo si forma sul la base di 
quest i spostamenti di forze 
reali . P e r ques to essa è qua l ­
che cosa d i insopprimibile . I 
sent iment i e le idee che do­
minano nel le nostre filo sono 
sent iment i e idee che matu­
rano nel l 'animo di cent inaia 
di migliaia, di milioni di uo­
mini , i qual i sentono che de­
ve essere cica to u n mondo 
nuovo, diverso da quel lo esi­
st i to fino ad ora. se si vuole 
che tu t t i gli uomini possano 
vivere in modo che sia degno 
di loro. Solo con ques te con­
siderazioni si spiega che i 
mezzi adot ta t i contro di noi 
alla lunga si spuntano , an­
che se possono o t t ene re d e ­
te rmina t i r isul ta t i parz ia l i , 
provocare de te rmina t i a l t i e 
bassi del nost ro mov imen to . 
Solo così si spiega che noi 
siamo in tu t to il mondo, ol­
tre che nel nos t ro paese, u n a 
forza s te rmina ta . S iamo u n a 

(Contata» in »- p i e . V cotonai) 
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ULTI l'Unità NOTI Il discorso di Togliatti all'Adriano 
UNA DICHIARAZIONE DI RADIO PECHINO 

La Cina è favorevole 
a r^laxioni con l'Italia 

Lu delegazione francese s'incontra a l'echino con esponenti del clero 

P E C H I N O , 23. — R a d i o P e ­
c h i n o h a d i c h i a r a t o o g g i c h e 
il g o v e r n o d e l l a R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e c i n e s e è f a v o r e v o l e 
a l l ' a l l a c c i a m e n t o d i r e l a z i o n i 
d i p l o m a t i c h e c o n l ' I t a l i a . 

L a R a d i o c i n e s e h a f o r n i t o 
a l c u n e i n d i c a z i o n i s u l p r i m i 
c o n t a t t i s t a b i l i t i a G i n e v r a 
t r a l ' a m b a s c i a t o r e c i n e s e U a n 
P i n - n a n e il r a p p r e s e n t a n t e 
i t a l i a n o , F e r r e r ò . 

Ne l c o r s o de i co l l oqu i d i 
G i n e v r a , e s s a h a p r e c i s a t o , 
U a n P i n - n a n h a e s p r e s s o il 
p a r e r e c h e , m e n t r e è in co r ­
so la d i s c u s s i o n e s u l l e p o s s i ­
b i l i t à d i i n c r e m e n t a r e gli 
s c a m b i c o m m e r c i a l i i t a l o - c i ­
n e s i , s a r e b b e o p p o r t u n o e s a ­
m i n a r e a n c h e la e v e n t u a l i t à 
d i s t a b i l i r e r a p p o r t i d i p l o ­
m a t i c i . 

E ' e v i d e n t e , h a a g g i u n t o la 
r a d i o , c h e u n s o s t a n z i a l e i n ­

c r e m e n t o d e l l e r e l a z i o n i e c o ­
n o m i c h e e c u l t u r a l i i t a l o - c i ­
nes i , c o n f o r m e a i d e s i d e r i e 
ag l i i n t e r e s s i d e i d u e p o p o l i , 
d i p e n d e d a l l ' a l l a c c i a m e n t o d i 
relazioni d i p l o m a t i c h e t r a Ro­
m a e P e c h i n o . 

L a d e l e g a z i o n e de l l a c o m ­
m i s s i o n e p e r gli e s t e r i d e l l a 
A s s e m b l e a n a z i o n a l e f r a n c e ­
se, a t t u a l m e n t e in v i s i t a a 
P e c h i n o s o t t o la g u i d a de l 
s u o p r e s i d e n t e D a n i e l M a y e r 
h a a v u t o i n t a n t o s t a m a n e u n 
c o l l o q u i o p r i v a t o con r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l c l e r o c a t t o l i c o c i ­
n e s e , s u b i t o d o p o a v e r a s s i ­
s t i t o a d u n a M e s s a s o l e n n e 
c e l e b r a t a n e l l a c a t t e d r a l e d i 
P e c h i n o . 

11 c o l l o q u i o è d u r a t o t r e 
o r e . Vi h a n n o p a r t e c i p a t o il 
v e s c o v o c o a d i u t o r e Li , il r e ­
v e r e n d o U a n g e d a l t r i p r e l a ­
ti d e l l a d i o c e s i d i l ' e c h i n o . 

CON UNA ORDINANZA DEL SINDACO COMUNISTA 

Requisite case vuote a Scicli 
per 61 famiglie di senza tetto 

L'oriliiiuir/M entrerà in nidore O li ili 
t-»t->' 

P A L E R M O , 23 . — U n 
p r o v v e d i m e n t o d e s t i n a t o a 
s u s c i t a r e l a r g a e f a v o r e v o l e 
«•co n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a è 
s t a t o a d o t t a t o d a l s i n d a c o d i 
Sc ic l i , c o m p a g n o C a r d i a : la 
r e q u i s i z i o n e t e m p o r a n e a d i 
!)0 v a n i p e r o s p i t a r e (il f a ­
m i g l i e c o m p o s t e d i 245 p e r ­
s o n e . c h e v i v o n o n e l l e g r o t t e 
de l q u a r t i e r e S . M a t t e o , i l 
cu i s g o m b e r o è s t a t o s o l l e c i ­
t a t o d a l G e n i o c iv i l e d i R a ­
g u s a . 

L ' o r d i n a n z a con cu i si s t a ­
b i l i s ce la r e q u i s i z i o n e t e m ­
p o r a n e a deg l i s t a b i l i e s i s t e n t i 
n e l t e r r i t o r i o d i Sc i c l i e l a ­
sc i a t i i n a b i t a t i d a i p r o p r i e ­
t a r i . è s t a l a e m e s s a i l 20 o t ­
t o b r e e s a r à r e s a e s e c u t i v a 
d o m a n i . 

In e s sa il S i n d a c o r i c o r d a 
n l t i c a c o m o n t o . in m o d o s i n -
t e n t i c o . c h e il p r o b l e m a d e ­
g l i a g g r o t t a t i e d i n « a r t i c o ­
l a r m o d o d e l l e (il f a m i g l i o è 
t u t t o r a i n s o l u t o n o n o s t a n t e 
c h e le i n c i v i l i c o n d i z i o n i d i 
v i t a d i c o l o r o c h e s o n o c o ­
s t r e t t i a t r o v a r e r i f u g i o in 
q u e s t e c o s t r u z i o n i m i n a t e 
d a l l e a c q u e e d a i f r a n a m e n ­
ti a b b i a n o p i ù v o l t e c o m m o s ­
so la p u b b l i c a o p i n i o n e . La 
s i t u a z i o n e , p o i . si è a g g r a ­
v a t a n e i g i o r n i s co r s i q u a n ­
d o i t e c n i c i de l g e n i o c i v i l e , 
d o p o u n s o p r a l u o g o , h a n n o 
c h i e s t o lo s g o m b e r o t e m p o ­
r a n e o d e l l e 245 p e r s o n e p e r ­
c h è i l a v o r i d i c o n s o l i d a m e n ­
t o d e l l a z o n a n o n p o s s o n o ef­
f e t t u a r s i c o n l a p r e s e n z a d e ­
fili a b i t a n t i . 

P o r q u e s t o il s i n d a c o h a 
p r o c e d u t o a l l a r e q u i s i z i o n e 
d e i 90 v a n i c h e s o n o s t a t i 
p r e s c e l t i t r a u n g r u p p o di 
s-tabili p r a t i c a m e n t e n o n u t i ­
l i zza t i . L ' o r d i n a n z a , in f ine . 
s t a b i l i s c e c h e con s e p a r a t o 
p r o v v e d i m e n t o si p r o c e d e r à 
a l l a d e t e r m i n a z i o n e d e l l a i n ­
d e n n i t à d i o c c u p a z i o n e e d à 
m a n d a t o ag l i u f f ic ia l i g i u d i ­
z i a r i di e s e g u i r e l e d i s p o s i ­
z i o n i . 

Li Causi parla a Palermo. 
al Festival dell'Unità 

P A L E R M O . 2:» - - Onc i al 
G i a r d i n o ing lese M è evol ta , 
cmi « r a n d e pa r t ec ipaz ione di 
c i t t ad in i . la man i f e s t az ione 
conc lus iva del fest ival p r o ­
v inc ia l e de l l 'Uni rà d u r a n t e il 
q u a l e il r o m p a uno Li Caus i 
ha pa r l a to in un affol lato co­
miz io . Il c o m p a g n o Li Caus i 
ha r i bad i to la posiz ione ilei 
PCI nei confront i del gover ­
n o Alessi so l lec i tando il nu>-
vo prev idente del la regioni- a 
fare - cgu i rc i fatti al le buoni-
pa ro l e . 

Due cadaveri sconosciuti 
rinvenuti presso Acqui 

A C Q U I . 2 3 . — I c a d a v e r i d i 
d u e s c o n o s c i m i s o n o s t a t i 
s c o p o n i i e r i n e l l e c a m p a g n e 
p r e s s o A c q u i : il p r i m o in u n 
v i g n e t o in ' r e g i o n e B r u n i e d 
i! s e c o n d o a d u n p a i o d i c h i ­
l o m e t r i d i d i s t a n z a . in r eg io ­
n e p i a n o . N o n o s t a n t e le i n d a ­
g i n i f i n o r a e v o l t e i d u e m o r t i , 
a m b e d u e d e l l ' a p p a r e n t e e ; à 
d i o l t r e c i n q u a n l ' a n n i . n o n 
s o n o s t a t i i d e n t i f i c a t i . S e c o n ­
d o la p e r i z i a m e d i c a . la m o r t e 
d e l l ' u o m o t r o v a t o in r e g i o n e 
B r u n i r i s a l e a t r e g i o r n i a d ­
d i e t r o e p r o b a b i l m e n t e è J t a -

di b a n c a e a s s e g n i c i r c o l a r i 
p e r a l t r e 1!M) m i l a l i re . 

R i s u l t a c h e d i c i a s s e t t e g io r ­
ni fa è s c o m p a r s o d a N i z z a 
M o n f e r r a t o u n c o m m e r c i a n t e , 
V i t t o r i o A m e l i o di 51 a n n i , le 
cu i c a r a t t e r i s t i c h e c o r r i s p o n ­
d e r e b b e r o a ( inc i le d e l m o r t o . 
L ' A m e l i o — .secondo ( p i a n t o 
h a n n o d e n u n c i a t o a s u o t em­
p o i f a m i l i a r i — a v e v a con 
se o l t r e m e z z o m i l i o n e . 

Un eccezionale pallone-sonda 
lanciato oggi a Casale 

CAS.M.K MO.NTKHHATO. isti — 
(ili s tudiosi della tspedi/ionc 
.scientifica intoriiir/ ionale che 
s ta i-Munendo ricerche sui ru«j-
e.1 cosmici e sili protoni negat i­
vi nei cieli dotai Valle l 'odami. 
OMtMilriituin doman i il lancio di 
u n occo/ionuie pullone-sondii 
con ti (pinle «penino di poter in­
viati* le lastre <ul emuls ione nu­
cleare all 'ulte/vu. nini mgt; iuntu 
con palloni wmJii. di 3H-3-1 mila 
metr i . 

A que»<tc ciperlonze. clip sono 
d i re t t e dal premio N'oh'rl inglese 
prof. Pir.vell. parteclixuio per lu 
pr ima voli a due studiosi sovie­
tici, 1 professori ttiirtmv (. {-:«il-
nlkov, del lTniversHii di Mosca. 
c inque scienziati iiu'lesi e cin­
que Untumi. 

Al t e r m i n e di esso , j p a r l a ­
m e n t a r i f r a n c e s i h a n n o r i n ­
g r a z i a t o m o n s . Li p e r le 
f r a n c h e r i s p o s t e f o r n i t e d a 
lu i c i r c a l ' a t t i v i t à d e l l a c h i e ­
sa c a t t o l i c a dn C i n a e su l 
d e s i d e r i o de l c l e r o di m a n t e ­
n e r e i n t a t t i i s u o i l e g a m i con 
R o m a e con la S a n t a S e d e . 

Una smentita 
della TASS 

MOSCA, T.\. •— L'agenzia 
T A S S ha c o m u n i c a t o OHKÌ di 
e s se re au to r i zza t a a d i c h i a r a r e 
che l 'al lei inazione de] D i p a r t i ­
m e n t o di S t a to a m e r i c a n o , se­
condo la (piale l 'UHKS a v r e b ­
be ot rer to a rmi a Is rae le , non 
co r r i sponde a ve r i t à ed è u n i ­
c a m e n t e des t ina t a a confonde­
re l 'opinione pubbl ica mon­
dia le . 

Referendum addomesticato 
nel Vie! Nam del sud 

S A I C O N . 2.1. — Il p r imo 
min i s t ro del Viet Nani mer i ­
d iona le , N«o Din Dieni, si è 
p r o c l a m a t o s t a se ra v inc i to re 
del r e f e r e n d u m da lui orga­
nizzato per la deposiz ione de l ­
l ' i m p e r a t o r e Mao Hai. 

AI r e f e r e n d u m , c a r a t t e r i z ­
za to da b ru t a l i pressioni poli­
z iesche e da vo to non segre to 
(gli e l e t to r i e r a n o t enu t i a 
r i consegna re que l l a del le due 
schedi.- che non a v e v a n o ado­
p e r a t a , ha p a r t e c i p a t o m e n o 
del fili pei cen to della popola­
z ione. 

Si p r e v e d e che Ngo Din 
Dicm, a v v e r s a r i o del la a p p l i ­
caz ione dogli accordi di ( ì i n e -
v r a , si p r o c l a m e r à t ra b r e v e 
p r e s i d e n t e del la Repubb l i ca . 

» ISI 
denunciata 0fO.ll.ll. 

GERUSALEMME, 23. — Il 
p r imo m i n i s t r o e min i s t ro de ­
gli es ter i i s rae l iano . Moshe Sha-
rett , è pa r t i to oggi pe r P a r i ­
gi, dove si i ncon t re rà con i 
minis t r i occidental i , che accom­
pagne rà , qu ind i , a Ginevra . 

Ai g iornal is t i , egli ha d ich ia ­
rato di voler r i ch iamare l'at­
tenzione* dei min is t r i occiden­
tali e di Molotov sul pericolo 
che, a suo d i re , r a p p r e s e n t e r e b ­
be l 'acquisto di a r m i cecoslo­
vacche da par te del l 'Egi t to , 

L ' iniziat iva di Sha re t t s e m ­
bra far pa r t e di una m a n o v r a 
p ropagand i s t i ca i sp i ra ta dal 
D i p a r t i m e n t o di S t a t o in coin­
cidenza con ì lavori di Gi­
nev ra . 

P r o b a b i l m e n t e con lo s tes ­
so fine, la - l ampa i s rae l iana 
ha da to oggi r i l ievo ad un 
nuovo confl i t to verif icatosi in 
Pa les t ina . Ma il geli. l ì u i n s , 
capo della ( o i i i in is- ione de l -
l'ON'U, ha comunica to in se­
ra ta che la l e sponsah i l i t à de l ­
l ' inc idente risale agli i s rae l ia­
ni, che hanno app l i ca to « un 
p iano ,-iccur;it;imente o rgan iz ­
zato .. 

(l'uillliiuazloiio dalla '£. |ia«ina) 

c l a s s e n u o v a , u n a c l a s s e c h e , 
p o r t a t a d a l l a s t o r i a , h a p r e s o 
n e l l e p r o p r i e m a n i s a l d a m e n . 
t e il d e s t i n o di u n a p a r t e co­
sì g r a n d e d e l l ' u m a n i t à e d è 
s i c u r a di s é s t e s sa , p e r c h è 
s e n t e la p r o p r i a c a p a c i t à d i 
i n d i r i z z a r e e d i r i g e r e in m o ­
d o n u o v o le s o c i e t à d o v e e s sa 
d o m i n a 

M a a p p u n t o p e r c h è s a p p i a . 
m o d i e s s e r e q u e s t a f o r z a 
g r a n d e e s i c u r a di sé , a p p u n ­
to p e r q u e s t o s e n t i a m o il d o ­
v e r e d i p r e s e n t a r e s e m p r e 
d e l l e s o l u z i o n i r a g i o n e v o l i a 
t u t t i i p r o b l e m i c h e s t a n n o 
d a v a n t i a l l a soc ie t à n a z i o n a ­
le e a l l a s o c i e t à d e l l e n a z i o ­
ni in u n m o m e n t o d e t e r m i n a ­
to . L ' a b b i a m o f a t t o fin d a l . 
l ' i n i z io d e l l a n o s t r a e s i s t e n ­
za c o m e g r a n d e m o v i m e n t o 
l e g a l e e a b b i a m o la f i e r ezza 
di a f f e r m a r e che se si f o s s e r o 
s e g u i t i i n o s t r i c o n s i g l i , s e si 
f o s s e r o a c c o l t e le nostre- p r o ­
p o s t e , s e si fo .-ero a p p l i c a t i 
i p r o g r a m m i che noi p r e s e n ­
t a v a m o . l e c o n d i z i o n i d e l l e 
c o s e in I t a l i a s a r e b b e r o ogg i 
b e n m i g l i o r i p e r la g r a n d e 
m a s s a d e l l a p o p o l a z i o n e la­
v o r a t r i c e . 

N o i p r o s e g u i a m o , q u i n d i , 
p e r la s t r a d a c h e a b b i a m o 
s e m p r e s e g u i t o . . S a p p i a m o 
c h e ogg i ci t r o v i a m o a u n a 
s v o l t a d e l l a s i t u a z i o n e in­
t e r n a z i o n a l e e a u n a s v o l t a 
n e l c a m p o dei r a p p o r t i po­
l i t ic i i n t e r n i . XVI c a m p o in­
t e r n a z i o n a l e , m a t u r a la fi­

li governo cileno 
licenzierà 47 .000 statali 

S A N T I A G O D E L CILE. 23. -
Il P r e s i d e n t e Car los Ibanez ha 
chiesto al P a r l a m e n t o l 'auto­
rizzazione a l icenziare 47.000di­
penden t i s ta ta l i e ad a u m e n t a ­
re la tassa sul r edd i to , che . in 
a lcuni casi , d o v r e b b e sa l i re de l 
cento p e r cento 

QUALE FU IL MOVENTE DELL'ASSALTO? 

Saliti a due i morti 
della sparatoria di Palermo 

Ai -resiniti ti no tirali ng^ressori - Il \ n -
poli apri il Inoro conilo In 1100 ? 

Elezioni in Alta Austria 
per la Dieta provinciale 

V I E N N A . 2X — Si sono svol ­
te oggi nel l 'Al ta Aus t r i a le o p e ­
razioni e le t to ra l i pe r il r i n n o ­
vo di 4K seggi al la Dieta p r o -
p r ine ia l e e la des ignaz ione d i 
445 consigl ier i comuna l i . I 48 
seggi de l la Die ta p rov inc ia le 
p e r i qua l i è scaduto il m a n d a ­
to e r a n o occupat i : 211 da l p a r ­
ti to popo la r e , la d a l sociali e 10 
dagl i i nd ipenden t i . 

P A L E R M O . 2.1 — Sono sal i -e 
:i due le v i t t ime del la s p a r a t o ­
ria avven i r . ! ieri s c i a in pieno 
c e n t r o di Pa l e rmo . Nel pome­
riggio è decedu to a l l 'ospedale 
di Villa Solia il t r ienne Dome­
nico Mar to rano . il passante ri-
nia-sto ferito ieri davant i al 
. Piccolo Caffè .. 

Le indagini svolte ' dal la 
S q u a d r a Mobile e dal la C o m ­
pagnia in t e rna dei ca rab in i e r i 
h a n n o por t a to s tasera a l l ' a r r e ­
sto di uno degli au tor i m a t e ­
riali del i-omicidio, .-.uì cui no­
m e pe rò gli o rgan i inqu i ren t i 
m a n t e n g o n o il più s t re t to r i ­
serbo . Sono .stati inol t re effet­
tuat i numeros i ferini di pe rso­
ne sospe t te 

Nuovi par t ico la r i in tan to si 
sono appres i sulla persona l i tà 
del la v i t t ima des igna ta , C a r ­
melo Napol i , con t ro cui e r a n o 
d i r e t t i i colpi d ' a r m a da fuo­
co parM'ti da l la - 1100... Ol t re 
nd es se re p reg iud ica to per ris­
sa e sfregio p e r m a n e n t e , il Na­
poli era s ta to a lcuni anni or -li­
n o indizia to come i n a n o a m e nel­
l 'uccis ione di un l ioraio pa le r ­
mi tano . Inol t re e ra solito p r e ­
s t a re d e n a r o ad usura ed ave­
va uno re laz ione ex t r a c o n i u ­
gale. 

Cinque morti e 15 feriti 
in due paurosi incidenti 

Un'auto sbanda a Sondrio schiacciandosi contro una saracinesca - L'autista 
rimane incolume - Due bimbi muoiono in uno scontro sulla Milano-Bergamo 

S O N D R I O . S.i. — Un inc i ­
d e n t e . s t rada le c h e è c o s t a t o 
la v i t a a t r e g i o v a n i v a l t e l H -
n e s i . r e d u c i d a mia s c a m p a ­
g n a t a , e c h e h a p r o v o c a t o l e ­
s ion i g r a v i s s i m e a d u n ( p i a t t o 
è a c c a d u t o q u e s t ' o g g i n e l c e n ­
t r o d e l l a c i t t à . U n ' a u t o , d i 
p r o p r i e t à d e l c o m m e r c i a n t e 
F u r i o L a b i a t i , g u i d a t a d a l t i ­
g l io W a l t e r , di IH a n n i , con a 
b o r d o c i n q u e p e r s o n e , a p p e ­
n a i m b o c c a t o il C o r s o I t a l i a , 
a c a u s a d e l l a fo r t e v e l o c i t à e 
d e l l ' a s f a l t o b a g n a t o , s b a n d a v a 
i m p r o v v i s a m e n t e a n d a n d o a d 
u r t a r e p r i m a c o n t r o il m a r ­
c i a p i e d e p n » p i c i e n t e il p a l a z ­
zo de l t r i b u n a l e e r i m b a l z a n ­
d o }Hti c o n t r o lo sp igo lo di 
u n - f a b b r i c a t o s i t u a t o MII l a t o 
o p p o s t o d e l l a v i a . 

D o p o q u e s t o .secondo u r t o . 
la m a c c h i n a c o n t i n u a v a a n c o ­
ra la >ua pazza c o r s a a n d a n d o 
a s c h i a c c i a r s i d e f i n i t i v a m e n t e 
c o n t r o la s a r a c i n e s c a d i u n 
n e g o z i o di p r o f u m e r i a . D e n t r o 
al l 'avi to , r i d o t t a a u n a m m a s s o 
di l a m i e r e c o n t o r t e , in u n la 
go d ì s a n g u e d u e p c s o n e g i a ­
c e v a n o m o r t e ; u n a t e r z a e r a 
a g o n i z z a n t e , e u n a q u a r t a e r a 
g r a v e m e n t e f e r i t a al p e t t o . I l­
leso e r a r i m a s t o il g i o v a n e 
g u i d a t o r e , c h e l i b e r a t o s i d a i 
r o t t a m i , si è e c l i s s a t o , u n a l ­
t r o p a s s e g g e r o il 3 4 e n n c L u i ­
s i T o g n i . (la P i a t e d a . in p r e d a 
a co l l a s so n e r v o s o v a g a v a co­
m e i n e b e t i t o r i f u g i a n d o s i in 
un a l b e r g o , d o v e e r a r i n t r a c ­
c i a t o d a l l a po l i z i a . 

L a pol iz ia s t r a d a l e e d i v i ­
gil i de l fuoco p r o v v e d e v a n o 
al t r a . -po r to d e i fer i t i a l l ' o s p e ­
d a l e . D u r a n t e il t r a g i t t o d e ­
c e d e v a ii p i ù g r a v e : M i c h e l e 
V e n t u r i n i , d i a n n i 2 1 . d a P i a -* . j , i : „ . „ ' v i ' i i i u r i n i , in .n in i - i . (i.i i .a-

t a p r o v o c a t a d a u n a dn-g ra - j . ^ . ; i i r a j , r f p r i . „ ; n u H Ì i , , -
« a - M c a « ^ e i e " V ^ V / t ^ n T d* g u a r d i a r , - e n t r a v a n o g r a ­
v a a i p i e d i d i u n a r .pic a s ca r - * ,o , ,K*tta 
p a t a . A l c u n i e l e m e n t i , p e r o 
h a n n o d e s t a t o d e i sos . -pe t t i : 
n e l l e t a s c h e d e l m o n o n o n è 
s t a t o t r o v a t o n e s s u n o g g e t t o ; 
i n o l t r e u n a s u a s c a r p a e la 
g i a c c a f o n o s t a t e t r o v a t e a d 
a l c u n i m e t r i d i d i s t a n z a . 

L ' a l t r o c a d a v e r e è s t a t o t r o ­
v a t o a p p e s o a d u n a p i a n t a in 
u n b o s c h e t t o d e l l a r e g i o n e 
P i a n o . L a m o r t e r i s a l i r e b b e 
d a u n o a d u e m e s i , c i r c o s t a n ­
ze s t r a n e è c h e il l a c c i o n o n 
e s e r r a t o a l l a go l a m a a l l ' a l ­
t ezza d e l l a b o c c a : i n u n a t a ­
sca d e l v e s t i t o s o n o .state t r o ­
v a t e 400 m i l a l i r e i n b i g l i e t t i 

p e t t 
f r a t t u r a d e l l a v o l t a c r a n i c a . 
C o n a l t r a a u t o l e t t i g a v e n i v a ­
n o t r a s p o r t a t i a l l ' o b i t o r i o : 
c a d a v e r i de i due g i o v a n i : 
P a o l o P i a s i n i , d i 18 a n n i , d a 
P o g g i - R i d e n t i , e A l b e r t o T o ­
g n i . d i 20 a n n i , d a B u f f e t t o . 

L'incìdente 
sulla Milarx>-Bergamo 
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lordic i pe r sone è a v v e n u t o al 
qu ind i ce s imo ch i lomet ro de l la 
a u t o s t r a d a M i l a n o - Bergamo. 
Le v i t t i m e sono i piccoli A n ­
noio Masser i di 5 anni e la 
sore l la Rosanna di 8. I feri t i 
sono s ta t i tu t t i r i covera t i a l ­
l 'ospedale di Monza in cond i ­
zioni non «ravi . 

L'n fu rgone gu ida to dal ven ­
t i s e t t enne Angelo Alontani pi 
è s con t r a to con u n ' a u t o a l la 
cui gu ida e ra B r u n o Riccardi . 
Su e n t r a m b i i veicoli a v e v a n o 
p reso |>»sto o t to persone . N'on 
è s ta to ancora possibi le s t a b i ­
l i re pe r q u a l e r ag ione i (Utf 
automezz i s iano ventili a ci.I-
l isione. 

La sinistra liberale chiede 
un comitato di reggenza 
F I R E N Z E , 2 3 . — A l t e r m i ­

n e d i u n a r i u n i o n e t e n u t a s i 
t r a i e r i e d ogg i a F i r e n z e , in 
f o r m a p r i v a t a , i c o n s i g l i e r i 

n a z i o n a l i d e l l a s i n i s t r a l i b e ­
r a l e h a n n o a p p r o v a l o u n o r ­
d i n e d e ! g i o r n o in c u i si c h i e ­
d e l ' i s t i t u z i o n e d i u n c o m i ­
t a t o d i r e g g e n z a p a r i t e t i c o . 
i n v e s t i t o d i t u t t i i p o t e r i d i ­
r e t t i v i . e la r e v o c a de l C o n ­
g r e s s o n a z i o n a l e de l P .L .L La 
r i u n i o n e è s t a t a p r e s i e d u t a 
d a l ì ' a v v . M c s s i n e o ed e r a n o 
p r e s e n t i u n a vent i l i t i d i c o n ­
s ig l i e r i 

N e l l ' o r d i n e de l g i o r n o i n o l ­
t r e si c r i t i c a l ' a t t e g g i a m e n ­
to a s s u n t o d a l g r u p p o l i b e r a ­
le ( iel la C a m e r a — a d e c c e ­
z i o n e d e g l i o n . V i l l a b r u n a e 
Di G i a c o m o — s u l l a q u e s t i o ­
n e d e i t r i b u n a l i m i l i t a r i , e 
l ' a d e s i o n e de i m i n i s t r i l i b e ­
r a l i a l l e i m p o s t e i n d i r e t t e r e ­
c e n t e m e n t e d e l i b e r a t e . C o n ­
c l u d e n d o . J 'o.d.g. r i a f f e r m a 
l ' a s s o l u t a i n c o n c i l i a b i l i t à t r a 
i p r i n c i p i l i b e r a l i e P a t t u a l e 
i n d i r i z z o d e g l i o r g a n i d i r e t ­
t i v i de l P L I . 

P r o s e g u o n o innaito le inda­
gini pe r r in t r acc ia re la ..•1100.. 
di cui i malfa t tor i si sono ser­
viti pe r a t t u a r e il loro piano; 
ques to r i t r ovamen to iia mol ta 
i m p o r t a n z a per far luce su di 
un p a r t i c o l a r e tornito da a l ­
cun i t e s t imon i . ••< <•.nulo cui il 
Napoli avrel ioi . p a r a t o c o a t r o 
Ja macch ina p i a n a di cs.sei;. 
< i lpi lo a mot le. 

Ai t r i tes t imoni invece affer­
m a n o che ;i sparare c o n t r o la 
macel l imi non in il .Napoli, ma 
una p e r s o n a elle -i t rovava con 
lui e che si è nn-.-sa subi to a l -
: ' i i i soguhnento eoa un 'auto clic 
.-i t rovava (••i.na ;ie : p iass i ; 
secondo ques t i test imoni il fu­
cile a c a n n e mozze, r i nvenu to 
a t e r ra d o p o l 'a t tentato , ancora 
avvol to in ca r ta ve l i l a , non è 
stato get ta to «La ; li omicidi , ma 
è c i id i ro da l la macch ina i : l 'e-
gtlit l'ire 

Kucerenko visita 
le cpere edilizie bolognesi 
HOI.l)t ; . \ ' . \ . •::• Le p r in ­

cipali o;).:i e. i i l i / ie bolognesi 
.•uno ..ta'e v is i ta te oggi d a ! vi-
ce-p-es ide l l ' e de ! Coti-iglio ilei 
Miniai ri o e l l ' U R S S Kuee ron -
ko. «iaj membr i de l l a dclei ia-
zii'iie al M I . .-cimiti» e t ia l l 'am-
ba-ci a 'o ' t .••ovietico Bogo-
molov 

La deli-nazione, a ecompamia -
ta «ialle a<i'o:-i';i c i t t ad ine , con 
a capo il s indaco e. .mungilo 
Dtiz/.a. !ia vis i ta to il nuovo 
complesso edilizio de l l ' I s t i tu to 
Autonomo Case Popo la r i , la 
nuova se.:- de l la facoltà d i 
••cononuii e commerc io , il col­
legio •• I r n c n o .. ia man i f a t t u ­
ra t . tha.vhi di Ca.-aralt;;. il 
movo palazzo (tei Minis te ­

ro dei 1.1. Pi", e de l le Te leco­
municazioni in P.zz.'i V i l i Ago­
sti». ii l 'al.i/ ' .o t i f i lo Soi ' i t in 
co r -o .li cos t ruz ione , l.i .-cuo­
ia comuna l e di Bc l can t - i : e «in 
locai iVà Chi-cello», il v i l laggio 
' N A - C : - . , . ,i Borgo Pai i igalc . 
Dopo ia e lazioue a Ba / zano . 
la deleg.izi ne ^t>\ ietica ha vi 
-itati» ia 
gii'. 

Alle 2U.L't. i 
lasciato Bologtl 
iati.» 

a -serc l la Mong io r -

- t .vietici 
i d i r e t t i 

h.inni» 
a Mi-

Un misterioso suicidio 
si rivela per un delitto 

C. E NO VA. 2.t. — Il m u r a t o r e 
i t a lo- f rancese A d r i a n o R e m i ­
gio tii .»? anni , òa CV<-f«'ri., , : , 
C u n e o , t r o v a t o c a d a v e r e la 
m a t t i n a de ! 3 g i u g n o scorso 
Milla sp iaggia di P e g l i . non si 
è su ic ida to , c o m e si e r a s u p ­
pos to in u n p r i m o t e m p o , m a è 
s t a t o a s sass ina to . 

n e d e l l a g u e r r a f r e d d a . E ' 
s t a t a r e g i s t r a t a la b a n c a r o t ­
t a d e l l e v e c c h i e p o l i t i c h e 
f o n d a t e s u l l a m i n a c c i a , s u l ­
l a f o r z a , s u l t e r r o r e d e l l a 
g u e r r a . V i e n e q u i n d i r i c e r ­
c a t a u n a p o l i t i c a n u o v a e 
g i à s i s o n o f a t t i s e r i p a s s i 
v e r s o d i e s s a , v e r s o l a r e ­
c i p r o c a c o m p r e n s i o n e e la 
c o e s i s t e n z a d i t u t t i g l i S t a t i , 
v e r s o le t r a t t a t i v e p a c i f i c h e , 
a m i c h e v o l i p e r r i s o l v e r e 
t u t t e l e q u e s t i o n i c o n t r o v e r ­
se . E i n q u e s t o m o d o si t e n ­
d e a c o n s e r v a r e e r e n d e r e 
p e r m a n e n t e la p a c e d i c u i 
il m o n d o o g g i h a b i s o g n o 
p i ù c h e d e l l ' a r i a , p e r c h é s e 
d o v e s s e s c o p p i a r e u n c o n ­
f l i t t o p i ù n o n si p o s s o n o 
p r e v e d e r e q u a l i p o t r e b b e r o 
e s s e r e le s u e c o n s e g u e n z e 
s t e r m i n a t r i c i s u l l a n o s t r a ci­
v i l t à . 

La situazione italiana 

P e r q u e l l o c h e si r i f e r i s ce 
;ii r a p p o r t i i n t e r n i , la . s i tua­
z i o n e è ogg i a b b a s t a n z a c o m ­
p l i c i t à , p e r c h è s e m p r e p i ù 
p a l e s o si fa il c o n t r a s t o i r a 
forze c h e si m u o v o n o s e c c n -
rio l i n e e c h e se a n c h e n<>n 
sono a n c o r a a p e r t a m e n t e c o n ­
t r a s t a n t i , s o n o p e r ò p i o f o n - j f , 
d a m e u t e d i v e r s e . Da u n l a to 
vi s o n o c o l o r o i (pial i c o m ­
p r e n d o n o c h e il g o v e r n o d e v e 
a b b a n d o n a r e la g u e r r a f r e d d a 
t ra i c i t t a d i n i e t o r n a r e a l r i ­
s p e t t o d e l i e lefjgi; v i s o n o 
c o l o r o c h e v o g l i o n o l ' a p p l i c a ­
z ione d e l l a C o s t i t u z i o n e e 
" ì u n g o n o l i n o a p r e v e d e r e e 
a u s p i c a r e l ' a v v e n t o d e l l e c l a s ­
si l a v o r a t r i c i a l i a d i r e z i o n e 
po l i t i ca d e l p a e s e , c o m e è p r e ­
v i s to . d e i r e s t o , d a l l a n o s t r a 
C o s t i t u z i o n e . M a d a l l ' a l t r a 
p a r t e vi è c h i n o n s o l t a n t o 
o s t i n a t a m e n t e r e s i s t e a q u a l ­
s ias i pa.-J.so c h e si f acc ia in 
q u e s t a d i r e z i o n e , m a si o r g a ­
n izza e p r e p a r a r e s i s t e n z e e 
m o v i m e n t i c h e d o v r e b b e r o 
s e r v i r e a r e s p i n g e r c i i n d i e t r o , 
v e r s o la g u e r r a f r e d d a c o n t r o 
: l a v o r a t o r i , v e r s o u n a e s a ­
s p e r a z i o n e d i t u t t i i r a p p o i i i 
po l i t i c i i n t e r n i a d a n n o d e l l e 
c lass i p i ù n u m e r o s e , c ioè d e l ­
le c l a s s i l a v o r a t r i c i d e l l e c i t ­
tà e d e l l a c a m p a g n a . Q u e s t o 
a v v i e n e , po i , in u n m o m e n t o 
in c u i la s i t u a z i o n e e c o n o m i ­
ca de l P a e s e t e n d e ad a g g r a ­
v a r s i . e d a p a r t e d e i ce t i p r i ­
v i l e g i a t i . c o m e s e m p r e a v v i e ­
n e in q u e s t i c a s i , si t e n t a d i 
r i v e r s a r e s u l l e e lass i l a v o r a ­
t r i c i e su i p i ù d e b o l i , s u c o ­
lo ro c h e v i v o n o solo d i l a v o ­
ro . le c o n s e g u e n z e d i q u e s t o 
a g g r a v a m e n t o . 

i n q u e s t a s i t u a z i o n e n o i 
c o n t i n u i a m o a r i v e n d i c a r e u n 
m u t a m e n t o p r o f o n d o deg l i i n ­
d i r izz i d e l l a po l i t i c a i t a l i a n a 
sia p e r q u e l l o c h e si r i f e r i ­
sce ai r a p p o r t i d e l l ' I t a l i a n e l 
m o n d o , s ia p e r q u e l l o c h e si 
r i f e r i s c e ai r a p p o r t i p o l i t i c i 
i n t e r n i , l / o b i e t t i v o c o n c r e t o 
e l i m i t a t o c h e p r o p o n i a m o •"*. 
n e l l ' u n o c o m e n e l l ' a l t r o d i 
q u e s t i c i n i p i , la d i s t e n s i o n e . 
.Ala d i s t e n s i o n e , c h e cosa v u o l 
d i r e ? C o m e m a i . no i c o m u n i ­
st i . c h e v o g l i a m o u n a i ' c -
- i o n u n z i o n e p r o f o n d a d e l i a 
società in .-enso soc ia l i s t a e 
p e r e s sa l a v o r i a m o , c o m e m a ' 
ì ioss iauio in p a r i t e m i l o p a r ­
li, re di d i s t e n s i o n e d e i r . i p -
no r t i i n t e r n a z i o n a l i ed i n t e r ­
n i? N o n è q u e s t a la . -o l i t i 
ne l le d ' a g n e l l o fa t ta p e r n a ­
s c o n d e r e le s e m b i a n z e de l lu­
po r a p a c e ' ' 

La r i s p o s t a a e h i r a g i o n - . 
in q u e s t o m o d o è s e m p l i c e . 
Non vi è d u b b i o c h e no i r i ­
m a n i a m o fedel i ai n o s t r i 
p r i n c i p i e a i n o s t r i idea l i . S i a ­
m o u n m o v i m e n t o c h e V I P ' . P 
u n a t r a s f o r m a z i o n e soc i a l i s t a 
de i r a p p o r t i e c o n o m i c i e p o ­
li t ici su c u i è f o n d a t a l a ?-"-
c i e t à . Q u e s t o n o n tog l ie , p e ­
rò . c h e in o g n i m o m e n t o noi 
p r e s e n t i a m o a t u t t i i c i t t a ­
d i n i ( inc i l e s o l u z i o n i c o n c t e -
te c h e s o n o a d e g u a t e a l la s i ­
t u a z i o n e e c h e s o n o n e l l ' i r ­
te t e -v d i t u t t i . 

c e v a m o n e l p a s s a t o . U n a c o n ­
c r e t a e n u o v a p o l i t i c a di p a c e 
è ogg i r e s a s e m p r e p i ù a p e r t a ­
m e n t e pos s ib i l e d a i p r o g r e s s i 
c h e la d i s t e n s i o n e h a f a t t o e 
fa ne l c a m p o i n t e r n a z i o n a l e . 
L a l ine d e l l a g u e r r a f r e d d a 
c o n t r o i l a v o r a t o r i è il so lo 
m o d o p e r u s c i r e d a l v ico lo 
c ieco in c u i la p o l i t i c a i t a l i a n a 
si t r o v a d a l 7 g i u g n o in po i . 
M a in p a r t i c o l a r e v o g l i o s o t t o ­
l i n e a r e c h e n o n è pos s ib i l e 
u n a d i s t e n s i o n e d e i r a p p o r t i 
i n t e r n i se non si c o n d u c e u n a 
po l i t i c a e c o n o m i c a la q u a l e 
n o n facc ia r i c a d e r e s u l l e g r a n ­
d i m a s s e l a v o r a t r i c i le c o n s e ­
g u e n z e d e l l e d i f f icol tà e c o n o ­
m i c h e c h e l ' I t a l i a in q u e s t o 
m o m e n t o s t a a t t r a v e r s a n d o . 
M i s u r e c o n c r e t e d i p r o g r e s s o 
s o c i a l e d e b b o n o a c c o m p a g n a r e 
il g r a n d e p r o c e s s o di d i s t e n ­
s i o n e de i r a p p o r t i i n t e r n a z i o ­
n a l i clic è in c o r s o ne l m o n d o 

v e r s o l ' az ione d e g l i u o m i n i 
c h e f a n n o p a r t e d e l l a s o c i e t à 
s t e s s a . M o l t e , t r o p p e d o n n e — 
c o m e de l r e s t o m o l t i u o m i n i 
— a n c o r a n o n r i e s c o n o a c a ­
p i r e c h e le c o n d i z i o n i de l l a 
soc i e t à n o n s o n o s t a t e c r e a l e 
d a l l ' e t e r n i t à e n o n d e v o n o 
q u i n d i e s s e r e s e m p r e i n e s o ­
r a b i l m e n t e le s t e s s e , m a s o n o 
s t a t e c r e a t e d a g l i u o m i n i c h e 
h a n n o c o m a n d a t o e g o v e r n a t o , 
e gl i u o m i n i , le m a s s e deg l i 
u o m i n i c h e v i v o n o di l a v o r o 
s o n o in g r a d o , o r g a n i z z a n d o s i 
e m u o v e n d o s i , d i c r e a r e c o n ­
d iz ion i n u o v e , d i v e r s e e q u i n ­
di d a r e v i t a a u n m o n d o mi­
g l i o r e . P e r q u e s t o r i c h i a m i a ­
m o s e m p r e l ' a t t e n z i o n e di 
t u t t i su c iò elio 6 a v v e m i ' o 
in q u e l l a s t e r m i n a t a p a r t e 
de l m o n d o , c h e va da l c u o r e 
d e l l ' E u r o p a f ino a l l ' O c e a n o 
Pac i f i co , d o v e le c o n d i z i o n i 
de l l a soc ie t à s o n o s t a t o r a -

e s se s o n o u n c e n t r o d i o r g a ­
n i z z a z i o n e e d i i m p u l s o di 
t u t t o il l a v o r o d e l p a r t i t o t r a 
le d o n n e , m a s a r e b b e a l t r e t ­
t a n t o g r a v e e r r o r e se p o r il 
f a t t o c h e ci s o n o d e l l e c o m ­
m i s s i o n i f e m m i n i l i i d i r i g e n t i 
po l i t i c i e o r g a n i z z a t i v i d e l 
p a r t i t o n o n si o c c u p a s s e r o p i ù 
di q u e s t a b r a n c a d i a t t i v i t à . 
la q u a l e d e v e i n v e c e e s s e r e 
c o n s i d e r a t a s e m p r e c o m e 
b i a n c a f o n d a m e n t a l e d e l l a 
n o s t r a a t t i v i t à . 

• L e c e l l u l e f e m m i n i l i d e b ­
b o n o c o n t i n u a r e a d e s i s t e r e . 
m a d e b b o n o o c c u p a r s i n c n 
s o l t a n t o d e l l i m i t a t o l a v o r o 
t r a le d o n n e , b e n s ì di t u t t a 
l ' a t t i v i t à de l p a r t i t o , p e r c h é 
q u e s t a è unt i c o n d i z i o n e p e r ­
c h è le d o n n e p o s s a n o p r o ­
g r e d i r e n e l l a l o r o c a p a c i t à . 
n e l l a l o r o c o s c i e n z a e n e l l a 
loro a z i o n o . L o s t e s so pò:-
q u e l c h e si r i f e r i s c e ai q u a -

Lai visitaci! D u l l c s a Komn 
(Continiia/ion-* dalla l. pac.) 

che co^a c>st- s ignif ichino, d a t e 
le n o r m e olir r ego lano l ' am­
miss ione <li i i u o \ i m e m b r i 
ne i r . i s s cml i l c i . Kss»- «.ombrano 
ind ica re una ins is tcn/ . i su l lo 
\ceci l ie e s ter i l i |M>SÌZÌOIIÌ u n ì -
l . i tcral i . an t ich i - una . icor i ta-
/.iono «.Iella via del l icenzia to 
o do!l 'accordi», ch'i- la sola fe­
conda . M.i |*»lrcl»I*vm. al con­
t r a r i o . s e m b r a r e un moniti» A 
q u a n t i conio S.irag.il. ili sono 
a l lo s tesso go\ornt» i t a l i a n o . 
Ia l ino "ora gfi sc ! i i / / inos i suiì.» 
procedura «la seguire por f a r 
e n t r a r e a l l 'ONT il nos t ro p.ic-
>o. l 'or il resti» \i ò l.i g r a \ o 
conforma ilei mio*, i . impegn i 
.4ià a s s u n t i il.» T a \ i a n i a !*•»-
r i£ i . e ili più g r a t i v incol i 
economici e m i l i t a r i pe r l ' I t a ­
lia p u r n e l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e 
inlrrn. iz i i tn . i l r . A compenso ili 
ques t i posi, t i sono (Ielle pa ­
rtilo senza cons i s tenza (a m o ­
no olio non si voglia . i l ludere 
al la < co l l abo raz ione •* nel pitr-
t a r via il pe t ro l io i t a l i a n o ) ; 
t a n t o p iù che n e p p u r e il p i a n o 
Vanoni si sa olio cosa s ia . Q u a ­
li. d u n q u e , lo c o n c l u s i o n i ? 

Non si può d i r e che l 'op i ­

n i o n e pubbl ica Ira:*!*,.! mol t i 
l u m i ila t u t t o q u e s t o , ("omo 
r i l e v a n o a n c h e a l c u n i g io rna l i 
bo rghes i , que l l a d i f lu l l r s e 
s t a t a u n a v is i ta così b reve che 
— se si e sc ludono i p ranz i e 
le c e r i m o n i e — non ha per­
messo di ded i ca r e più di Ire 
o r e in l o f io ai co l loqui itoli-
l ie i , per cor to q u i n d i m o l l o 
gener ic i , il v iaggio di Dulles 
e M a r t i n o s e l l o s lesso ac reo 
v o r r e b b e cos t i t u i r e un ci me­
d i o . e v i d e n t e m e n t e non t r o p p o 
fecondo. P e r cui se ne deduce 
che i g o v e r n a n t i i t a l i a n i a b ­
b i a n o s o p r a t u t l o corcato di 
i n f o r m a r s i su l la v a l u t a z i o n e 
che gli a m e r i c a n i d a n n o del la 
p r e s e n t e s i t u a z i o n e i n t e rna ­
z iona l e , p e r o r i e n t a r s i d i con­
seguenza e pe r f a r p r e s e n t i i 
p r o b l e m i che si p o n g o n o -Illa 
pol i t ica e s t e ra i t a l i a n a d i n a n ­
zi a l l a cr is i de l la pol i t ica 
a t l a n t i c a . 

Il f a t t o n u o v o e d i r i l e v i a t e 
i m p o r t a n z a che è e m e r s o in 
occas ione del v iaggio di Dul­
les è H p u b b l i c o r i conosc i ­
m e n t o . da p a r i e de l l a s tessa 
s t a m p a uff ic iosa , de l c o s t a n t e 
sacr i f ic io che l ' a l l a n l i s r a o e 
la g u e r r a f redda h a n n o p o r t a t o 

agli in teress i n a z i o n a l i e : n -
to rna / io i i a l i d e l l ' I t a l i a . La con­
seguenza da t r a r n e e c-ie ò 
g i u n t o por l ' I t a l ia il n i o i i e n -
lo ili r i o a t a r c d a l p rocesso di 
dis tensioni- § I-I eo r so l u t t i i 
van lage i t Io c o m p e n s a r ioni 
pOss|l,;ij 

Secondo a l c u n i g i o r n a l i , i 
* suegcr i iucn l i ; d a t i t\.t ".Mon­
elli a Dulles su a l c u n o .juo-
stioii j sarviihen» s t a l i a p p u n ­
to < s ens ib i lmen te d ive r s i » 
da i pun i i d i v is ta di i . nun i 
c i rco! i tifila m a g g i o r a n z a ' e 
q u i n d i c o n t r a r i , pe r csc i i i r io . 
a l l a tosi a m e r i c a n a di r a m i ­
f i ca / ione t l i l la ( ì e r m a n i a .«el­
la NATO, e f a t o r e v o l i a l la 
so luz ione in d u e t e m p i «le! 
p rob lema tedesco e a l l a crea­
z ione di zone -cusc ine t to ncu-
t r a l i z / a t o » . Con a l c u n i d i . m e ­
st i sugge r imen t i a n c h e Sej;ni 
e Mar t ino concorderebbe.*.-», a 
di f ferenza de l l ' a l a p iù soel-
bi.in.i «lei g o t e r n o . Ma. in .ìu.?-
s to q u a d r o , i! e o m u n i c a ' o i i -
na l c suj col loqui con i ) i !"cs 
non spiega nu l l a , pe rchè n«»n 
spiega su q u a l e t e r r e n o ;j s i i 
r ea l izza ta — a m m e s s o .-h-> sia 
una cosa j . i r i a — l ' a r m o n i a «i 
vedu t e . 

Le nostre soluzioni 

l\ p r o g r e s s o .-i t';> c a m m i ­
n a n d o e no i v o g l i a m o i n d i c a ­
r e . v o l t a » e r v o l t a , q u a l e è 
i! p a s s o c h e r i t e n i a m o d e b b a 
e s s e r e f a t t o p e r a n d a r e a v a n ­
t i . Si* le n o s t r e so luz ion i s o ­
n o g i u s t e , s e e s s e , c o m e q u e -
st.i de l l a d i s t e n s i o n e , r a c c o l -
« o n o a d e - i o n i s e m p r e p iù l a r ­
g h e fra i c i t t a d i n i , è p e r c h è 
la v i a s t e s s a c h e p o r t a a l s o -
.•:.•)". - m o è u n a v ia che è n e l ­
l ' i n t e r e s s e di l u t t i . A n c h e n e ! 
r i v e n d i c a r e t r a s f o r m a z i o n i s o ­
c i a l i s t e de l l ' i s oc i e t à , no i n o n 
s i a m o moss i d a a l t r o i n t e r e s -
-e e d a a l t r a e s i g e n z a «e n o n 
di r i s o l v e r e in m o d o m i g l i o r e 
! t t r o b l e m : che s t a n n o a c u o r e 
a l l e g r a n d i mn-s?e d e i c i t t a ­
d in i c h e v i v o n o de l l o r o l a ­
v o r o . N o n si d i m e n t i c h i c h e 

jnoi a b b i a m o s e m p r e r i v e n d i ­
c a t o u n a p o l i t i c a di d i s t e n ­
s ione n e i r a p p o r t i i n t e r n a -
zlona1.:- P e r q u e s t o a b b i a m o 
p a r t e c i p a t o r.i g r a n d i m o v i ­
m e n t i p o p o l a r i p e r c h i e d e r e 
il d i v i e t o d e l l e a r m i a t o m i ­
c h e . u n i n c o n t r o d e i G r a n d i 
che d i r i g o n o la po l i t i ca i n ­
t e m a z i o n a l e . u n a n u o v a o r ­
g a n i z z a z i o n e d e i r a p p o r t i i n ­
t e r n a z i o n a l i p e r g a r a n t i r e la 
pr .ee. A l l o s t e s so m o d o a b ­
b i a m o r i v e n d i c a t o u n a d i s t e n ­
s ione no i r a p p o r t i i n t e r n i , d a 
q u a n d o a b b i a m o v i s t o chi> la 
e s a s p e r a z i o n e d e l l a l o t t a d e l l e 
a u t o r i t à g o v e r n a t i v e e d e i 
p a r t i t i d o m i n a n t i c o n t r o le 
m a s s e l a v o r a t r i c i a v a n z a t e 
non e r a n e l l ' i n t e r e s s e de l n o -
- t ro p a e s e , a n z i , n e f aceva il 
d a n n o . I n f i n e , n o ; a b b i a m o 
u n a C o s t i t u z i o n e , e c iò c h e 
noi r i v e n d i c h i a m o è s c r i t t o 
in q u e s t a C o s t i t u z i o n e in t u t ­
te l e t t e r e , e v i è s t a t o s c r i t t o 
n o n p o r f a r l ' i n t e r e s s o d i 
p iccol i g r u p p i p r i v i l e g i a t i , m a 
p e r s o d d i s f a r e l e e s i g e n z e e 
te a s p i r a z i o n i d e l l a m a g g i o -

po 
••PPoggiars i u n g o v e r n o c h e 
r i s p e t t i la C o s t i t u z i o n e e la 
a p p l i c h i i n t e g r a l m e n t e n e l l ' i n ­
t e r e s s e di t u t t i . 

H i u s c i r e m o noi . c o m p a g n o . 
a o t t e n e r e de i p r o g r e s s i ne l l a 
r e a l i z z a z i o n e di q u e s t i o b i e t t i ­
vi c h e oggi p o n i a m o a l la .so­
c i e t à i t a l i a n a ? S ì , r i t e n g o c h e 
ci r i u s c i r e m o , e p r e c i s a m e n t e 
n e l l a m i s u r a in c u i r i u s c i r e m o 
a d a r e v i t a a u n g r a n d e m o v i ­
m e n t o p o p o l a r e p e r q u e s t e r i ­
v e n d i c a z i o n i , c h e il p o p o l o 
s e n t e e d e v e f a r p r o p r i e in 
m i s u r a s e m p r e p i ù v a s t a . Ecco 
d u n q u e il c o m p i t o d e l p a r t i t o 
p e r q u e l l o c h e si r i f e r i s c e a l l e 
m a s s e f e m m i n i l i . E ' n e c e s s a ­
r i o i n s e r i r e in m i s u r a s e m p r e 
p i ù a m p i a l e m a s s e f e m m i n i l i 
n e l m o v i m e n t o p o p o l a r e c h e 
r i v e n d i c a u n a d i s t e n s i o n e d e i 
r a p p o r t i i n t e r n i e u n m u t a ­
m e n t o d e g l i i n d i r i z z i d i p o l i ­
t i ca s e g u i t i ne» l i a n n i p a s s a t i . 

Di q u i l ' i m p o r t a n z a p a r t i ­
c o l a r e d e l l a v o r o cl ie voi e 
t u t t o il p a r t i t o d o v e t e eoTi -
p i e r e v e r s o le m a s s e l a v o r a ­
t r i c i f e m m i n i l i : d i q u i l ' i m ­
p o r t a n z a p a r t i c o l a r e d e l di­
v o r o v e r s o d e t e r m i n a t i s e t ­
to r i d e l l e m a s s e l a v o r a t i . c i 
l e m m i n i l i . p e r e s e m p i o le 
m a s s e f e m m i n i l i c a t t o l i c h e . 

Mi o c c u p o di q u e s t o p u n t o 
n o n so lo p e r c h è n e l l a c o n f e ­
r e n z a s e n e è p a r l a t o . m a 
a n c h e p e r c h è q u i si p r e s e n ­
t a n o a l c u n e d i f f i co l t à s u p p l e ­
t i v e . Q u e s t e d i f f i co l tà n o n 
h a n n o p e r ò m o l t o a c h e fai e 
con la r e l i g i o n e , s e n o n p e r le 
i n t i m i d a z i o n i c h e d e t e r m i n a t i 
g r u p p i d e l l a p o p o l a z i o n e 
f e m m i n i l e s u b i s c o n o ad 

c o n v i n c e n t i , p e r s u p e r a r e q u e ­
s t e c o n c e z i o n i t r a d i z i o n a l i , 
c h e sono il v e r o o s t a c o l o ad 
u n n u o v o e g r a n d e p r o g r e s s o 
ne l la c o n q u i s t a d e l l e i n a s s e 
f e m m i n i l i . 

Strumentalismo d. e . 

P e r q u e l l o c h e si r i f e r i s c e 
a l l e c o s i d d e t t e c o r r e n t i so­
c ia l i de l m o v i m e n t o c a t t o l i ­
co. q u e s t e c o r r e n t i p o s s o n o 
e s s e r e c o n s i d e r a t e c o m e u n 
a i u t o o c o m e u n o s t a c o l o , a 
s e c o n d a de l m o d o c o m e noi 
l a v o r i a m o e ci p o n i a m o v e r ­
so di esse . In g e n e r a l e , e n a r -
t i e o l a r m e n t e ( p i a n d o si t r a t ­
t a de i d i r i g e n t i d i q u e s t e 
c o r r e n t i , le r i v e n d i c a z i o n i so­
c ia l i c h e essi a v a n z a n o , e c h e 
v a n n o ne l l a d i r e z i o n e d i unt i 
m a g g i o r e g ius t i z i a d i s t r i b u ­
t i v a . d i u n m i g l i o r a m e n t o 

d e l l e c o n d i z i o n i d i v i t a de i 
l a v o r a t o r i , e così v i a . a s s a i 
s ne s so n o n s o n o a l t r o c h e 
s t r u m e n t i imp ie t r a t i p e r r i u ­
s c i r e ti m a n t e n e r e u n a i n ­
f l u e n z a t r a il p o p o l o e i m p e ­
d i r e u n a e s t e n s i o n e d e l l a in­
f l u e n z a e d e l l a v o r o d e i i e 
o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e 
a v a n z a t e e in s p e c i a l m o d o 
dei c o m u n i s t i . 

Il c o m p a g n o G r a m s c i s o t ­
t o l i n e a v a , a n a l i z z a n d o q u e ­
s t e c o r r e n t i d i p e n s i e r o s o ­
c i a l e d e i c a t t o l i c i , c o m e e s s e 
n o n d i v e n t i n o m a i c o n c r e t e 
in u n p r o g r a m m a p o l i t i c o o 
e c o n o m i c o c h e s i a o b b l i g a ­
t o r i o p e r t u t t i i c a t t o l i c i . S i 
t r a t t a p i u t t o s t o d i u n « c o m ­
p le s so d i o r g o m e n t u z i o n i => e 

o P - ^ i d i p r o p o s i t i c h e v e n g o n o 
a v a n z a t i q u a e là , a c u r a d i 
d e t e r m i n a t i e s p o n e n t i o g r u p ­
pi d e l i n o n d o c a t t o l i c o , p e r 
o t t e n e r e scop i d e t e r m i n a t i . 
Q u e s t o p e r q u a n t o r i g u a r d a 
i d i r i g e n t i . Q u a n d o si t r a t ­
t a . i n v e c e , d e l l e m a s s e , ie 
c o s e c a m b i a n o p e r c h è i l a ­
v o r a t o l i c a t t o l i c i q u a n d o s e n ­
t o n o p a r l a r e d i m a g g i o r e 
g i u s t i z i a s o c i a l e c r e d o n o a 

c o n d i z i o n i de l l a (ciò c h e si d i c e l o ro , v o r r e b -
n o s - j b e r o c h e c iò c h e l o r o si p r o ­

v e n i s s e r e a l i z z a t o . 

l'a d i a u t o r i t à r e l i g i o s e , e c h e 
t e n d o n o a t e n e r l e l o n t a n e 
d a l l a l o t t a p e r il m i g l i o r a ­
m e n t o d e l l e l o r o c o n d i z i o n i 
di v i ta e p e r il m u t a m e n t o 
d e s ì i i nd i r i zz i pol i t ic i del 
p a e s e . L e d i f f ico l tà s t a n n o 
i n v e c e pi i n c i p a l m e n t e . io c r e ­
d o . in c o n c e z i o n i t r a d i z i o n a l i 
c h e i m p e d i s c o n o a n c o r a a 
m o l t e , a t r o p p e d o n n e , d i e a - l 
P i r e c h e U 
l o r o v i t a e de l l a soc i e ! 
s o n o e s s e r e c a m b i a t e a t t r a - M n e t t i 

f e m m i n i l e n o n e 
p a r t e i n t e g r a n t e e d e s s e n z i a ­
le d e l l a v o r o • •pnera le de l 
p a r t i t o ? C o n q u e s t o n o n v o -
ifiio d i r e elio m i „ d o b b i a m o 
p o r t a r e a v a n t i le d o n n e via 
'•'Ja c h e es se ^ v i b i p p - o m '<•* \« 
ro c a p a c i t à , c h e n o n d o b b i a m o 
t a r l o c o n o s c e r e e r o n d " - ' e 
p o p o l a r i . O r a v i d i f e t t i a b b i a ­
m o a n c o r a in q u e s t o r a m n o . 
NTon f a c c i a m o c o n o s c e r e a b ­
b a s t a n z a , n o n t r a t t i a m o a b ­
b a s t a n z a b e n e q u e s t e n o s t r o 
m i l i t a n t i , q u e s t e c o r a g g i o ; , . 
l o t t a t a c i d e l l o o f f i c i ne e" d e ­
sì i uff ic i , d e l l e f a b b r i c h e t e s ­
si l i . d e l l e c a m p a g n e . D o b b i a ­
m o f a r l e c o n o s c e r e di n iù . 
m a s ia b e n c h i a r o c h e q u - i n ­
d o e s s e f a n n o il l a v o r o t r a le 
d o n n e , e s se a d e m p i o n o n u n 
c o n i n i t o e s s e n z i a l e de l n o s t r o 
p a r t i t o . (Applausi) 

P e r q u a n t o r i g u a r d a Li p r o ­
p a g a n d a v o g l i o f a r e u n a o s ­
s e r v a z i o n e u n p o ' a m a r a . Noi 
n o n a b b i a m o a n c o r a m e z z i 
a b b a s t a n z a e f f i cac i d i p r o p a ­
g a n d a t r a le d o n n e . A b b i a ­
m o i\ c o m i z i o , m a le d o n n e 
n o n lo f r e q u e n t a n o v o l e n t i e ­
ri . A b b i a m o l'Unità, e d o b ­
b i a m o a c c r e s c e r e d i m o l t o il 
n u m e r o d e i i e f a m i g l i e a cui 
os-sa g i u n s e . M a l e g g e r e la 
Unità è a n c o r a p e r m o l t i u n a 
cosa d i f f i c i l e . C o m e a r r i v i a ­
m o d u n q u e al i t i d o n n a c h e sa 
a p p e n a c o m p i t a r e q u a l c h e 
p a r o l a , c h e n c n è in g r a d o 
di l e g g e r e u n a r t i c o l o e d i t o ­
r i a l e , c h e n o n v a a i c o m i z i ? 
D o b b i a m o t r o v a r e f o r m e p a r ­
t i c o l a r i d i p r o p a g a n d a . N o n 
so q u a l i p o s s a n o e s s e r e - io 
a v e t e s t u d i a t o n e l l e c o m m i s ­
s ion i o lo s t u e l l e r e t e cet i lo 
a i u t o de i c o m i t a t i f e d e r a l i 
m a q u e s t e f o r m e d e b b o n o 
e s s e r e t r o v a t e , p e r c h è d e b ­
b i a m o r i u s c i r e a f a r a r r i v a r e 
la n o s t r a n a t o l a m o l t o . p»ot-
to n i ù in là f ra l e d o n n e di 
q u a n t o n o n .sia a r r i v a t a e 
n o n a r r i v i f inora . 

P e r q u e l l o c h e >j r i f e r i s ce 
a l l e o r g a n i z z a z i o n i d i 

Rapporti coi cali olici 

r n n r a d e i c i t t a d i n i . 

Di q u i d e r i v a la p o s i z i o n e 
c h e noi d o b b i a m o «avere. Ai 
c a p i , a i d i r i g e n t i , o a l m e n o 
a q u e l l i c h e no i r i t e n i a m o 
c h e s i a n o s i n c e r i n e l l e lo ro 
p a r o l e e ne i p r o p o s i t i , noi 
c h i e d i a m o d i e s s e r e c o n s e ­
g u e n t i , d i f a r e c iò c h e d i c o ­
n o d i v o l e r f a r e . S e r i t e n ­
g o n o d a v v e r o c h e s i d e b b a ­
n o p r o f o n d a m e n t e t r a s f o r ­
m a r e l e c o n d i z i o n i d e l i a s o ­
c i e t à c a p i t a l i s t i c a i t a l i a n a 
n e l l ' i n t e r e s s e d e l l e m a s s e 
m e n o a b b i e n t i e p o v e r e , noi 
c h i e d i a m o c h e ess i c o m p i a n o 
deg l i a t t i c o n c r e t i in q u e s t a 
d i r e z i o n e e c o l l a b o r i n o con 
c o l o r o c h e . c o m e noi . c o m ­
b a t t o n o .morno p e r g i o r n o 
p e r q u e s t a t i a s l o r m a z i o n e . 
A l l e m a s s e c h i e d i a m o d i l a ­
v o r a r e i n s i e m e c o n no i . P e r 
q u e s t o l e a v v i c i n i a m o , p a r ­
l i a m o c o n e s se , s t a b i l i a m o 
q u e l c o l l o q u i o , c h e . se v e r a ­
m e n t e e Uile. d e v e c u l m i n a ­
r e ;n u n a c o l l a b o r a z i o n e pe r 
r a g g i u n g e r e d o t e r m i n a l i 
o b i e t t i v i c o m u n i . 

V e d e t e p e r e s e m p i o q u e s t o 
s i n d a c o d:. F i r e n z e . L a P i r a . 
d i c u i t a n t o si p a r l a ^ i ^ i . in 
I t a l i a e n e l m o n d o . Noi n o n 
p o s s i a m o c h e a p p r o v a r e ie 
i n i z i a t i v e c h e eg i ; p r e n d e :n 
d e t e r m i n a t e d i r e z i o n i . Q u a n ­
d o egl i o r g a n i z z a u n a c o n ­
f e r e n z a i n t e r n a z i o n a l e c h e è 
\m c o n t r i b u t o a l i a l o t t a t»er 
la d i s t e n s i o n e e p e r ia a a c e . 
p h a u d i a m o e n a r t e c i p i a m o 
a l l a i n i z i a t i v a . Q u a n d o d i c e 
c h e b i s o g n a , s u p e r a n d o ottni 
s o r t a d i o s t aco l i , c e r c a r e d i 
d a r e c a s a e l a v o r o a t u t t i . 
i m p e d i r e c h e v e n g a t o l t o il 
l a v o r o a c o l o r o c h e già s o n o 
in f a b b r i c o e a d o p r r . r s ; p e r 
r i s o l v e r e : p r o b l e m i de l l a 
m i s e r i a e d e l l a d i s o c c u p a z i o ­
n e . a n c h e in q u e s t o c a s o .-.on 
p o s s i a m o c h e e s s e r e d ' a c c o r ­
d o . c h e q u e s t i s o n o o b i e t t i ­
v i s e r i e v i t i - l i . S i a m o q u i n ­
d i d i s p o s t i a d a p p o - t i t i i r e 
o g n i a z i o n e eh'* v e n g a .-vrsl-
t a p e r r a g g i u n g e r l i . M a o l t r e 
a q u e s t o d o m a n d i a m o : c e r ­
c h e :'. s i n d a c o d: F i r e n z e 
n o n s v o l g e u n ' a z i o n e c o n s e ­
g u e n t e . c o m e m e m b r o a m o ­
r e v o l e d e l p a r t i t o oggi c o -
m i n a n t e . p e r o t t e n e r e «v.e 
m u t i n o gli i nd i r i zz i a ; ( . i n ­
s t o p a r t i t o ne l s e n ^ o e'ne egli 
r i v e n d i c a . T t a q u a l c h e m e s e 
a v r a n n o l u o g o le e l ez ion i a m ­
m i n i s t r a t i v e n e l l a sua c i t t à . 

P e r c h è il s i n d a c o di F i r e n ­
ze n o n c e r c a d i p r e n d e r e u n 
c o n t a t t o c o n c r e t o con no i . c o n 
i soc ia l i s t i , con i d e m o c r a t i c i 
d i i dee soc ia l i a v a n z a t e , a l l o 

d a r e u n c o n t r i b u t o e l f e t t i v o 
jx*r r a g g i u n g e r e q u e g l i o b i e t ­
t iv i c h e eg l i d i c e e s s e r e i suo i ? 
O p p u r e d o v r e m o v e d e r l o a n ­
c o r a u n a v o l t a e s s e r e l ' e s p o ­
n e n t e . n e l l a p r o s s i m a c o m p e ­
t i z i o n e a m m i n i s t r a t i v a , p r o ­
p r i o d i q u e i g r u p p i soc ia l i c h e 
s o n o c o n t r a r i a q u a l s i a s i r a ­
d i c a l e m i s u r a a f a v o r e d e l ­
ie m a s s e l a v o r a t r i c i p i ù d i ­
s a g i a t e ? 

B a d a t e p e r ò c h e a n c h e 
l i t r i c a m p i , o l t r e c h e 

in 
in 

ciucilo c a t t o l i c o , vi =ono g r u p ­
pi d i d o n n e n o n o r i e n t a t e a n ­
c o r a v e r s o d i n o i . m a c o n le 
(p ia l i d o b b i a m o i n i z i a r e u n 
c o l l o q u i o e s t a b i l i r e un c o n ­
t a t t o e u n a c o l l a b o r a z i o n e . 
P o s s o n o e s s e r e d o n n e d i 
o r i e n t a m e n t o s o c i a l d e m o c r a t i ­
co. a l l e v o l t e a n c h e d i o r i e n ­
t a m e n t o c o n s e r v a t o r e , m a s o ­
n o s p e s s o d o n n e le q u a l i s e n ­
t o n o al p a r i d e l l e a l t r e i p r o ­
b l e m i de l l a l o r o e m a n c i p a z i o ­
n e . e su q u e s t o t e r r e n o si a p r e 
la p o s s i b i l i t à d i u n a v v i c i n a ­
m e n t o . d i u n a d i scus . - ione . d i 
u n a c o l l a b o r a z i o n e . 

Elemento essenziale 

G r a n d i s s i m e s o n o le p o s s i ­
b i l i t à d i « ' s t ende re u l t e r i o r ­
m e n t e i! v a s t o f r o n t e d e l l e 
d o n n e c h e .-: m u o v o n o p e ­
la l o r o e m a n c i p a z i o n e , e d i 
o r i e n t a r l e n e l s e n s o d e l p r o -
gres.so. de l r i n n o v a m e n t o 
de l i a socie tà i t a l i a n a . S o n o 
c o n v i n t o che q u e s t a c o n f e r e n ­
za d a r à u n b u o n c o n t r i b u t o 
a l l a s o l u z i o n e d i q u e s t o p r o -
b ' e m a . a r a g g i u n g e r e , in q u e ­
s ta d i r e z i o n e , n u o v i , f econd i 
r i s u l t a t i . 

Uo s e n t i t o rifor; ' r t l ' e s i to 
dei l a v o r i (ielle v o s t r e C O T . -
m i s - i o n : , e d e s so è c e r t a m e n ­
t e g i u s t o , t a l e c h e d o v r à e s s e ­
r e p r e s o -.n se r ia c e n s i d e r a -

e a l i a nece? 

c o m e 
!>er t u t -

E" e v i d e n t e c h e 1.1 n o s t r a s c o p o di t a g g i u n g e r e u n a u n i -
r i c h i e s t a d i u n a p o l i t i c a d i d i ­
s t e n s i o n e c o n t i e n e e l e m e n t i 
n u o v i r i s p e t t o a q u e l l o c h e d i ­

ta d i fo rze c h e a n c h e a t t r a ­
v e r s o l ' o p e r a d e l l a a m m i n i ­
s t r a z i o n e c o m u n a l e c e r c h i d : 

i m a s s a . 
*iti"i c h e e s se n o n 

v e n g a n o c o n f u s e con l ' o r g a ­
n i z z a z i o n e di p a r t i t o , s o n o s t a ­
te CÌP*\O a l la c o n f e r e n z a cose 
d e c i s i v e , c h e v a l g o n o 
i n d i r i z z o di l a v o r o 
ti n o i . 

Q u e s t e s o n o le q u e s t i o n i 
c*he v o l e v o p o r v i . N e l c o n ­
c l u d e r e v o r r e i p r o p o r r e q u a l ­
che o b i e t t i v o p e r il f u t u r o . 
C r e d o c h e l ' a n n o p r o s s i m o s a -
reblx* b e n e ci p r o p o n e s s i m o 
(ii r e c l u t a r e a l p a r t i t o a n c o ­
ra a l c u n e d e c i n e d i m i g l i a i a 
di d o n n e o l t r e q u e l l e c h e g i à 
sono i s c r i t t e . S o p r a t t u t o p e r ò 
d u b b i a m o p r o p o r c i d i r a f f o r ­
za r e le o r g a n i z z a z i o n i f e m m i -

jnil i d i m a s s a , n e l l a a z i o n e c h e 
es se c o n d u c o n o p e r l ' e m a n c i ­
p a z i o n e d e l l a d o n n a , p e r il 
r i n n o v a m e n t o s o c i a l e e p o l i ­
t ico d e l l a s o c i e t à i t a l i a n a . 
Q u e s t o è il n o s t r o o b i e t t i v o 
f o n d a m e n t a l e . Idea l i zza r lo .si­
gn i f ica e s t e n d e r e il f r o n t e 
d e m o c r a t i c o a n u o v e m a s s e di 
m i g l i a i a e d e c i n e d i m i g l i a i a 
d i d o n n e . 

S i a m o in g r a d o d i o t t e n e r e 
q u e s t o r i s u l t a t o ? A b b i a m o ciò 
che è n e c e s s a r i o p e r ot tenerlo". ' 
R i t e n g o d i s i . L o a b b i a m o n e : 
no. - t ro p a r t i t o , n e l l a f r a t e r n a 
a m i c i z i a e a l l e a n z a c h e ci u n i ­
sce a i c o m p a g n i s^ci.-ilist:. n e l ­
le o r g a n i z z a z i o n i d i m a s s a 
che e s i s t o n o , n e l l a l o r o a t ­
t u a l e forza e n e l l o r o p r e ­
s t ig io g ià a s sa i g r a n d i , lo , b -
i>:.-i:iia In vo i . c a r e c o m p a g n e . 
che ne l n o s t r o p a r t i t o .-">-•;•• 
t ina p . r t e cos ì p rez ios . i . I n ­
s i e m e , t u t t i i n s i e m e , unn i .TI . e 
i m n - - , a n d i a m o a v a n t i , i-.cu-

-ì c h e r i u s c i r e m o a d a r e u;i 
n u o v o c o n t r i b u t o por il r i n -
r. . v a : c o n t o d e l l a soc i e t à : t j -
' .ian.i. 

Un lungo, caldissimo a p ­
p l a u s o dell'assemblea in pie­
di saluta la / i n e d e l discorsa 
del compagno Togliatti. Ln 
compagna Picolato dieh'.r.T.-. 
quindi chiusa la Cor.iera-f. 
ringraziando la Segreteria de1 

Partito, e in p a r l i r o ' a r e i 
c o m p a o n i Togliatti. Amendo­
la. Pajctta. D ' O n o f r i o e Ter­
racini. per iì prezioso contri­
buto dato ai lavori dell'as­
semblea e delle commissioni. 
Un ri:igraz:r.mento ella ri-

alia compagno 
Dumont, aVr rappresentanti 
ari comunisti triestini, al Co­
mitato centrale del Partito 

e-?o p e r ò h.i lo suo p : i r t i - j romiin i .<rA nell'URSS per il 
o ^ l r r t à e d e v e q u i n d i e s s e r e ; s u o messaggio di augurio, e a 
c o m p i u t o in m o d o p a r t i c o l a r e ! q u a n t i hanno i n r i a t o f c l c -

t . i t to -;l 
to d a r à 

zi orto d. 
, . * - S s , . . 

aiuto. 
E" b o n e e Ite ? 

; v r ; - t e v e c c h i e 
q u a l i p o t e v a n o 

par to e c h e 
g r r n t i e 

a n o s t a t e s u -
po?;7.;or.i le 

o s t a c o l a r e lo 
sv t . t ippo Clc 
le d o n n e . 
p a r t i r e d a ! 
il I n v e r o t r a le n o n n e 
rrter.to e s sen- l r . l e d e l l a 
rv*! 
chi-

: n a s t r o . a v o r o i ' t t 
D o b b i a m o s e m p r e 
!r. c o n v i n z i o n e c h e »*^.oe anche 

è e l e -
n o s t r a 

-a e de l n o s t r o l a v o r o . 

e a t t r a v e r s o u n a o r g a n i z z a ­
z i o n e p a r t i c o l a r e . A q u e s t o >i 
c o l l e g a n o le q u e s t i o n i d e l l e 
c o m m i s s i o n i f e m m i n i l i , d e l l e j 
c e l l u l e f e m m i n i l i , d e i qa . "d r i = 
e de l l a p r o p a g a n d a . \ 

L o c o m m i s s i o n i f e m m i n i l i 
d e b b o n o c o n t i n u a r e a e s i s t e ­
re . S a r e b b e u n g r a v e e r r o r e 
r i n u n c i a r e a l l a l o r o e s i s t e n z a 
e a l l a l o r o f u n z i o n e , p e r c h è 

grammi di adesione, ài sim­
patia e di solidarietà. 
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